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DI TORINO 


i\oi\ ci aveva detto l’on. Sa- 
ragat che la nuova legge elet¬ 
torale era stata fatta per 
sconfiggere la reazione e ri¬ 
creare lael Paese una «alter¬ 
nativa «ocialista*? La confuta¬ 
zione. Mi fatto, di questa tesi 
Tabbiomo avuta, qualche gior¬ 
no faAda una fonte non so- 
spctt^Hi fornicare con il Co- 
minfc^H, dalla Confindustria. 
Una circolare del presidente 
della Confindustria, di cui i 
lettori deirUnifà già conosco¬ 
no il testo, ha fatto sapere 
che quella legge elettorale ha 
l'appoggio pieno dell’organo 
dirigente il padronato italia 
no; al punto che la Confin¬ 
dustria scende in campo e 
impegna i suoi affiliati a 
stroncare le manifestazioni e 
gli scioperi che contro il 
progetto Sceiba si sono svol¬ 
ti e si stanno svolgendo nelle 
fabbriche. Dunque nella bat¬ 
taglia intorno alla legge elet¬ 
torale. Saragat si colloca da 
quella parie della barricata 
dov’è il dottor Costa: è uno 
schieramento che chiarisce 
molte cose intorno aH’on. Sa¬ 
ragat ed alla sua c alternativa 
socialista > 

Ma su ciò ci sarà tempo di 
ritornare. La circolare della 
Confindustria apre intanto 
una grave questione, di prin¬ 
cipio e di fatto. Essa ha avuto 
un primo tentativo di appli¬ 
cazione a Torino: la direzione 
della FIAT ha licenziato tre¬ 
dici operai non si sa se come 
responsabili o come partecipi 
dello sciopero imponente che, 
contro la legge truffaldina, si 
svolse alla FIAT il 18 gen¬ 
naio. Licenziamenti di sciope¬ 
ranti vi sono stati anche alla 
Montecatini di Bussi, al lani¬ 
ficio Rossi di Schio, a Padova, 
a Monselice e al GazteUino 
di Venezia. La motivazione di 
tali misure persecutorie è 
identica ed è copiata pari 
pari dalla circolare del Costa: 
trattasi di scioperi politici e 
perciò essi comportano la re¬ 
scissione del contralto di la¬ 
voro e il licenziamento in 
tronco. E noi, poverini, che lo 
ignoravamo! La Costituzione 
sancisce il diritta dì sci<^ro, 
senza' discTtmihazioiie. Sape¬ 
vamo sinora che la Costitu¬ 
zione è legge suprema dello 
Stato; sapevamo che per mo¬ 
dificare la Costituzione è ne¬ 
cessario un deliberato delle 
due Camere, con una maggio¬ 
ranza qualificata, secondo una 
determinata procedura. Tutto 
Falso. Ecco invece dieci mi¬ 
liardari, i quali scoprono un 
Irei mattino di contare più del 
Parlamento e della C^titn- 
zione, fanno da soli, in quat¬ 
tro e quattr’otto, la nuova 
legge, si arrogano la facoltà 
straordinaria di modificare la 
Costituzione e decidono, sedu¬ 
ta stante, di introdurre nei co¬ 
dici della Repubblica il nuovo 
articolo, per cui lo sciopero 
politico è delitto, che va punito 
ron il licenziamento e con la 
fame. Che dire a questi grot- 
fc.schi Costituenti.* i quali si 
sono eletti da sè. si sono riu¬ 
niti da sè a da se hanno di¬ 
scusso, hanno deliberato, han¬ 
no promulgato? Se ci fosse un 
governo che avesse a cuore sul 
serio le libertà del Paese, c 
evidente che questo pugno di 
imprudenti sovversivi, questi 
che sono i primi e i piò peri¬ 
colosi neo-fascisti già sarebbe¬ 
ro siati bruscamente richiama¬ 
ti dai loro sogni alla realtà 
democratica e repubblicana, o 
almeno denunciati a un magi¬ 
strato che cacciasse loro bene 
in mente il valore e il peso 
che gli italiani atfrihnì.scnno 
nlla Costituzione. 

Perchè non avviene? Perchè 
questo governo è nna cosa sola 
con i sediziosi della Ctmfìn- 
dnsfria ed ha in cornane con 
c^i uno sporco interesse: che 
sia soffocata, in tutti i modi, 
ogni manifestazione della vo¬ 
lontà popolare intorno alla 
legge troffaldina. E qui sì 
tocca con mano che cosa sa¬ 
rebbe doBMoi la loro demo-i 
cituóa. se riuscissero a pas>- 
sare. I casi di^ Torino: ecco 
lina clamorosa anticipazione! 
Parlano di democrazia poli¬ 
tica: ma a qnal beffa sì ri- 
rìdarrebbe la democrazia, «e. 
nella fabbrica, si giangesse 
allo sconcio di negare aU’ope- 
raio persino quello stromento 
classico, pacifico, legale di 
lotta democratica che è lo 
«ciopero politico? Parlano dì 
libertà: ma nantilazìone 

più assurda di ideila per cui, 
al monH*nto di entrare net 
luogo di lavoro, proprio sul 
posto dove in modo decisivo 
«i esprime la sua forza, Tope- 
raio dovrebbe abdicare al suo 
diritto e alla sua facoltà di 
pronunciarsi intorno alla sor¬ 
te di quelle libertà fondamen¬ 
tali, che decidono di tatto, 
ilei pane e dclPavvenire? 

Questo nella fabbrica; ve¬ 
diamo ciò che arvìene fuo- 
I fatti sono conosciuti: le 


LA leg(;e truffa in commissione 
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Oggi comincia 


il dibattito al Senato 


Verrà chiesto l’abbinamento delle leggi Terracini 
e Rizzo ' indiscrezioni di Tupìni sui propositi 
di sopraffazione delia maggioranza clericale 


Neppure una settimana è 


trascorsa dal giorno in cui la 
maggioranza clericale ha ille¬ 
galmente votato alla Camera 
la legge elettorale truffaldina, 
ed ecco che il dibattito si riac¬ 
cende al Senato tra l’interesse 
vivissimo di tutta l’opinione 
pubblica. La Commissione se¬ 
natoriale degli interni terrà 
quest’oggi alle 16 la prima 
delle molte riunioni che dovrà 
dedicare all’esame di questa 
legge e, presumibilmente, al¬ 
l’esame delle altre due leggi 
elettorali di iniziativa parla¬ 
mentare presentate dai com- 
oagni Terracini e Rizzo. 

Tra le questioni che la 
Commissione senatoriale do¬ 
vrà innanzitutto affrontare fi¬ 
gurano le seguenti: nomina di 
un proprio segretario, che at¬ 
tualmente manca; opportuni¬ 
tà di redigere un resoconto 
sommario dei lavori della 
Commissione, perchè la stam¬ 
pa e la opinione pubblica pos¬ 
sano essere esaurientemente 
informate dell’andamento di 
un cosi importante dibattito; 
abbinamento dell’esame della 
legge truffaldina all’esame 
deUe due leggi di iniziativa 
parlamentare dei compagni 
Terracini e Rizzo per la ado¬ 
zione della proporzionale pu¬ 
ra e per la regolamentazione 
della propaganda elettorale; 
questioni pregiudiziali sul te¬ 
sto della legge inviato irrego¬ 
larmente al Senato dalla Pre¬ 
sidenza della Camera, e sulla 
incostituzionalità della legge 
stessa. 


ri 


violenze contro i cittadini, le 
mazzate ai deputati, gli arTCStì 
in ma«sa. La^o stare i ma- 
'icalzani. ì craali sostenronoebe 
i comnnisti sono anoati essi, 
di proposito, a c cercarsi > le 
hastonate. Tengo ^la risposta 
che è stata data gionii fa. alla 
Camera, dal Presidente del 


Ir prapisli TiNivctal 

Dalle dichiarazioni rese in 
questi .gtoxpi alla stamj^ da 
numerose jpèrsoHaUtà politi¬ 
che, dalle indiscrezioni che 
circolano à' Palazzo Madama e 
dall’attegidanMnto dei gloma- 
U governativi ispirati dal go¬ 
verno, è già possibile farsi 
un’idea del modo come si svi¬ 
lupperà il dibattito, e fare un 
primo raffronto tra le tesi del- 
ì’Opposizlone e j propositi 
della maggioranza clericale. 
La linea di condotta e le Ini¬ 
ziative dell’Opposizione si 
ispirano e si ispireranno co¬ 
stantemente alla necessità che 
il Senato sottc^nga la legge 
truffaldina a un dibattito am¬ 
pio e approfondito, sia in re¬ 
lazione alla gravità della leg¬ 
ge sia in relazione al modo 
come è stata approvata, se¬ 
condo la regolare procedura 
parlamentare e con lo scopo 
di sottoporre la legge a tutte 
le modifiche tecniche e politi¬ 
che che appaiono necessarie. 
A queste finalità rispondono 
le pregiudiziali che verranno 
sollevate, e a queste stesse fi¬ 
nalità rispondono le due leg¬ 
gi di iniziativa parlamentare 
che vengono contrapposte al¬ 
la legge truffaldina 

Il solo argomento che i por¬ 
tavoce governativi hanno sa¬ 
puto escogitare cpntro l’abbi- 
namento delle leggi Terracini 
e Rizzo alla legge governativa 
è questo; che l’abbinamento 
delle tre leggi non sarebbe 
possibile in quanto diverso è 
il loro iter parlamentare, es¬ 
sendo stata la legge governa¬ 
tiva approvata dalla Camera 
a differenza delle leggi Ter¬ 
racini e Rizzo. L’argomento è 
del tutto insussistente. Si ri¬ 
cordava infatti, a Palazzo Ma¬ 
dama, che il progetto di leg¬ 
ge del senatore Benedetti sul 
referendum venne abbinato 
alia legge governativa sul re¬ 
ferendum sebbene quest’ulti- 
ma fosse stata approvata an- 
cb'essa dalla Camera, n pre¬ 
cedente corrisponde dunque 
esattamente al caso attuale, 
e non vi è dubbio che solo 
violando la prassi parlamen¬ 
tare potrebbe essere negato 
dalla maggioranza l’abbina- 
mento delle tre leggi. 

Si ricordava anche, a Pa¬ 
lazzo Madama, che la legge 


Terracini sulla proporziona¬ 


le pura corrisponde, per il 
suo contenuto, a criteri di 
giustizia ai quali il Senato 
non potrà essere insensibile. 
Essa, tra l’altro, fa piazza pu¬ 
lita dell’argomento a cui si 
aggrapparono i capi satelliti 
per fare accettare la legge 
truffaldina dai loro partiti, e 
cioè che anche la legge del 
1948 conferiva larvatamente 
un premio di maggioranza ai 
partiti più forti in danno dei 
piccoli partiti. Essa limita 
inoltre la possibilità di bro¬ 
gli e di illeciti interventi del 
clero, ciò che comprensibil¬ 
mente ha fatto insorgere l’Os- 
seruatore Romano; cosi come 
la legge Rizzo mira a toglie¬ 
re dalle mani del governo e 
dei ricchi il monopolio della 
propaganda elettorale. Le due 
leg^ corrispondono dunque, 
politicamente e tecnicamente, 
alla volontà di una larghissi¬ 
ma parte dell’opinione pub¬ 
blica, e «li*> esigenze che 
gruppi politici minori larga¬ 
mente rappresentati al Se¬ 
nato hanno più volte avanza¬ 
to in questi ultimi anni. 


I prtptsM d.c. 


Alle concrete iniziative del¬ 
l’Opposizione si contrappone 
invece, da parte della mag¬ 
gioranza, un atteggiamento 
che non è azzardato definire 
di a sabotaggio a delle istitu¬ 
zioni parlamentari. Aoicora 
ieri il senatore Tapini, in 
conversazioni private, soste¬ 
neva che la Commissione se¬ 
natoriale dovrà completare 
l’esame della legge truffaldi¬ 
na al più tardi entro il mese 
di febbraio, e che il Senato 
dovrà approvare la legge sen¬ 
za modifiche nel periodo che 
va dal 15 al 31 marzo. I cle¬ 
ricali non fanno cioè miste¬ 
ro del proposito loro dì co¬ 
stringere i lavori del Senato 
entro termini rigidi, fiissati 
non in base al Regolamento 
del Senato e alle prerogative 
delle minoranze, dell’intera 
assemblea e della sua Presi¬ 
denza. ma in base alle esi¬ 
genze politiche del governo. 

Questa impostazione che 1 
clericali dàanno al dibattito 
ha suscitato negli ambienti 
del Senato non pochi com¬ 
menti, poiché è facile com¬ 
prendere che solo con gravi 
sopraffazioni sarebbe possibi¬ 
le imprimere al Senato un 
ritmo di lavoro obbligato e 
convulso .quale Io desiderano 
i capi clericali e il gover¬ 
no. E’ tipico, in proposito, il 
tentativo di qualificare co¬ 
me « ostruzionistica » qualsia 


racini e Rizzo. Che cosa ri¬ 
marrebbe in piedi delle isti 
tuzioni parlamentari — si 
commentava a Palazzo Ma¬ 
dama — se dopKj avere impe¬ 
dito alla Camera di discutere 
e modificare la legge eletto 
rale con gli emendamenti, si 
volesse ripetere al Senato la 
stessa manovra, impedendo 
inoltre all'assemblea di di 
scutere le leggi di iniziativa 
parlamentare? Se, dopo quel¬ 
lo che è accaduto alla Ca¬ 
mera, si dovesse attentare 
anche alla funzione legislati¬ 
va del Senato, cadrebbero e- 
videntemente gli ultimi dubbi 
sulla premeditazione e sulla 
portata della manovra intra¬ 
presa dal governo contro il 
regime parlamentare e Tordi 
namento costituzionale dello 
Stato. 


DICIANNOVE VITE UMANE STRONCATE IERI ALLE 12 NEL CIELO DELLA SARDEGNA 


raereo Caéllarl-Roma precipita In flàinme 


I passeggeri e requlpagglo carbonizzati 


L*itppartcchio sì è abbattuto al suolo mentre II comandante tentava dì rientrare ad Elmas - Uultìmo messaggio 
alla centrale di assistenza - Un arbitro e l’hostess fra le vìttime - Era il penultimo viaggio di linea della LAI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CAGLIARI. 26. ~ XJna 
gravissima sciagima aerea è 
accaduta oggi poco prima di 
mezzogiorno a venti chi¬ 
lometri da Cagliari. Un aereo 
Douglas D. C. 3 « Dakota » in 
servizio sulla linea Cagliari- 
Roma, gestita dalla società 
LA.I. è precipitato al suolo 
sulle colline attorno a Slnnai 
incendiandosi. I quattro 
membri delTequipnggio e i 15 
passeggeri sono deceduti. 

Il drammatico annuncio è 
stato dato verso le 12,30 dai 
carabinieri di Slnnai ai quali 
un gruppo di contadini ave¬ 
vano riferito i particolari del¬ 
la sciagura. Mentre lavora¬ 
vano nei campi avevano udi¬ 
to un sibilo assordante se¬ 
guito da im rombo spaven¬ 
toso; erano accorsi guidati da 
una colonna di fiuno che si 
levava aita nel cielo. Lo spet¬ 
tacolo che si era presentato 
ai loro occhi era spaventerò; 
.lingue di fuoco circondavano 
'la fusoliera argentea dell’a¬ 


rco; tutt’attomo, sparsi per 
un raggio di alcune centinaia 
di metri, rottami, lamiere 
contorte e i miseri resti dei 
passeggeri 


// decollo 


L’arco, partito dalTaereo- 
porto internazionale di Ciam- 
pino poco prima delle 8, era 
atterrato alle 10 ad Elmas. Il 
pilota insieme con gli uomini 
dell’equipaggio, era andato a 
rifocillarsi nel bar deU’aereo- 
porto, in attesa di ripartire 
per la Capitale. L’aereo, si¬ 
glato I-LAIL, era un bimo¬ 
tore capace di trasportare 24 
passeggeri e da qualche anno 
prestava servizio nelle linee 
nazionali della LA.I. Finora, 
durante 1 sei anni di gestio¬ 
ne della linea da parte della 
LA.I. non si erano verificati 
incidenti gravi. L’ultimo disa 
stro aereo sulla Cagliari-Ro 
ma risale infatti all’estate del 
1942 quando im trimotore S. 
M. 75 delT«AIa Littoria» pre¬ 
cipitò in mare dinanzi ad O- 


stìa col suo carico di pa^ 

L’I-LAIL è ripartito da 
Elmas alle 11,40, dopo una 
veloce verifica ai motori ed 
aver fatto il pieno del car¬ 
burante. I passeggeri erano 
piuttosto nervosi; avevano 
preso posto nel pullman per 
Taereoporto alle 10,15 davan¬ 
ti alla sede dell’agenzia ca¬ 
gliaritana. in via Roma 67 
ed avevano dovuto attendere 
tre quarti d’ora nel piazzale 
dell’aeroporto, battuto dai 
vento, prima di poter pren¬ 
dere posto nell’aereo. 

Dopo una breve rullata sul¬ 
la pista di cemento di Elmas, 
TIXAIL ha preso quota, ha 
descritto un semicerchio so¬ 
pra le acque dello stagno ed 
ha puntato verso le monta¬ 
gne della Trexenta. La radio 
di bordo, collegata con la 
centrale di assistenza di El¬ 
mas, aveva trasmesso il pri¬ 
mo messaggio convenzionale. 
I centralinisti dell’aeroporto 
avevano risposto dando le de¬ 


rive e le ultime previsioni at¬ 
mosferiche. Ciò che è acca¬ 
duto nei dieci minuti succes¬ 
sivi nessimo potrà mai sa¬ 
perlo. 

Improvvisamente il coman¬ 
dante deve aver avvertito 
noie ad un motore. Uno star- 
nutlo improvviso, qualche 
colpo a vuoto. Affrontare il 
viaggio In quelle condizioni 
sarebbe stato pazzesco, ci sono 
i monti da valicare e poi 
centinaia di chilometri sul 
mare. Occorreva decidersi e 
il pilota è stato pronto; ha 
dettato un messaggio al ra¬ 
dio-telegrafista e si è dispo¬ 
sto ad invertire la rotta. 


La tragedia 


Il messaggio ricevuto dalla 
centrale di assistenza è stata 
l’ultima cosa viva partita da 
quel tragico aereo. Mentre 
presumibilmente si disponeva 
a fare la virata, l’aereo è 
precipitato. Forse il motore 
che aveva accusato le prime 
noie, ha a piantato » di botto. 


I DIPENDENTI DELLO STATO E DEI PUBBLICI SERVIZI PER- UN MIGUORE TENORE DI VITA 


Gli slalaiì conlrari alla “delega,, al governo 
1 tranvieri si preparano allo sciopero di domenica 


I pubblici dipendenti fissano in sei punti le loro rivendicazioni fondamentali e urgenti 


Sia la questione della ISma 
mensilità ai pensionati che 
quella della « delega >• al go¬ 
verno delle decisioni in meri¬ 
to alla currlem e aaH «tlpejndl 
degli statali saranno probabO- 
mente affrontate nella prossi¬ 
ma riunione del Consiglio dei 
ministri, che è stata rinviata a 
d,omani. L’on. Piccioni continua 
ad avere colloqui con Lucifredi 
e con gli altri componenti »»l 
commissione interministeriale 
creata per definire il progetto 
di " delega ». Tale progetto su¬ 
scita però crescente ostilità tra 
i pubblici dipendenti. Si vede 
in esso un chiaro tentativo di 
dilazionare il problema e di 
sfuggire alle precise richieste 
di aumenti. 

Ha avuto luogo ieri sera Tan- 
nunciata riunione della Fede¬ 
razione nazionale degli statali 
aderente alla CGIL, della Fe¬ 
derazione statali aderente alla 
UIL e del comitato di coordi¬ 
namento dei sindacati autono¬ 
mi. Al termine della riunione è 
stato diramato un comunicato 


nel quale si informa che Tan- 
nuncìata decisione del governo 
rt iniziativa deU’Òpposizione,|di presentare una richiesta di 
a cominciare dalle leggi Ter-‘delega parlamentare in materia 


di stato economico e giuridico, 
e le notizie che si hanno in me¬ 
rito al contenuto dei provvedi¬ 
menti, lungi dal soddisfare le 
a^dn^onl e i diritti della ca¬ 
tegoria, fascino dètenniiuito une 
stato di legittima apprensione 
Le organizzazioni __ 

prosegue il comunicato — men¬ 
tre ribadiscono le riehieete a 
vanzate sul problema retribu¬ 
tivo e in merito «Uà attuazione 
di un nuovo ordinamento delle 
□orme giurkUcbe e di carriera, 
riaffermano Tesigeoza di prov- 
vedimrati di immediata efOca- 
cia, tali da risolveie alm»o le 
seguenti fondamentali quastionl: 

1) unificazione delle attuali vo¬ 
ci fisse retributive, con carovita 
120 per cento, in modo da assi¬ 
curare eguale trattamento, a 
parità di grado, fra i vari grup¬ 
pi, nonché adeguala progres¬ 
sione economica nelle carriere; 

2) nuova regolamentazione do¬ 
gli ^atti di anzianità, tale 
da garantire un aumento di 
stipendio, non vincolato alle 
promozioni, pari al 5 per cen¬ 
to della retribuzione per ogni 
biennio; 3) trattamento di qote- 
scesza, commisurato al P de¬ 
cimi della effettiva retrlb u zio- 


I ladri di seggi perdooo voti 
nelle elezioni amministrative 


Le sinistre conquistano ì comnni di Scafa, Marano e Baressa 


Un sìntomo abbastanza elo¬ 
quente degli spostamenti che il 
progetto <U l^ge truffa sta de¬ 
terminando nella massa eletto¬ 
rale^ si è avvertito domenica nei 
risultati delle elezioni ammini¬ 
strative che hanno avuto luogo 
in alcuni Comnni dell’Abruzzo 
e della Campania,. A Scafa (Pe¬ 
scara) la lista comprendente gli 
indipendenti dì sinistra, il PCSl 
e il PSI, ha ottenuto 896 voti, 
part al 56 per cento degli elet¬ 
tori, menine nelle amministra¬ 
tive del 1162, Io stesso schiera¬ 
mento totalizzò il 51 per cento. 
La coalizione di destra, com¬ 
prendente la D.C, il PSDL 0 
MSI, n PLL il PNM, ha ottenuto 
invece 794 voti, pari al 44 per 
cento della massa elettorale. E* 


Consiglio: dunque quel de¬ 
putato sì prese la mazzata, 
Dcrchc. colpa sua, non s’era 
fatto riconoscere! Non m’in¬ 
teressa ora la bugia ^osso- 
lana. Mi preme il significato 
di quella risposta, il quale 
non può esser che questo: il 
diritto della polizia di sfa¬ 
sciare la lesta ogni volta che 
vi sia una dimostrazione la 
quale non piaccia alTon. De 
Gasperi: anche nel caso di di¬ 
mostrazioni assolutamente pa- 
cifiebe, andie là dove — come 
a Roma — manifestare è gri¬ 
dare « Viva la Costitnzione 
Tale è la direttiva che dà 
questo Presidente del Coosi- 
inio. Perchè sfnpirsì allora 
se la polizia arriva alTisteria 
di bastonare i froientini per 
di applauso: per ave¬ 
re applaudito tre parlaaKu- 
tarì di opposìrionc che era¬ 
no scesi alla stazione di Fi¬ 
renze? Perchè dolersi se an 
carabiaiere giiufe aioo a 


rare contro un lavoratore 
inerme, reo di scrivere sul- 
Tasfalto della strada, senza 
il permesso del Commissaria¬ 
to locale. « .Abbasso la legge 
truffa y? 

Rieonosciamo la logica del¬ 
la costruzione. L’Opposizione 
in Parlamento dovrebbe limi¬ 
tarsi a dite ti o no. Il resto? 
Reato di ostruzionismo. I co^ 
miri, le manifestazioni, gii 
scioperi dovrebbero farsi so¬ 
lo quando piace al ministro 
Sceloa o al signor Vailetta, 
pena le bastonate e gli arresti 
per sedare la «piazzar. Ri¬ 
marrebbe, è vero, il diritto di 
voto; ma a quello ci pense¬ 
rebbe la legge elettorale, vo¬ 
tata di volta in volta, in ar- 
licuìo mortis, dalla maggio¬ 
ranza uscente. 

E per questa « democrazia s 
avremmo fatto la Reskteaza? 
Non scherziamo. 

niTSO INGMAO 


apparso evidente in questo coso 
che pur essendoà coalizzaU eoo 
la D.C partiti come il MSI e il 
PNM che in sede n a rio oa le si 
battono contro la legge truffo, 
oumerosì cittadini precedente- 
niente infloenzati da questi par¬ 
titi hanno preferito dare n loro 
voto alle liste di sinistra. 

Questi sintmni trovano altret. 
tanta etmferma nei risaltati del¬ 
le amministrative nei Coomni 
di Captn e Casal di Prìneipe, 


nel casertano, dove la sRoazio- 
nc di maggioranza del partito; 
clericale e dei suoi alleati ap¬ 
pare del tutto rovesciata. Anche 
qui inatti i partiti della legge 
trulla sono diventati minoranza! 
mentre lo schieramento eletto¬ 
rale anti-legge truffa prevale 
comprendendo la maggiOTanza 
dei votanti. E* da notare, inol¬ 
tre, il aensibUe regresso dei de¬ 
mocristiani che conferma come 
il p roce ss o d’eroskme in seno 
alla massa elettorale di questo 
partito sia parecchio avanato. 

A Capoa la D.C ha per so il 
CooKine ed è dicesa dai 2882 
voti raccolti nelle elezioni pro- 
vinciali del 23 maggio scorso 
a 2002 voti (a cui vanno aggiun¬ 
ti i 5)7 delle Uste socialdemo- 
cratìca e repubblicana). 

Ecco le cifre dei risultati del¬ 
le elezkmi: Monarco-missìni 


2900; D.O, PSDI, PRI 2218: Ri¬ 
nascita e indipendenti di sini¬ 
stra 2200. 

Ancora più grave è slato Tàr. 
retraxnento della D.C a Casal 
di Principe, dove le sinistre 
hanno ottenuto un brillaalc 
cesso. L. D.C. è discesa da 1748 
voti riportati nelle elezioni del 
25 maggio scorso, a 1017 voti, 
n Comune è stato conservato 
da un gruppo ind ip endènte lo¬ 
cale; mentre le forse di sinistra 
hanno raccolto 1428 voti, 
sandoai cosi al a eeeado p«do (la 
sola lista cuptrsissMSSta ed 
simbolo di Geribeldi, 


di socialisti e comunisU. ha rac. 
colto 841 voti, cioè quasi il dop 
pio dei voti riportati £1 25 mag. 
gio dal candidsto delle shtistre 
al ConsigUo protrincìale); il 
PNM ha riportato solo 245 voti. 

A San Tammaro, la lista di 
larga concentrazione democra¬ 
tica contrassegnata col simbolo 
del grappolo d’uva, tra 1 cui 
candidati figuravano numerosi 
elementi di solstra e In appog. 
gìo alla quale av e va n o tenuto 
pubblici cmnizi oratoti del PCI 
e del PSI, ha colto una lusin¬ 
ghiera affermazione r ipo rt a ndo 
ben 516 voti (contro i 1S3 ri¬ 
portati dalle sinistre nelle ele¬ 
zioni provinciali del 25 mag;^). 
Solo per 69 voti essa n<m è pre. 
valsa sulla lista del sadaco u- 
scente, un indipendente di de¬ 
stra. n MSI ha raccolto 24 voti 
insieme col PNM. 

Un’altra significativa vittoria 
è stata quella otirauta dalle 
liste popolari (PCI e PSD a 
Marano, Comune della provin¬ 
cia di ItepoU di circa 14 mila 
abttantL Qui le tiaistre h anno 
raccolto 3068 voti contro 2577 
delle destre e poco più di 2200 
ottenuti dal lisùme fonnato dal¬ 
la D.G e dai suoi alleati «go¬ 
vernativi ». (^amoroso appare U 
crollo dei clericali se si eon- 
trontono gli attuali risaltati con 
quelli del 18 ^rile: D.CL 8008 
voti; sinistre 2743; socUdemo- 
ciatiei 2te destre 7^ Rispetto 
alle lezioni p rov incia li ési 25 
maggio scorso le sinialre 

guadagnato 684 voti, nu _ 

dx. da 2700 sono scesi a 2n8 
con una perdita di 421 
A PeUezzBiio (SaJcnio), le sU 
nistre hanno ottenu to 12 88 voti 
e le destre — D.C, Pldl. PLI, 
MSI — 1884. - 

A Baretss, in peovineia di 
cagfiarl le araistn 
quitiato il O om uB s con 
centro 183 del blocco governa¬ 
tivo. 


ne e nliquldazkme delle pen¬ 
sioni sulla base dello stipendio; 
pagamento della ISa mensilità; 
4) attuazione di nonne che as- 
itieurina a tutto il personale ci. 
vile dello Stato^ compresi gli 
los eg u anti . le necetearJe garan. 
zie di giustizia e imparzialità in 
tutta la materia riguardante la 
determinazione delle carriere, le 
promozioni, la disciplina, 1 giu¬ 
dizi di merito eoe, anche me¬ 
diante la partecipazione dei rap. 
presentanti del personale nei 
Consigli di amministrazione; 
6) tali norme dovranno inol¬ 
tre assicurare, ai fini della au¬ 
spicata riduzione del gradL la 
retribuzione più favorevole neL 
l'ambito di ogni raggnippamen. 
to, ed il rispetto della i>erequa. 
jzione retributiva tra i vari grup¬ 
pi e categorie di personale, non¬ 
ché la possibilità di avanzamen. 
to dai gruppi e categorie infe¬ 
riori a quelli superiori, con le 
dovute garanzie; 6) collocamen¬ 
to nei nuovi organici anche del 
personale dei ruoli transitori e 
non di ruolo. 

Altri incontri sono previsti 
tra i rappresentanti delle orga. 
nizzazìoni convenute, con tovUo 
alle altre organizzazioni dei 
pubblici dipendenti. 

Nel campo dei pidibllci ser¬ 
vizi, come è stato annunciato, 
domenica prossima gli autofer¬ 
rotranvieri effettueranno uno 
schiero nazionale di dodici 
ore. In proposito, l’organizza 
rione di categoria «aierente al 
la CGIL fa notare in un suo 
comimicato che raccordo in- 
terconfederale del 4 giugno 
scorso (sul computo dell’inden¬ 
nità di contingenza ne^ scatti 
d’anzianità) è stato già appli¬ 
cato all’infero settore indu¬ 
striale, eccetto che al settore 
autoferrotranviario. 

La categoria ai è dirtilarata 
di^osta fin dal 9 gennaio ad 
accettare la proposta del a»! 
tosegretario al Lavoro Barsani, 
per cui gli oneri immediati 
derivanti alle aziende dall’ap¬ 
plicazione dell’accordo inter- 
confederale sarebbero stati ri¬ 
dotti, per il primo biennio, a 
meno del 2 per cento. A) di¬ 
sotto di tale proposta — pro¬ 
segue il comunicato della Fe¬ 
derazione Antoferrotramvierl 
— non è possibile arrivare ad 
una pacifica soluzione della 
vertenza. Se le aziende non 
accetteranno a loro volta la 
proposta Bersani. qualunque 
eventuale convocazione indetta 
nei prossimi giorni dal Mni-' 


TERAMO, 26 — Dorante un 
dibattito pubblico preaiedato 
dal compagno Rldolfi per pro¬ 
testa contro Tattoale politica 
governativa e contro la legge 
truffa, 32 lavoratori di Fano 
Atriano hanno chiesto la tes¬ 
sera del Partito comunista E* 
questo un fatto oltremode im¬ 
portante se si tiene presente 
che in questo piccolo paese di 
montagna del Teramano, sem¬ 
pre debole è stata la voce del 
partili progreaslv) per la pau¬ 
ra e ì ricatti, cal sono stati 
sot to po s ti i lavoratori da parto 
del groppi domiaanti del loogo. 
AUa fine del dibattito 1 32 


stero del Lavoro assumerebbe 
soltanto il carattere di tm di 
versivo e non potrebbe quindi 
sortire alcun effetto, 

- Da parie sua Fon. Bersani 
ha ann*mciato una convocazio¬ 
ne delle parti per giovedì. 


NMwa seiiMt M PCI 
cMgWta • F. AtrIflB# 


nnovl reelotati hanno deciso di 
eeetitolre la eerione del nostro 
Partito, Impegnandosi ad allar¬ 
gare n reclataaeeate tra altri 
lavoratori e in Principal modo 
tra le donne. Demenlca m Fané 
Atriano si terrà un pobbllco 
comlsio contro la legge traffa, 
e nella nuova sezione del Par¬ 
tito si procederà alla nomina 
delle istanze dirigenti. 


Dkfiìaraiioiri ili Vetebit 
svi T. L di Trieste 


LONDRA, 26. — B’ giunto 
questa sera a Londra, prove¬ 
niente da Roma, il nuovo am¬ 
basciatore jugoàUvo in Gran 
Bretagna, Vladimir Velebit. 
Interrogato dei giornalisti, il 
diplomatico ha affeitnato tra 
l’altro: ■ Le Jugodavia spera 
ancGora di raggiungere un ac 
cordo con l’Italia circa il pro¬ 
blema di Trieste. Tnttevin hi 
sogna essere in due per trat¬ 
tare, e finora nulla autorizza a 
ritenere che l’Italia sa dispo¬ 
sta a fare delle concessioni al 
punto di vista Jugoslavo ■. 


L’EPIDEMIA IN FRANCIA 


I teatri chiusi 

s 

per i’inf iuenza 


1 fioldati sostituiscono i postini ammalati 
14 milioni di degenti - Allanne in Austria 


L’^idemia di influenza in lerine e per il timore degli 


Francia ha raggiunto il suo 
massimo con quattordici mi¬ 
lioni dì colpiti. Le autorità 
sanitarie ritengono che da 
questo momento l’epidemìa 
dovrà recedere. 

L’Influenza imperversa da 
dee settimane: alctme linee 
del Metro hanno dovuto ri¬ 
durre le corse, alcuni ingres¬ 
si del àfefro sono stati chiusi 
per mancanza di personale. I 
servizi di autobus sono rì- 
doUL Molti teatri hanno 
chiuso per mancanza di bai- 


Il dito nell "^occhio 


L’iritiina invnnzioiip 

Nella recensione cimemstovra- 
fictt che il Messaggero ha de-. 
dicalo al film anticommiista 
Mani qiorche, abbtemo troooto 
scritto, a firma E rma n no Con¬ 
tini: «In questo subdolo, tor* 
tuoso gioco può accadere che 
i capi di ieri divengano le viL> 
Urne di oggi proprio a causa 
dei comprommsi che fuitmo 
obbligati ad accettare, coma ai 
è visto nel troppi processi di 
epuraziooe, e che 1 traditori di 
oggi si trasnutlno nel martiri 
di domani per creare lo colpo 
di nuovi dissidenti, come pare 
che stia accadendo per ZduMV 
i cui glastlsiari veo g ooo oggi 
messi sotto plurimo ». * 

Conoscevamo tt Contiai per 
giornalista mtfemta a capta, mf- 
fieiensemente obMtto». Ma 
amesta metta trmeeeeUmam: epU 
dove doovero spiipars ch« coas 
intonde ém, perdkè to pereta 
che ha scritto storsbbero male 


anche in bocca ol più banale dei 
mistificatoli. Dinujae ( medici 
ossonini, secondo ti Contini, 
sarebbero dei giustizieri? Nem¬ 
meno i fascisti del Seccio erano 
arrivati a tanto, par avendo 
snlla coscienza le Fosse Ardeo- 
tine. E chi sarebbero 1 «tradi¬ 
tori di oppi, rtie si trammtano 
nel martiri di domani s7 sareb¬ 
be per caso Z d en ov, seconde « 
Contimi? Wmédentamente egU sta 
troppe temp o eWas o nei cinema, 
e si toscie f n eil ai enfe 
nere del film 

ff f( 

«n taneralc lUdgisaF e la 
mofiUe hanno fatto 
tra 

lo foro 

corsa sitila guMattttto Al 
della cono la moglie del e»> 
man git o attantteo ha dirtila- 
nrto: cM stola to eooa più ce- 
ctts nto elio abbia tatto te vita 
mia»». Da sma noCIsto A. F. 



ASMODBO 


spettatori. 

n trenta per eeoto dei po¬ 
stini nella Loira è ammalato 
e i soldati sono stati incari¬ 
cati della distribuzione della 
posta. A Tootg, su 170 sco¬ 
lari, 78 sono assentL 
Le notizie suU’infiertre del¬ 
l’epidemia in Baviera — do¬ 
ve già sono morte alcune de¬ 
cine di persone — e sul suo 
avvicinarsi alT Austria, sta 
mettendo in allarme la popo¬ 
lazione austriaca, e sopra¬ 
tutto le autorità sanitarie. 
Per quanto da nessuna re¬ 
gione austrìaca sia ancora 
.rtato segnalato alcun feno¬ 
meno di. carattere epidemico, 
si teme che la diffusione del¬ 
la a grippe» non si arresti 
davanti ai confini dell’Ao- 
stria, giaeriiè il relativo a vi¬ 
rus» si tra sme t te non sol¬ 
tanto attraverso contatti per¬ 
sonali con ammalati, ma an¬ 
che per altre vie: merci, 
ptodotti alimentari, pacchi 
postali, ecc. 

Nei cirooli sanitari di Vien¬ 
na si rileva che gro d se e|ti- 
demie d’influenza si manife¬ 
stano secondo cicli tzenà 
nali; a questo' proposito, si 
fa riferimento alla vasta on¬ 
data di a grippe» del IMO e 
alla micidiale « spagnola » 
del 1010-1022. Ad ogni mo¬ 
do, gli organi sanitari au¬ 
striaci stanno compiendo i 
preparativi necessari per af¬ 
frontare • combattere ua^'l 
ventuale diffonde rs i delPepl- 
demia. 


facendo scivolare d’ala il ve¬ 
livolo, forse è intervenuto 
qualche altro latto più repen¬ 
tino e meno prevedibile. 

Secondo quanto ci h ann o 
dichiarato alcuni testimoni, 
l’aereo che si trovava a cir¬ 
ca l.OOO metri di quota è 
venuto giù sibilando. Vanì 
devono essere stati gli sforzi 
del pilota per rimetterlo in 
linea, vani i tentativi di una 
dolce planata. L’aereo ha 
cozzato conti o im costone di 
roccia ad « Arminedda n, è 
venuto giù per circa duecen¬ 
to metri: uno schianto or¬ 
rendo, uno scoppio e fiam¬ 
me altissime hanno segnato 
la parola fine sulla sorte del- 
l’argenteo I-LAIL e delle di¬ 
ciannove persone che l’occu¬ 
pavano e i cui corpi straziati 
sono stati proiettati lontano 
assieme ai relitti. 

Sul luogo del disastro si 
sono portati immediatamen¬ 
te ì dirigenti locali della LAI, 
comandanti dell’aereonautica, 
autorità della provincia e del¬ 
la Regione, il compagno Gio¬ 
vanni Lay Vice segretario re¬ 
gionale del P.CX Dall’aereo- 
porto ■ di Ciampino, appena 
appresa la notìzia della scia¬ 
gura è partito un aereo spe¬ 
ciale con a bordo i dirigenti 
della società LAI e rappre¬ 
sentanti del ministero della 
Difesa per le prime indagini. 

E' escluso fin d’ora che la 
sciagura sia dovuta a impe¬ 
rizia dell’equipaggio. H co¬ 
mandante Giacomo Soiaini, 
un uomo di altezza al di sotto 
della media, asciutto e tem¬ 
pestivo, aveva dietro di sè 
un’esperienza di oltre dieci 
anni di volo. H suo secondo 
pilota, Carlo Schimdt, radio¬ 
telegrafista Emerico RoseUi 
l’hostess tyna Lustrati erano 
considerati assai capaci e non 
erano alle loro prime armi. 

Fra 1 morti è il figliolo del 
Prefetto, l’evv. Alfonso Mau¬ 
ro. di 29 ennL EgU era giunto 
a Cagliari sabato, per far vi¬ 
sita al padre, e rientrava oggi 
a Roma, dove è impiegato in 
una Industria; il prof, Aldo 
Costantini, noto chiiTargo, na¬ 
to e Venezia e residente e 
Torino. Era stato nominato da 
pochi giorni direttore della 
Cninlca chirurgica di Cagliari, 
ed era giunto nella nostra cit¬ 
tà per trovare un apparta¬ 
mento e trasferirvi quindi la 
propria famiglia. 

Tra le donne decedute so¬ 
no due napoletane: la profes¬ 
soressa Cecilia Coen, di 40 an¬ 
ni, e la scnella Anna Maria, 
di 27 anni. Le due signorine 
avrebbero dovuto partire tra 
qualche giorno in piroscafo, 
senonchè stamani un tele¬ 
gramma le aveva avvertite 
che era urgente la loro pre¬ 
senza in famiglia. 

Tre sono gli sportivi dece¬ 
duti nella sciagura, il noto ar¬ 
bitro Ermanno Silvano, da To¬ 
rino, die ieri ha diretto la 
partita C^gliarl-FanfuUa; Re¬ 
nato Gianni, di Pisa, commis¬ 
sario di campo per la stessa 
partita, e il sìg: Mario Baroni, 
massaggiatadre del FanfuUa. 
Qnesfnltiiao avrebbe dovuto 
partire eoa la squadra riie 
aveva lasciato Cagliari con il 
primo aereo delle ore 8,40 ma 
aveva ceduto 11 suo biglietto 
a tm pa s s eg gero . 

Le altre vìttime sono Ting. 
Antonio Manxmza, Maria Ter¬ 
soli. Ernesto Scola, Luigi Lot¬ 
to, Maria Bareni. Cristoforo 
Maciocco, Cristoforo Magna- 
sco. Angela Possati e Carlo 
DragonL 

De! membri dell’eqnipaggio 
il comandante Soiaini abita¬ 
va ad Ostia Antica e l’ho¬ 
stess Lustrati in via G. Ma- 
meli n. 30 in Trastevere, a 
Roma. 

L’aereo era al suo penulti¬ 
mo viaggio di linea; la LAL 
intotti, aveva decìso di sop¬ 
primere il servizio da o^ 
non ritenendolo sufficiente- 
mente attivo. 

Enorme è la impressone 
che il sinistro ha suscitato in 
tutta la Sardegna. Da 17 anni 
non si registrava il ntinìmo 
incidente sulla Bnea Chgliarì- 
Roma. 

U. c: - 
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CRACOVIA. 98L — Al ter¬ 
mine deila sua requtaitorìa il 
procuratore generale del nro- 
caaao in oorao dinanii al Tki- 
baaala militare dì Qracovia 
ootttr» lo aetia spie al anfUio 
«WnmiMrìalianw ha rhiaaln 
la peno di morte per tre dr* 
gU impotatL 

La pena capitale è alate 
dtiaate per i aacerdoti-apia 
Kotoalik « Laute e per fl lai¬ 
co flieteHca. n procantare 
he Inelln chie sto le 
e ll^mmi di re^ 

li 

Roepood, • 
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OGGI GOMINCM IL DIBATTITO SUL PROGRAMMA DI REBECCHINI 



sarà discusso in consiglio 

.' - ' . M -^■ — ;-- . / 


Dopo il succeoGo del primo 
Ireoo della nave, per aderita 
alle numereoe tichiaete parve* 
nutè, le Ferrovie dello ‘ Stato 

Il gas non riscalda, la luce si spegne, i trasporti fanno indignare effettueranno domenica v feb- 
Preyentivo del ,!53 ; ,dimiiii|iÌ8ce il deficit e aumentano le imposte 


In questi giorni, si torna a 
parlare con una certa insisten- 
aa del funzionamento del ser* 
vizi pubblici Non è .una no* 
vltà. £ non è nemmeno una 
novità che il cronista, quando 
scrive su questo argomento, sla 
costretto ad esprimersi In ter¬ 
mini che rasentano spesso la 
inurbanità. 

Il fatto è che mai. forse, co¬ 
me in questi ultimi mesi, il po¬ 
vero cittadino che paga le tas- 
ae è costretto a dir male di 
tutti i servizi pubblici nel loro 
insieme. Se provate » telefo¬ 
nare nelle cosiddette ore di 
punta, potete considerarvi for¬ 
tunati mortali qualora riusciate 
a stabilire il contatto alla pri¬ 
ma o alla seconda chiamata. 
La sola cosa notevole che la 
Teti sia stata capace di fare in 
questi ultimi tempi è stata 
quella di ottenere (dnalmentel) 
l'aumento del canoni di abbo¬ 
namento 

Il gaa La storia del gas è 
diventata, ormai, una barzel¬ 
letta. In talime zone della cit¬ 
tà,‘nelle ore In crii il consumo 
è maggiore, non si riesce lette 
ralmente é cucinare, e tante 
pile di minestra e di pasta^lut- 
ta finiscono ' Inglonosamente: 
scotte, immangiabUl. frutto del 
la flamniélla che la Romana 
Gas si dimostra sempre più hi' 
capace di rendere adeguata alle 
esigenze della normale cucina. 
Ma anche la Romana-G«a ha 
fatto qualcosa di notevole, riu¬ 
scendo — complice Rehecchini 
— a rimanere padrona assoluta 
e incontrastata ■ di un'azienda 
che • il Consiglio comunale. In 
ima lontana e memorabile se¬ 
duta di qualche anno fa, de¬ 
cise di municipalizzare. 

E cosa dire dell'altra popo¬ 
larissima barzelletta del tra¬ 
sporti pubbliciT Qui siamo nel 
campo del surreale, dell'inim¬ 
maginabile per ogni persona 
che abbia senso’ comune La 
questione dei trasporti pubbli¬ 
ci, si dice, è strettamente con¬ 
nessa con quella più generale 
del trafBco cittadino. E se al¬ 
lora vi azzardate a protestsire 
contro l'Atac per il disservizio 
del quale ci rende quotidiana¬ 
mente vittime, non sarà raro 
il caso in cui vi sentirete ri¬ 
spondere che il « 75 », il c 64 >, 
il < 56 » e via dicendo sono af¬ 
follati e ritardano perchè le 
vetture impiegano troppo a per¬ 
correre il centro cittadino in¬ 
golfato di automezzi. 1 quali 
per certe strade non dovrebbe¬ 
ro transitare. A parte U fatto 
che ciò è vero fino a un certo 
punto, perchè Vaftollamento che 
si verifica sulle vetture delle 
linee centrali, si ripete rego¬ 
larmente per quelle che tocca¬ 
no zone periferiche o semi-pe¬ 
riferiche (vedi linee tranvia¬ 
rie). sarebbe anche lecito do¬ 
mandare agli amministratori 
dell'Atac o direttamente a quel¬ 
li oomimali fino a quando do¬ 
vremo viaggiare nel modo bar¬ 
baro e incivile come queUo at¬ 
tuale. 

Acqua. Quanti guai! Oggi e 
domani saremo tutti senz’acqua, 
ma almeno in questo caso si 
tratta di una dolorosa necessità. 

I lavori in cono promettono un 
aumento del flusso giornaliero 
per miglioramenti aU'acquedot- 
to del Peschiera, che andranno 
m beneficio soprattutto di alcu¬ 
ne zone periferiche, compresa 
Ostia Lido, che da tempo im¬ 
memorabile attendeva un mi¬ 
glioramento del servlzto. Tut¬ 
tavia. anche per l'acqua le la¬ 
mentele sono state contlnae, 
incessanti, in ogni parte della 
città. Ma sia detto,ehtaiamen- 
te che. dopo l’aumento del flus¬ 
so. occorrerà che gli impianti 
di distriburione siano miglio¬ 
rati - sensibilmente, altrimenti 
correremo il rischio di perdere 
anche il beneficio che l’aumen¬ 
to del flusso può comportare! 

E che dire daD’energla elet¬ 
trica? Per il gas c’è lo scan¬ 
dalo di una coaoesrione non 
ancora revocata, nonostante ima 
precisa deliberazione dd Con¬ 
siglio comunale. Per la luce, 
continua ancora la foga di un 
ministro di troote aUe richie¬ 
ste tendenti a conoacere che 
fine abbia fiitto la storia deUe 
centrali che l’Acca è pronta a 
costruire sul Sangro, ma che 
n governo non vuole per far 
piacere al monopolio SUE. E 
intanto, la luce continua a hai- 
lare la tarantella! 

• • • 

n discorso poitrd)l)e ancora 
eontinoare, ma ci staono pro¬ 
posti di renderlo il più gene¬ 
rale possibile, per quanto aom- 
mario, proprio penbè questa 
aera fl Cònsidlo oomimale do¬ 
vrà cominciare la discussione 
dd programma esposto dd Sin¬ 
daco nd suo diaomao del 30 
aettemlice deU’aano poMata Ed 
è chiaro che una parte premi¬ 
nente della discussione non po¬ 
trà Boa toccare Q p r o blam a dei 
aervid pubblici 

E’ certo, tuttavia, che ndla 
prima giornata di discussione 
^ servizi pubblici non si par¬ 
lerà, ma non per questo la se¬ 
duta potrebbe risultare meno 
intere sssnte. 

n pericolo che si corre, perù, 
è che anebe questa sera, 1 Imoni 
profwciti dd consiglieri vesq 
no fr u s tra ti dd modo oocne la 
aedota si svolgerà. Sembra, in¬ 
flitti. ebe dopo la eonsueta ora 
idieata aRe interrogazioni, 
imldtra buona p o r z ione dd 
npo disponibile sarà impie¬ 
gata odia ratifica di alcune de- 
UberasiaDL Se si considera d:c 
aa dut a è fissata per le ore 21 , 
ma che praticamente oominoa- 
rà «He 21.30. come quasi asm- 
« •eeade, quanto tempo ri- 
tnarrà per la discusslona dd 
p i a n—m a dd Sindaont Tnt-'L 


fai più potremo ascoltare l’in- 
lervento del consigliere d.c. 
Latini, il quale, abbinando la 
sua mozione al programma del 
Sindaco, "tratterà U problema 
della zona industriala ddia cit¬ 
tà. E poi? 

Ma forse, la lentezza nello 
svolgimento della discussione, è 
stata voluta a bella posta. Si 
ricorderà che il Sindaco pro¬ 
mise Tabbinamento della di¬ 
scussione sul programma insie¬ 
me co^ quella relativa al pre¬ 
ventivo. A parte le difficoltà 
insite in una discussione che 
dovrebbe comprendere l’attivi¬ 
tà di quattro anni di ammini¬ 
strazione futura con un pre¬ 
ventivo per rattività di un solo 
anno, resta li fatto che, nono¬ 
stante la promessa, 1 consiglieri 
non sono ancora venuti a co¬ 
noscenza dei bilancio. Ai soli 
capigruppo, è stata inviata una 
copia del bilancio dell’anno pre¬ 
cedente con alcune cifre cor¬ 
rette a manoT 

A proposito del bilancio, tut¬ 
tavia. qualcosa di interessante 
si conosce. Per esemplo, il de¬ 
ficit del *58 dovrebbe scendere, 
rispetto a quello precedente, ai 


circa quattordici miliardi con 
una diminuzione di poco più 
di quattro miliardi rispetto al 
'52. Quattordici miliardi.di de¬ 
ficit sono tuttavia una cifra 
sempre paurosa per una am¬ 
ministrazione che non ha an¬ 
cora risolto nemmeno uno dei 
problemi fondamentali della 
città. Ma è utile e indicativo 
sapere che la riduzione del de¬ 
ficit è dovuta soprattutto alle 
maggiori entrate che comporta 
l’aumento delle imposte di con¬ 
sumo soprattutto sul vino e 
sulla energia elettrica. Global¬ 
mente. le entrate per l’applica¬ 
zione delle imposte ^ consumo 
superano di 1 miliardo e 800 
milioni di lire quelle prece¬ 
denti 

E pensare, che un grosso co¬ 
mune come quello di Bologna, 
amministralo dalle Sinistre, può 
presentare quest’anno U suo 
preventtvo per 11 ’53 con un bi¬ 
lancio In pareggio con in più 
il vanto di un programma po¬ 
sitivo e di aver fatto U possi¬ 
bile per evitare alla popolazio¬ 
ne aumenti fiscali indiscrimi¬ 
nati! 

r. V. 


rtM OVPf PQLI A 

Un treno (iella neve 

pertlomeniea pessima 


braio p.v. un secondo treno 
Roma-Celano per Ovlndoli, 0 I 7 
frendo ' così agli appassionati 
degli sporta invernali la possi¬ 
bilità di trascorrere la ' gior¬ 
nata domenicale sui campi di 
sci dell'Abruzzo. 

Il treno partirà dalla stazio¬ 
ne di Roma Termini alle ore 
6.40 con arrivo alla stazione di 
Celano alle ore 9,25. Da Celano 
1 partecipanti proseguiranno in 
autopullman por i campi di 
neve. 

La partenza degli autopull¬ 
man da Ovlndoli è fissata alle 
ore 17. Dalla stazione di Celano 
il treno partirà alle ore 18,15 
con arrivo a Roma Termini al¬ 
le 21.05. 

I prezzi del biglietti, di ter¬ 
za classe, sono 1 seguenti lire 
800 per il viaggio in ferrovia 
ed in autopullman; L. 1.550 per 
il viaggio come sopra e pranzo. 

I biglietti potranno esscrè 
acquistati allo sportello n. 5 
della stazione di Roma Termi¬ 
ni dalle ore 8 di oggi fino alle 
ore 22 di venerdì. 


Tolta h Seitao! iavlino (atro oggi 
ira eoapsgao prr ritiruo orinato mir 
tarlata ctampo. 




UN PRIMO SODDISFACENTE RISULTATO 


Un corso di riquolificaziono 

per ié maestranze ’ dèlia CISA 

La' durata.del corso è '* stata fissata .m .sèi mesi -r-. Trentuno 
ore settimanali per gli-uomini « treitlìMialtró per.ile -donne 


ANCORA NESS UNA TRACCIA DI ORLAN DO ORAZIANI 

Potrebbe essersi suicidato 
Il presume emicida usua masi 

Lè impronte digitali rinvenute sulfarma del delitto all*esame della 
Scientifica** - Un giubbotto del Graziani macchiata di sangue 
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. Proaèfùooo attìrainente là leu 
dagini sul delitto di Fiumicino. 
Orlando Graziani. l’amante e il 
presunto assassino di Elena Ma. 
si. vedoya Frlgnani, è tuttora 
latitante, ha polizia scientifica 
è accorsa di rinforzo alla Squa. 
dra Mobile e ai carabinieri deU 
la tenenza di Fiumicino, per ae* 
certare, per mezzo delle Im¬ 
pronte digitali rimaste sul col* 
tello che servi per uccidere la 
Masi e sugli oggetti di proprie¬ 
tà del Graziani, ridentltà dello 
omicida, senza possibilità di 
dubbio. Se, infatti, le impronte 
coincideranno, la colpevolezza 
del commerciante di rottami 
sarà matematicamente certa. 

Un elemento nuovo è stato 
però accertato a sostegnò della 
te.*;i che vuole il Graziani, reo 
deU’omkldio. Nella beraoéa è 
stata ritrovata ima giubba di 
proprietà del presunto assassi¬ 
no, sporca di sangue; inoltre è 
stato rinvenuto tutto il danaro 
che egli — a quanto si sa — 
possedeva il ^orno del delit¬ 


to. n fatto si spioghcrebbe fa¬ 
cilmente, nel caso che 11 colpe¬ 
vole sia lui. Infatti, si sarebbe 
macchiato con il sangue della 
vittima, si sarebbe quin^ tolto 
la giubba sporca, sostituendola 
con im'altra. e, nella fretta, a- 
vrebbe dimenticato di prende¬ 
re con sè 1 soldi, trasferendoli 
da una tasca all’altra. 

Frattanto le ricerche di Or¬ 
lando Graziani continuano, ma, 
finora, senza risultato. Tutta la 
costa di Fiumicino è stata bat¬ 
tuta palmo a palmo; altrettanto 
dicasi per la campagna circo¬ 
stante. (Considerato che il riven¬ 
ditore non aveva denaro con sè 
al momento della sua scompar¬ 
sa, solo due .ipotesi restano; o 
egli si è rifugiato a Roma — è 
noto che in "rrastevere contava 
amici e conoscenti — oppure si 
è suicidato, gettandosi nel Te¬ 
vere, ritenendo ormai di non 
avere alcima speranza di salvez. 
za e. forse, oppresso dal rimor¬ 
so per l’orrendo delitto com¬ 
piuto. SI ritiene, se nessun fai- 


UN RICOVE RATO AL PO LICLINICO 

Si getta dalla finestra 

preso da improvvisa follia 

RialzàlMi» . 91 UÌ nKoIoiiie, grida: « Hi .TOglioBo 
iofibare con Io spiedo! » - £* padre di sette figli 


ane'ojow oiof ■P.nnnaè. n- 

eo'seràto al padiglionè di Oo¬ 
logia chirurgica del Policlinico, 
si è gettato da una flneagia in 
un àeoeaà» di fotiià.^ . 
ai atu Oh esenBeìOeituitio 

VaienUnt, contadino, eba abita 
con la moglie e 1 suol 7 figli a 
Turania. In provincia di Rieti, 
n poveretto' aveva éomt&cUto a 
dare segni di oqulUbrio menta¬ 
le ncA pomerig^o di ieri. 81 era 
rifiutato di prendere la medici¬ 
ne, aoruaando 1 medici di voler¬ 
lo avvelenate ed era peiaino fug¬ 
gito dal reparto, aggirandosi dal¬ 
le 10 alle 33 circa per U PollcU- 
nloo. inseguito dagli infermieri, 
che ztuKlvano finalmente a rag¬ 
giungerlo. mentre si acquattava 
tra 1 oeepugU del viali. 1 sanitari 
avevano deciso di tiasferlrio in 
mattinata alla cllnica neumpsl- 
chlatrica. ma, data l’ora tarda, 
non avevano potuto che tentare 
di calmarlo con un medicinale. 
Pnxtroppo U Valentlnl ben pre¬ 
sto rloomlnclavm a dare In eecan- 
deseenzd. Improvvisamente, grt- 
datidq; * M vuole ammanare 
con uno spiedo! Vuol ammazm- 
re uu povero padre di 7 figlll *. 
egli SI Unelava dalla finestra. 
Invano trattenuto per un lembo 
della vestaglia dalllnfermiera <U 
turno. 

n Valenttnl. dopo un volo di 
enea 5 metri, finiva foitunatar 
mente su un alto mucchio di 
ghiaia, che. franando, ne attuti¬ 
va la caduta. LTnfermieia. che 
ri era precipitata aU'aparto tn- 
sfeme ad un annnalato. vicino di 
Ietto del Valentanl, poteva rac¬ 
coglierlo. mentre, già rtalia tcl. 
egli giustificava 11 suo gesto al 
dirigenti del poeto di P.S.. subito 
accorsi, dicendo loro: « Per for- 


a riMt4« tàt a W ^ 

■nicsis IriU tantaia Mia Fa- 

StSSZ iTMlilUksla laasàta. 

aiM (asmati 

MBKOIBH 2 SGEMUI 0 
(ONVEGin DBl'ATnVO 

la trita 1* tariiBi ri Ima 
li «si i(Mm yariadfva 1 4i- 

TiMti Mia criMt. 1 caytfMa. 

^GiriSiSaal V lu rt» 

I «Tlftali ri 


•a; tal sono bnttete di sotto: mi 
voleva infilzare con lo spiedoi » 
n Valentlnl. aocompagneto al 
pronto s eq co aa u . veniva medicato 
per una tasta amatone alla fron¬ 
te e Contusioni multiple egli arti 
Le sue condlrionl fisiche non de¬ 
stano preoccupazioni. 

Perde un occhio 
giocando con i nipoti 

n ventiaslenne Tommaso Car¬ 
ata è rimasto vittima di un gra¬ 
vissimo Incidente, mentre gioca¬ 
va con 1 suol nqiotlnl nelTazlen- 
da agricola di sua proprietà, 
situata in località «Campo Mor¬ 
to». nei pressi di Cisterna, ho 
sventurato è rimasto colpito da 
una scheggia di capsula da pi¬ 
stòla Bcseciaeanl alTocdilo destro. 

Trasportato al Policlinico. 1 
sanitari gli riscontravano la per¬ 
forazione de) bulbo oculare con 
il prolasso dell'iride. 


tq nuovo Interverrà nelle pros¬ 
sime ore, che i Vigili del Fuo¬ 
co inizieranno le ricerche in tal 
senso. 

Frattanto sulla povera mo¬ 
glie del presunto omicida con¬ 
tinuano ad abbattersi le sven¬ 
ture. n figlio Mario, il ragazzo 
dodicenne che scoperse il corpo 
della vittima e dette l’allarme, 
rKenendo in un primo tempo 
che si trattasse di suo padre, si 
è ammalato e ha dovuto essere 
ricoverato In ospedale. 

La povera donna ha dichia¬ 
rato ad alcimi giornalisti di ri¬ 
tenere che suo marito sia stato 
stregato dalla Masi, non poten¬ 
do spiegare in altro modo il vi- ; 
vissimo attaccamento che eglil 
mostrava per lei. 

La banda della « 1400 » 
rimane a mani vuole 

I ladri in < 1400 > sono tornati 
afi'azlone nelle prime ore di Ieri 
mattina, cd anche questa volta 
senza successo per rintervento 
degli agenti della vigilanza not¬ 
turna. Erano le 3,09 quando un 
vigile notava una < 1400 > scura 
fenna davanti alla saracinesca 
della rivendita di sale e tabacchi 
sita in Via del Teatro Marcello. 
Mentre U vigile ai avvicinava s>er 
rendersi conto di quanto stasse 
accadendo, la macchina si allon¬ 
tanava a gran velocità, n vigile 
sparava rilora alcuni colpi dt 
pistola in aria a scopo intimi¬ 
datorio, ma l'auto proseguiva 
nella corsa, per cui all'agente 
non restava altro che constatare 
come 1 ladri non avessero fatto 
a tempo a consumare 11 furto: 
l'unico danno arrecato alla ri¬ 
vendita si rlduceva alla rottura 
di ano dei due lucchetti della 
saracinesca. 

AUe 3,M. ancora un altro agen¬ 
te della Vigilanza Notturna no¬ 
tava ima < 1400 > Scura ferma in 
Viale Carso davanti aUa serranda 
del bar di proprietà del sig. Naz¬ 
zareno FioTlnl. Accanto ad essa 
tostavano tre individui con fare 
sospetto. Costoro, avvistato lo 
agente, risalivano sull’auto al¬ 
lontanandosi velocemente. Anche 
in qi'csto caso l’agente sparava 
in aria senza che l'auto per que¬ 
sto si fermasse; anche In qoesto 
caso Tagente, verlficandò le chiù- 
sare della aarachiesca del bar. 
constatava come essa fosse stata 
forzata con una « zampa di 
porco ». 


RIUNIONI SINDACALI 

KETAUnGia: MercnMì »r« IR Oce- 
Uls*'a3e Zemtin ia tede. 

OSPmUCU: CV-tHÌ ft IS <Vt 3 :tlta 
IhrcU*.'* j« Mte-_ 

AgWfa a NTàlWmU; k t«kn«e« al¬ 
la «etapM* aoctaask pnxlaeita àslU 
M. Km. il 1 Mbnl». tsM |U 
sUìtMi «ia4»(«h f-!l« fUèfer.* «asa 
(dnecaU per njf. «ir I7.A0 «II* C.4.U. 


Piceoln evossncfi 


Un .primo risultato, indubbia* 
mento favoravoto per 1 lavora- 
vorU .è stato raggiunto Ieri saia 
nal corso delle trattative inta¬ 
volate presso II Ministero del 
Lavoro per la sistemazione' della 
vertenza aorta alla Clsa-Vlsoosa 
In seguito al provvedimento di 
smobilitazione della fabbrica, 
deliberato com'è noto, dalla di¬ 
rezione della società. Infatti, 
ferma restando la richiesta di 
fondo avanzata daU'organizza- 
zlono sindacale unitaria — cioè 
l’apertura dt un nuovo stabili¬ 
mento per la produzione di fi¬ 
bra tesatti, che tenga conto dei 
progresBl della tecnica e delle 
richieste del mercato nazionale 
e Internazionale — è stato rag¬ 
giunto un accordo per permet¬ 
tere al 00 lavoratori delle elsa 
di superare, almeno In parte. 

più urgenti ed Immediati 
problemi che si presentano con 
la cessazione della produzione 
dello stabilimento stesso. 

Tale accordo prevede l'istitu¬ 
zione di un corso di riqualifica 
zlone nell'interno dell’azienda 
della durata di 6 mesi, al quale 
potranno partecipare tutti 1 la¬ 
voratori attualmente Impiegati 
presso la Ctsa-Viscosa. Il corso 
si svolgerà in due turni: imo. 
maschile, di quattro ore a] mat 
Uno; un altro, femminile, di 
quattro ore nel pomeriggio, li 
trattamento economico previsto 
per la durata del corso sarà co 
■tltulto da una retribuzione set 
timanale calcolata aulla base di 
31 oro lavorative per gli uomini 
e di 34 lavorativa settimanali 
por le donna, oltre, naturalmen¬ 
te, 1 normali assegni famlgllan. 
E* prevista Inoltre, per 1 lavo¬ 
ratori ohe parteciperanno al cor. 
ao, la distribuzione di un pasto 
caldo nell'Interno deH’aztenda 
Neil'lntavolare le trattativa 
ohe banco condotto a queeta 
•oddlsfsoènte Inteea preilmlna- 
ro la preoccupazione più vivà 
della organizzazione sindacala 
sindacale Unitaria è stata quella 
di mantenere, sostanzialmente, 
l’Unità ‘delle maestranze del tec¬ 
nici • de^ll Impiegati, In modo 
da assicurare la possibilità di 
una rapida ripresa, sia pure su 
altre basi, della produzione. Lo 
accordo stipulato tiene piena¬ 
mente conto di questa esigenza 
ed assicura ai lavoratori, attra¬ 
verso il corso di rlqualificszlone 
aziendale, la posslbuità di af¬ 
frontare tutti uniti l’azione che 
dovrà essere svolta per ottenere 
U rispetto dell'impegno assunto 
dalla direzione della elsa Vleeo- 
sa per qugnto riguarda le co¬ 
struzione . del nuovo stablll- 
mento. 


MBiiifesfaiìofle in onore 
delie i woie com pagne 

Veoerdi, alle ore 18 alia 8e- 
rione Ostteiue, in Via Giacomo 
Bore 40, avrà luogo nia nani- 
tesiasloae in onore deile nuove 
eompagne venate al Fmrtlte in 
qaerie alUme seUlmane di azio¬ 
no e di lotta contro la minacela 


del goverao di dlstraggere la 
uguagllanM del voto dei olt- 
Udini e di instaurare una nuo¬ 
va dlUatara nel nostro Paese. 

Farteelperà alla maaUesta- 
simie la comfagaa Ltea Flàhl, 
del Comitato Coatràlé dal par¬ 
tito, dirigente naiiooale delle 
donne comuniste. 

Da mercoledì le compagne 
possono ritirare In Federasione 
1 biglietti di Invito. 


La C I. deirUESISA 
al Giornale d'Ifalia 

La Commissione Interna del¬ 
lo Stabilimento UESISA ha In¬ 
viato al direttore del « Qlorna- 
le d’Italia » la seguente lettera: 
« Egregio signor direttore, nel 
Suo giornale uscito martedì se¬ 
ra con 1 primi risultati dello 
sciopero generale a Roma, indet¬ 
to dalla CdL. per protestare 
contro la legge elettorale gover¬ 
nativa. è stata data una errata 
Informazione circa il numero 
dello astensioni dal lavoro tra 
11 personale dell’UESISA. Tenia¬ 
mo a precisare che la peroentua. 
le degli scioperanti nella nostra 
azienda è stata deir85%. A que¬ 
sto sciopero hanno partecipato 
In numero maggiore che nel pro¬ 
cedenti. anche molti elementi 


. . l'/ ; 

non aderenti alla CGIL. Suppo¬ 
niamo che la errata notizia ap¬ 
parsa sul Suo giornale sia frut¬ 
to di una informazione fretto¬ 
losa.- a pertanto l,a piaghiamo 
di voler pubblicare queòta noatra 
preclBasione onde ristabtltra la 
verità del fatti », - - 

Un ufikio di assisfenza 
per commercianttal dettaglio 


per tutti i piccoli esercizi e 
negozianti al dettaglio al quali 
sia stato notificato In questi 
giorni da parte deU'Ufflelo Tri¬ 
buti un acMitomento deU’Impo-; di Roma e della pro¬ 
sta di famiglia con un aumen-. comprendono .sempre di 


Il 13 febbraio 

congresso della F6C 


L’ajTMllo al 20 mila giovani 
lanciato dall’Esecutivo della 
Federazione romana 


Il Comitato Esecutivo 'della 
Fedcnalone Giovanili flit Ro¬ 
ma. rlunltoal lori, dopp aver 
esaminato il fiero contributo 
della gioventù rooaana al gran¬ 
dioso movimento popolar^ con¬ 
tro la leggo-truffa. rivolge il 
suo caloroso plauso a tutti 1 
giovani operai, studentL con¬ 
tadini e alle ragazze che. con la 
loro vivace azione di propagan¬ 
da, di agitazione q di protesta 
hanno difeso con ammirabile 
solerzia la Democrazia e la 
Co.stltuzione minacciata dalle 
velleità liberticide del gover¬ 
nanti clericali. 

L’entusiastica partecipazione 
della gioventù alla impetuosa 
oiKlata di sdegno popolare che 
ha scosso in questi giorni 11 
Paese, dimostra altresì che 1 


to ingiustificato rispetto agli an¬ 
ni decorsi, si comunica che è a 
loro dispoBizlone un ufficio di 
assistenza per l’eventuale com¬ 
pilazione del ricorso presso la 
Sede della Federazione Provin¬ 
ciale Romana degli EeercenU e 
Commercienti al dettaglio sita 
in via Sicilia n. les/b. 


Culla 


Plavlo è venuto ad allietare 
la casa del collega dr. Villp De 
Luca, capo dell’Ufficio stampa 
del Presidente della Oamera. Al 
caro amico Vllty. alla gentile si¬ 
gnora Gaby e al neonato 1 no¬ 
stri più fervidi auguri. 


MORTALE INCIDENTE SULU STATALE 77 

Resta ucciso nello scontro 
tra c arro funebre e ca mion 

Il furgotie mortuario ha cozzato contro un 
autocarro fermo — Il conducente è morto 


Un carro funebre ha cozzato 
violentemente, nel pomeriggio 
di ieri, sulla strada statale 77 
nei pressi di Forte sul Chienti, 
contro un camion fermo sul ci¬ 
glio della strada. Nell’urto, il 
conducente del furgone, Giusep¬ 
pe Cerquetti, di anni 49, abitan. 
te a Roma in piazza Melozzo da 
Forlì 1, ha riportato ferite gra¬ 
vissime, in seguito alle quali è 
deceduto mentre veniva Ira- 
«portoto al prossimo ospedale 
civile di Tolentino. 

U carro funebre, della ditta 
Piacenti di Roma, era addetto 
al trasmrto di salme fuori del¬ 
la cUtà. Ieri era incaricato del 
trasporto della spoglia del con¬ 
te Luigi Brancadoro, deceduto 
a Roma, nel cimitero di Tolen¬ 
tino, sua città natale. D povero 
(krquetti, che lascia la moglie 
e sette figli, si trovava per caso 
al volante della macchina, a- 
vendo sostituito un suo amico. 
Insieme al Cerquetti viaggiava, 
no imo dei suoi figli ed una ra¬ 
gazza, di cui non si conosce il 


SULU VIA CASIUNA AUE 5,30 DI IERI 

La passeggiala notturna 
di u n orsacchloWo br uno 

Un autista dà Fallarme e la bestia vie¬ 
ne ripresa dagli insendenti di un circo 


IL giorno . . 

— Ogst raartoM fl geaBalo (TT- 
338): S. Giovanni CiàMetoroo. Il 
sole si leva alle 7.32 e tramon¬ 
ta alle 17,21. 

— Bollettlne O e a ae g r a rico. Rem- 
strati Ieri, nati maschi 40. fem- 
ralnv 99; nati morti 1; morti 
maschi 39. femmine 34. Matrl- 
tnon' 15. 

— Bollcttlne mctercetoflco: Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 6A 
massima 0,8. Si prevedono piog¬ 
ge alternate a schiarite. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— Tesàrl: «Tre sorelle» all'EU. 
seo; «Carnet <le notes» al Gob¬ 
bi; «Amleto» el Valle. 

— rbwnie: «Lod della ribalta» 
all’ArlstoB. Qnlrinctte c Rivoli; 
««Amleto» all'Edea: «n lam- 
mino della apcranza > a] Fonta¬ 
na: «Morte di on commeeso 
viaggiatore» - al Pian; «Pietà 
per 1 glastl» al Pelnetrtee. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— nalla-Vrae: Oggi aUe MAD. fai 
V. XX Settembre L l’on. Ber¬ 
nini terrà una cooferena etam- 
pe sul tema: «La campagna per 
U verità». 

Ano. Bile ■visura; Al Palaa* 
Me TeMNe (P. S. Mareo 11) 
gl* 808 HA Fio. Ptara Ce¬ 


la mandrci e il prof. Angelo à(on- 
teverdi coaunamoreranno la fi- 
gora del pcoC. Gievanal FerrettL 

— GtocdAaa Brnaa; Giovedì aUe 
18.30 In V. Brunetti 60. O dottor 
Vincenzo Sofia Moretti terrà una 
conferenza sul tema: «La politl- 
ra della Chiesa». 

CULLA 

— La piccola Eleonora è venuta 
•d allietare la casa del compagni 
Oleandro Di Salvo e Giovanna 
Tozzi, della sezione Macao. Ral- 
•egramenti c auguri vivissimi. 
SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

— La signora Caterina fbrtaaro 
Idalagnt] chiede alato al letta 
oer dar da mangiare alla eoa 
bambina. Ha il marito la carcere 
• non ha più nona da ve n d e t e 
per eoet e oer l e. Inviate le offer¬ 
te In segreteria. 

LUTTO 

— Gian Demeaira GiagaL Q no¬ 
to regista radloConloo. ha avuto 
'a sventura di p a i dera fl padre 
.Tocco. GU gluagano le vlvlssline 
-ondogUaaze dell’* Unità ». 

• AlTstà di 7t aaal, ri è spento 
;1 compagno Lino Corti, della 
seziona di Ostia Udo. 1 funerali 
«vraano h wfpjiggl aDa I8j^ Al 

mSSSrr 


« Sempre in gabbia, sempre 
in gabbia, a far divertire la 
gente, che malinconia! E ne an¬ 
dassi n vedere un po’ come è 
fatto il mondo? ». Questo, pres- 
s’a poco, deve aver pensato 
l’orsacchiotto bruno del circo 
equestre di passaggio per Ro¬ 
ma, con tende e carrozzoni, 
nelle prime ore del mattino di 
ieri. Alle 5,30, sulla via Casili- 
na. nei pressi di Porta Furbe, 
l’orsacchiotto bruno ha avvito 
l'opportunità di tradurre in 
realtà la sua aspirazione. 

La gabbia non era ben chiu¬ 
sa. il carrozzone sul quale era 
posta non aveva porta addirit¬ 
tura. l’andatura della carovana 
nelle stanche ore che precedo-^ 
no II giorno, era tutt’altro che[ 
sostenuta. Niente di più facile, 
quindi, per una bestiola dova¬ 
ne e avventurosa, che lasciarsi 
scivolar già dalla gabbia, fino 
alla strada e andarsene, su due 
zampe. lentamente, alla ventu¬ 
ra sulle strada umida c oscu¬ 
ra. ìMuminata appena qua e là 
dalle chiazze ^alle dei lam¬ 
pioni L’orsacchiotto bruno era 
i felice. 

Ma. — c'è «emorc un ma. 
purtroppo alla felicità degli 
uomini e degli orsacchiotti — 
ad un tratto la giovane bestia 
si è veduto dinanzi un bestione 
assai più grosso di lei. con due 
occhi fiammeggianti, che pro¬ 
cedeva a tutta velocità. Era 
un’automobile; e, naturalmen¬ 
te, dentro si trovava im uomo, 
il signor Cario Libonati. che è 
rimasto piuttosto esterefhtto el 
vedersi dinanzi Tinconsueto 
viandante. Il signor Libonati si 
è appoggiato con tutta la sua 
[energia il clacson, risveglian¬ 
do cosi il conducente del car¬ 
rozzone. Questi, con l’aiuto di 
alcuni inservienti, si è impa¬ 
dronito in breve del povero or¬ 
sacchiotto, del resto, non 
ha fatto resistenza. Addio, so¬ 
gni di libertà, povero orsetto 
bruno!_ 

CoRifaiwafo a fei ainif 
m iw fn ore wi c 

Alle ora 13 di Ieri 11 Presidente 
del Tribunale del Miaereaal. ha 
aaaunciato la senteaia ceotre O 
Fiate Lacarte, fl Roala 


ere accusato di aver ucciso pre- 
terinteazlonalincntc 11 22enne Lui¬ 
gi Giglknzi nel corso di una lite 
accaduta all’Acquedotto Alessan¬ 
drino. 

n Tribunale ha condannato il 
Lacaria a aei anni di carcere con¬ 
cedendogli la diminuente della 
minore età c le attendanti gene¬ 
riche. Diversi testimoni hanno 
infatti dtohiarato di aver visto 
distintamente il Lacaria, mentre 
con il coltello si precipitava sul- 
l’awerMrio colpendolo più volte. 
Egli era ■ intervenuto in difesa di 
una donna, tale àfaria Bruni, 
amante del Gigliozzi e che da 
questi era stata malmenata. Nel 
corso della rissa, nella quale il 
Lacaria fungeva da paciere, il 
Gighorzi stesso rimaneva ferito 
alla mano. 

Ricoverati di urgenza I due ris¬ 
santi. l’episodio, che poteva ri¬ 
manere limitato a un banale fat¬ 
to di cronaca nera, senza gra¬ 
vissime conseguenze, ebbe invece 
una fine tragica. Al Cigllozzl. dal¬ 
la cui ferita perdeva molto san¬ 
gue, non fu possìbile, per man¬ 
canza di plasma airosoedale. pra¬ 
ticare una trasfusione. Sicché 11 
ferito cessò di vivere, 

L’Imputato era difeso dall’av- 
vo«'aT<' Ginsenpe D’Addu. 


Pfwewc il gwesjo 
contro il defatore GpoNa 

Dinanzi aP.a 1 Sezione di Cor¬ 
te di Arabe di Appdlo (Presi¬ 
dente Fibbl, P. SL Colonneol) 
é giimto alla sua quarta udien¬ 
za 11 procesao contro il delatore 
di partigiani Ubaldo Ctooria. gU 
condannato aU’ergasiolo d^la 
Corte di Asabe Straordinaria. So¬ 
no state udite alcune parti clviK. 
tra cui la signora Kaierfne Ho- 
bermig. dìe fu fiatta arrestare 
nel gennaio 1944 dal Cipolla in¬ 
sieme ad altri partigiani e Ar¬ 
naldo Tratorlo che fu arrestato 
dairassassino. Inoltre he depasto 
l’eiw. Paolo Amedeo. U quale 
seppe nel 1944 dafl’aw. Sofia 
Hoictt! che tutti 1 componenti 
di «Bandiera rossa» erano stati 
arrestati per una spiata de’, Ci¬ 
polle. D prece s so continua sta¬ 
mane aUe ore 9 P rose g uirà la 
te e me lon e dei testi. 

cow vocA Xioiit nmA 

IS BMTIDIl Mgwsti eelklt 
tt:«B4»li Meo castvnto la fétau»ì<*t 
offi tik 13: OMI, Velreru 8 
ratta, ialteai, PMiaaelta. Tmcms, C«a- 
tieta M latta. Slwétri Et eSi c. CSse- 
tki m mi Ni- 


Mattotota. ltetarì.l|i slie 17,3» ii 


nome, che sono rimasti feriti 
nell’Incidente, ma in maniera 
non grave. 

Non si conoscono 1 motivi per 
cui U carro mortuario è finito 
contro il canàion. Potrebbe trat- 
larsi del solito incidente dovu¬ 
to alla strada ghìaccìAta o ba¬ 
gnata, come pure di un improv. 
viso guasto ai freni o allo ster¬ 
zo. Delle indagini si interessa 
la polizia stradale. 

Grave caduta 
di un muratore 

Due operai sono rimasti feriti 
In modo abbastanza grave nella 
giornata di ieri mentre erano in 
tenti al lavoro. 

Alessandro Crepanti, di anni 
77, muratore, occupato presso la 
via Gasperia (piazza Vcscovio) 
ditta Calabrese, con cantiere in 
è scivolato dalle scale dello sta¬ 
bile In costruzione, riportando la 
frattura del piede sinistro, X sa¬ 
nitari dell’ospedale di Santo Spi¬ 
rito ITtanno giudicato guaribile 
In 25 giornL 

Il falegname Giovanni Adduc- 
chio, mentre lavoreva nel nego¬ 
zio della ditta Cacchione In via 
Candla, rimaneva con le mano 
sinistra incastrata In una sega 
elettrica. Riportava l’aeportaxlo- 
ne della terza falange del dito 
indioe e gravi ferite alle altre 
dita e al palmo della mano. Gua¬ 
rirà in 20 giorni. 


Due vecchi coniugi 
intossicati dal gas 

Di UDQ incidente, risoltoai for¬ 
tunatamente in modo non troppo 
grave, sono rimasti vittime due 
vecchi conlugL U aettontaquat- 
trenne I,ulgi Baldaasarri e la aes- 
santaduenne Zita Dolfl, abitanti 
alla Sorga Xbimavalle. lotto 19. 
1 due sono stati avegliaU nella 
notte da un forte odore di gas 
e fortunatamente il marito ha 
avuto la forza di alzarsi c di 
recarsi a chiudere il rubinetto 
che la moglie aveva lasciato 
andare a letto, 
inawertitamoite aperto, prima di 
La coppia é stata ricoverata 
all’ospedale di Santo Spirito, do¬ 
ve è stata trasportata da un’auto¬ 
ambulanza delta CRI. X sanitari 
li hanno dichiarati entrambi gua¬ 
rìbili hi pochi giorni. 


Nmerosi «tisii 
alla festa dei 


11 


La RAI trasmetterà per re¬ 
gistrazione 1 punti più salienti 
e interessanti della « Festa del 
Giontatai » contribuendo cori al¬ 
la popolarlzzazioae di questa 
tndtalonale riunione, che vedrà 
attorno alla categoria del iIvcA- 
ditorì. I glornallsU. gH editori e 
tutti coloro che fanno parte del 
ciclo lavorativo della Stampa. 

Il programma è vasto e con¬ 
gegnato in modo tale da poter 


più che il loro avvenire è sal¬ 
damente vincolato al trionfo 
dc^ll Ideali patriottici di pace, 
di libertà, di indipendenza e di 
rinnovamento. 

L’Esecutivo Provinciale ne! 
momento In cui stabilisce per 
11 13-14-15 febbraio prossimo la 
convocazione del V Congreeso 
della FGCI di Roma e Provin¬ 
cia. lancia ai 20 000 giovani e 
ragazze comuniste, rtndlcazio- 
ne di estendere ancora di più 
li movimento di opposizione 
attiva della gioventù el peri¬ 
colo del ritorno ad un regime 
di dittatura antipopolare, at¬ 
traverso ùna azione più pa¬ 
ziente di propaganda e di pro- 
eelltismo 

Infine 11 comitato Esecutivo, 
in occasione del 33- anniversa¬ 
rio della FGCI. impegna tutta 
la organizzazione ad Intensifi¬ 
care con rinvigorito slancio la 
attività del tesseramento e del 
reclutamento, affinché la sto¬ 
rica data del 20 gennaio 1021, 
e Tavvenlmento stesso del V 
Congresso Provinciale, vedano 
1 20000 giovani e ragazze co¬ 
muniste. al fianco del grande 
X’artlto di Gramsci e di To¬ 
gliatti, saldamente uniti e de¬ 
cisi ad affrontare, alla testa di 
tutta la gioventù, le future 
battaglie che cl attendono. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOTCOr alle 18,30 «1!« ««i. Pmt« 
(Tk Busco éi S«nio Spirilo 43) «ni 
10040 n coa«« 4 no écH'stibx) al qaale 
danacflo partecipare tatti i afabrl dei¬ 
lo aogtelette di eeaioM • dt celiala 
(aloraot « rasaite). 1 costruttori < 
d.ffuscri-pinpjjaailisti. O.d.g.: Ceatoca- 
atom del V. Coegreaao ytonoriale. Le 
aet-oei nHtedtoo a rRirtfe entro e 4 i;t 
trirlwtti d'mnto la Federaatoae. 
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RADIO- 

nOGUMMA XAUOMiU - 

ì sali radio' 7. 8. 13. 14> 

S 33,15. - Ore 6,30: 

> t.cee di gioBiatica — 16,(5: 

• di PriBcest — 7: Orarlo, f 
del teapo, Uaiicàe del eatf 
8: Orari». Beeeegca della , 
ital-oaa, Pmiaiesi dal tmpe 
La rad» per la acaola — t 
Uclodw a toaiaia — 11.45: 
oa dt Caswra — 13: Orario, 

Ttaico'. dal ttapu — 18.15: Fi 
raatote. CartHca — 13,30: Al' 
Musical* - 14.IV14.90: Arti o’-V 
«tteke « l'iaratiTe, Gtecicbe otuei- 
tali — 16- ProTiiMei del Valap*. 
Fioeatta ani scado 16,30; La 
radia per le «mole — 16,45: Sa.daef 
' Ttetà • la aoa ortXesttt — (7,15: 
Claudio Rlla ces rarebeetrà Via 

— 17.30: Ai taetrl otdmt ^ ”18: 
Orchtetra Anepeta — 18,30: M eoo- 
..OapMueo — 18.45: Ponortaiio as- 
«leale — 10.45: La voce la- 
Toratori — 20: Moaica legfera — 
20,30: Orano, Attoelitl, radioeport 

— 21 : La pc^ct de: DMtlV. • (vme 

u= ladro di eolie r dae teopi di B. 
Baseaco — 22.30: StravìsekT — 

22.45; Ordreaka Ktedli -t M,15: 
Musica da bello — 24: Orarlo, Ul- 
tune notule. , 

SEOOMDO PXOQRAMMi l- r.'cretU 
radio: 13,30, 15. 18. ^ Ora 9: 
Tatù 1 giorni — lO-llr. Casa ee- 
t«M — 13; Orcàeatra Argelini — 
13.43: Coloona «ocora. Orchèstra Sa¬ 
vina — 14. Un aot» al gìmo. Ma- 
aita legg*— — 
turno — 

Kape, 

Album 

tile — 15.30: Vedette al mleroleeo 

— 15,43: Piccola «lorla di Grandi 
ccee — 16: Parala d orebeatre — 
16 30: Musica per banda — 16.43: 
Tasl'cr» — 17: Programma per 1 
ragitt; — 17,30: Beliate con osi — 
IS.liO: II topo di divcoleca — 19: 
Terra Pag.M — 19 30: Bnao Cere- 
gicli • il auo eompltuo — 20: 
Segrefe orario. Radiceera — 20,30: 
ta peata dei molivi • La glocmda • 
23.<5-24: Il campeaile. 

TERZO PBOORAMJU - Ore 19.30: 
L’Iodica (tee etooomico — 19.45; Il 
o’nraale del terrò note e eorrlapon- 
denle ani tatt: del giorno — 20,15: 
OLOcetto d: ogot «va — 21: Il 
prcMema aclintihce e sociale del 
cicero — 21.15; Le Opere di Bela 
.Sirti-k — '21.45: Rad'o-Eoiopa — 
22 20: Pietro OroMi; Ocacerto per 
orcheatrm — 22.40' Puetl deirineri- 
Cl latna 



Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 


La merda della pace; Intervista 
di Stalin a James Reeton; TO¬ 
NACA BIANCA; Radiomessaggio 
natalizio; PIETRO SECCHIA: 
Le lotte del popolo per il suf¬ 
fragio universale: ANGELO DI 
GIOIA: Potente consoUdamento 
del Slndaoau unitari (Il Con¬ 
gresso della (XHL); PAOLO 
ROBOTTi; Problemi e compiti 
dei] agricoltura sovletioa al XIX 
Congresso del P.C.U.S.; BRDZIO 
MANZOCCHI : (tonaeguenze del¬ 
la politica di riarmo per l'eco¬ 
nomia mondiale e italiana 
RODERIGO: A daacuno U suo 
RENATO MIELI: GII Stati detto 
Occidente di fronte alla perdita 
della loro Indipendenza, ^’eser- 
dto «europeo»); SERGIO 8E- 
ORB: La rinascita del nazismo 
nella Germania di Bonn; SIBIL¬ 
LA ALERAMO: Russia, alto pae¬ 
se; HOWARD PAST; Aaron 
Klein - Arthur Dombroecsici 
(poesie): renata VIOANO’; 
«Una cosa per volta» (narrati¬ 
va contemporanea); MARIO 
ALICATa: Benedetto Croce e il 
Mezzogiorno; GIULIO TREVI¬ 
SANI: La cultura popolare; 
DINA JOVINE BERTONI: La 
istruzione deiropemio durante 
il Risorgimento; L’ultimo film 
di Cbau-lie Chaplln (p. L); Sul 
valore dei lin guag gio politico: 
GERNANDO I»ETRA(XJHI. Lin¬ 
gua e frasario; MARIO BEU,BF- 
TI: n linguaggio e 11 lavoro 
(lettera): Lettere al Direttore: 
EMILIO SERENI. Vaca, demo¬ 
crazia e informazione giornali- 
sUca; ANGELINO MACORITI: 
Amo la scuola; La battaglia delle 
Idee: afTALlN, Opere compiete 
voi VI (Sergio D'Angelo). I do¬ 
cumenti dliMoinatlct ItallanL 
Ottave serie: 1035-1939. VoL XII 
(23 maggio-11 agosto 1930)! 
(Rceario Muratore): C7ronache| 
del mese; Segnalazioni; Ubrt ri 

dt 


- LgQQETS 

Pretura unificata 
di Roma 

Il Pretore di Roma, in da¬ 
ta 6 settembre 1952, ha prO' 
nunciato la seguente SEN¬ 
TENZA contro: 

PADOVAN SERGIO /u An¬ 
gelo e di Caterina Sartorello, 
nato in Musile di Piave il 16 
maggio 1920 e domicilialo in 
S. Donà di Piave, via Eraclea, 
imputato 

del reato di cui all’art. 646 
C.P. per essersi indebita¬ 
mente appropriato di libri 
acquistati con patto dì riser¬ 
vato dominio dal rappresen¬ 
tante deirU.T.E.T. Guglielmo 
BIONDI, prima di terminare 
i pagamenti e procurando un 
danno di L. 22 . 000 , 

Accertato in Roma il 2-10-’51 
omissis 

dichiara PADOVAN Sergio 
colpevole d’approRriazione in¬ 
debita e visti gli art. 646 C.P. 
483-483-489 CP.P. lo condan¬ 
na a mesi tre di reclusione e 
a Lire 3.000 di multa, alle 
spese processuali, al risarci¬ 
mento danni in favore della 
parte civile liquidati in Lire 
22.000 e a rivalere la stessa 
delle spese liquidate il Lire 
10.500. Visto l’art. 186 C.P. 
ordina che la sentenza di 
condanna .sia pubblicata per 
estratto, sui giornali locali; 
« Messaggero » e « Unità » a 
spese del condannato. Ordina 
che la pena sia sospesa per 
anni 5 sotto le comminatorie 
di legge e che della condanna 
non si faccia menzione nel 
certificato del Casellario Giu¬ 
diziale rilasciato a richiesta 
privata. 

Per estratto conforme allo 
originale. 

Roma li 21 maggio 1933. 

IL CANCELLIERE CAPO 
Romildo Valeri 


Imminente ai cinema 

MHROPOIITAN e Bài 


^ cevuU; Prtture e <Useenl <n 

permettere un ore oi oiveroinen- __ . . , . _r .. 

to i>er tutti. Indlpemitoteinente Ze uoen aro. Astrologo. Outtuso 

Verranno Oe.vperinl --- 


dall’età e dal sesso, 
premiati con med^lia (Toro 1 . cinese 
più vecchi giornalai di Roma. I 
Verrà eletta « Misae Glorna-1 
laia». alta quale verranno asse-' 
gnate I,. 50.000 dono delle Mes¬ 
saggerie Ital'me. cioè a quella ra¬ 
gazza facente parte del nucleo fa¬ 
miliare di ui rivenditore che oltre 
«He doti di beflezza unisca quel¬ 
la della semplicità che distliigue 
le fanciulle romane. 

Antonio Basurto. il trionfato¬ 
re del festival radiofonico napo¬ 
letano, 1 tre cantanti romani 
Vera Olmeda. Ernesto Ciotti 5 
Osvaldo Monti, si prod ur r a nno 
gentilmente nel loro reperto ri o. 

Alla stornellatrice romana di 
Radio-Campidoglio Maria Boni, 
verrà assegnata la Coppa per la 
«Migliore Interprete canora Bel 
eentiinento romano ». Oltre elle 
due note «Bister Rumor». 11 po¬ 
polare c o mi co ramano Bbdo W- 
bcdii c ap it a ner à le 19 Moschet¬ 
tiere del Balletto «Iride». 


Ricci ; Manifesto 



CofivoeaslMil NI Marmo 

fUMIflUU: OteiUti di «elisia, «ee- 
dei ftraitat» BMarale. delle 
hteese. r e rt ea aaM li «»4^ 
^eli d' ispeate. eggi alV 18.30 ts Fe 

•ifriT<«ef, 

STXTllI: (VaitaU di tellsls. otapa- 
gai del Cr«i<tal« fiisdanate. «*.'!« €ee- 
aMeei hlefw. eUiràti «edacaìl fi 
t«M 1 M a' ea M . BM « BtabihMti. «f- 


LKOCETS 


KÌRK DOUGLAS ir 
DEWEY MARTIN V 
eUZABETH THREATT 


OGGI « Grande Prima » al 

CàPIAIICA ed EOIOPA 



«HmwwMiii M ii n iawi s ai 









































Pag. 3 « L’UNITA’ 


Martedì 27 geimaio 1953 


MJXA FAVOLA COREANA 


I 


Numerosa t la proda- lolo ben conosciuto verso lal- 
zione letteraria coreana , „ „ ,|pl .niaeirio • 

che difende la causa delta ‘^0 <^app uei yuaggio._ 

pace nella lotto co'ntro pii Questa volta splendeva^ la 
imperialisti americani. Un luna che illuminava il vipt* 
posto importante ncll'atti- jolo come di giorno. 

Ulta creatila del popolo rv jii f„Ho anoe- 

occupa la favola. Per i co- app^ 

Teani essa ha uu valore metà dol percorso QU&Q* 

particolare. Per lunpo tem- do vide che incontro a lui ve- 
tropato niva un uomo cou un sacco 

fu claSse^domfSTVi- f 

masta sotto l’influema del- ciiio riconotiDe li fratello mi¬ 
la cultura straniera. Allora nore. 

la favola ha sostituito, per _ Dove vai COSÌ tardi? — 

Si! ff'Sb,"'“ , 

La profonda, viva sop- — E dove vai tU a (lUC- 
ffczza. la perfezione arti- st’ora, piiitfosloP — domandò 
stica hanno sempre awuici- Pinn Su 
nato e avvicinano la favola . 

al cuore degli uominL Rap- I due fratelli compresero 
presentando co» uìperia la tutto e 8Ì misero a ridere 

„ Evidcmemcnle .oche Ci.n 
In favola è diccnufa uno Su aveva deciso di aiutare il 
dei mezzi più efficienti di fratello e dì dividere con lui 
educazione. j) t*,|Q raccolto. Alla stessa ora. 

In un villaggio viveva un avevano comin- 

conuulino con la sua donna; nato a posarsi 1 un I altro i 
avevano due bambini. Con gli di riso, 

anni i figli crescevano men- Risero ancora Una volta i 

tic i genitori invecchiavano, fratelli e si abbracciarono 
Quando Gian Mo, così si chia- stretti. 1 sacchi di riso erpo 
raava il figlio maggiore, com- pesanti ma nel cuore essi si 
pi i vent’anni, prese moglie, sentivano leggeri. Davvero,] 
Naturalmente Gian Mo non l'amore fraterno e ramiciziaj 
abbandonò i suoi vecchi ge- rendono lievi tiitfe le diffi-| 
nitori. Continuò a vivere con colta. 

loro perchè nella vecchiaia il tiiiiiiinuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiii 
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Julìfcttp Greco, la nota canzonettista francese. Interpreterà 
tra breve un nuovo film, assieme a Philippe Lemaire. 11 film, 
che Siira diretto da J. P. Melville, si intitolerà « Quando 
leggerai questa lettera » 
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Beni sottratti alle nazionalizzazioni e fughe di capitali dalla Cecoslovacchia alVestero - Israeliti 
antifascisti denunciati agli hitleriani durante Voccupazione200,000 corone sul conto Slanski > 
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If , . una volta formavano la mi- gruppi privilegiati di ebrei, questi presentata al governo, aveva scritto, alla voce e prò.. 

sera popolazione del ghetto cecoslovaccl\Ì e stranieri, in- nel frattempo, una legge per fessione b de} formulario per 

Il ghetto di Bratislava ri- hanno trovato tutti una nuo- teressi estranei a quelli del il rimborso delle proprietà l’operturo del conto, la gita- 

corda quello di Varsavia: o- va casa, un nuovo altare, uh popolo cecoslovacco e dei lo- del capitalisti ebrei, già no- li/ìco di « proprietario », 

vunque macerie e cose ^ di- lavoro: un avvenire sicuro voratori ebrei che insieme zionalizzate. Un impiegato, certa Tabor, 

Toccate, strade il cui ■ nome cioè, come quello assicurato avevano lottato nello resi- Una parte assai notevo- non si trattenne dal, dire ol 
rappresentava spesso una dal governo popolare a tutti sterna, compiuto la rivoliuio- le del commercio estero di Fischi che la cosa lo stupiva, 
tradizione, un simbolo, uno oli altri cittadini. ne del ’45, instaurato la de- Stato veniva convogliato at~ dato che Slanslci era pio olr 

reliquia preziosa dello comu- Bratislava è. nella Ceco- mocrazia popolarci traverso le organizzazioni sio- loro segretario generale del 

nitd ebraica, cancellate com- Slovacchia, il centro ove è Fischi stesso, d’altronde, niste. Fu creata un'apposita Partito comunista. 
pletamente dalla guerra. Qua più numerosa la popolazioni la sua figura, una e- organizzazione commerciale, Sistemati i propri conti 

e là si erge solitario il fron- ebraica. In essa si svolgono spressione di questa antitesi la « Mercurio », incaricata de- Slanski non dimenticava la 
Ione di qualche chiesa israe- perc'ò "le più iviportanti ma- esistente, come nel resto del gli scambi soprattutto con lo solidarietà perso gli altri ric- 
Hfa, lasciato rispettosamente nifestazìoni delle organizza- Paese, anche nel seno delle Stato di Israele. Attraverso chi ebrei: intervenendo per- 
inlatto per ricordare ai po- rioni israelitiche cui prescn- comunità ebraiche tra forze questa organizzazione furono sonalmente presso pii uffici 
steri la terribile tragedia de- ziano sempre anche le au- conservazione sociale e attuate una serie di transa- delle banche ed altri enti, 

gli ebrei del ghetto della ca- torità i rappresentanti del forze del progresso: avvocato rioni favorevoli al governo di riusci a far rimborsare loro 
pitale slovacca, razziati e partiti e dei lavoratori In violto noto negli ombienti Tei Aviv. Nel 1949 la « Mcr- un miliardo di corone. Fischi 
trucidati a migliaia dai no- questa città in questo clima israeliti, esponente del capi- curio » operava una riduzione intonto pensava a sistemare 
zisti. Accanto al ghetto è ora di operante’ solidarietà urna- ebrolco. e nello stesso del 20% sul prezzo delle mer- altri amici: la ricca famiglia 


padre e la madre non doves¬ 
sero conoscere alcuna soffe- 
reiua. 

Presto si sposò anche il fra¬ 
tello minore Ciao Su. Egli 
andò ad abitare dall’altra par¬ 
te del villaggio e cominciò a 
pensare alle sue cose. La vita 
non gli si presentava facile. Si 
costruì una capanna; guardò 
attorno: terra da arare non 
ce nera. Si procurò una car¬ 
riola, non c’erano soldi nem¬ 
meno per comperare un mon¬ 
tone. Si procurò il montone, 
non c’era nulla per pagare al 
padrone la terra. 

E vennero anche i figli! 

Ma Gian Su amava il lavo¬ 
ro: andava a lavorare sui 
campi prima dei suoi vicini 
e tornava a casa dopo tutti 
gli altri. 

.Non era facile la vita per 
il fratello minore, ma anche 
per il maggiore era difficile. 
Egli iKiii doveva dar da man¬ 
giare solamente ni figli c alla 
moglie. Doveva pen.sare sem¬ 
pre anche ai vecchi. 

•Ma quantunque i fratelli vi- 
ve.si?ero quasi alla fame ed 
ave.ssero moltissime preoccu¬ 
pazioni il loro accordo non si 
ruppe mai. 

Un giorno d'autunno Gian 
Mo contò le sue scorte di riso 
e pensò: < Non ne ho molto: 
in tutto dieci sacchi. Ma Gian 
Su ne ha ancor ' di. meno.- Bi¬ 
sogna aiutarlo; in modo però 
che non se nc accorga >. 

Quando scese l'oscurità Ciao 
•Mo caricò sulle spalle un 
sacco del riso migliore e lo 
portò a casa dei fratello. 

Lungo la strada incontrò un 
tale, ma uon riuscì a ricono¬ 
scerlo nel buio. 

Clan Mo lasciò il sacco nel¬ 
la ca.^a del fratello e si af¬ 
frettò a ritornare. .Aveva de¬ 
ciso di portate un altro sacco. 

Quando fu a casa sua Gian 
Mo guardò e vide... chissà co¬ 
me, ì suoi sacchi erano ancora 
dieci! 

•Ma non c’era tempo di star 
a pensare. Si prese un altro 
sacco .sulle spalle e lo portò 
al fratello. 

Sulla via del ritorno incon¬ 
trò ancora Tuomo, che però 
anche qiie.sta volta nell’oscu- 


colta. leggerai questa lettera » gli accattoni e i poveri che 

tinnii nuli 


ALLARME N EGLI OSSERVATORI AS TRONOMICI 

Un gigantesco scontro 
tr a miliardi di stè tle 

Soltanto oggi si può avere notizia della collisione, avvenuta diecine di anni 
or sono - Una esplosione atomica enormemente moltiplicata • Il radiotelescopio 




<\ * ••• ■ • • /. y 

















Il III II III 111111111111 nii I mi iiiiiiiiiiiiii llllll■■■llllllll■llllllitltillllll della banda 

' «■•iimmm» Slanski hnnnn tossalo uno det - >' . •‘i'>> «-.ì’ , •(' \ >'t " .'-'i < . ’l 

?VATORI AS TRONOMICI ' ' l''”' •rC'P' ' 

emente ' moltiplicata - Il ' radiotelescopio tóiMi* c'cÌmmcTtìÌnti ^Srèi. 

immensi dalle due galassie complesso di stelle dai suoni ronc fpari a circa 60 ^inllinrrti 1 

in collisione. forniti dall'aUoparlante del rii lire italiane) erano stati r- 

Tutto questo in realtà, co- radiotelescopio. Si trattava, sottratti, con nari accorgi- , 

me dicevamo, è avvenuto in parole povere, di ricono- menti, alle nazionalizzazioni ' 4 ,, :« 

molto tempo fa. La notizia senre una stella dal rumore che, conquistate dalla rivo- ' < 

del fenomeno è stata porta- prodotto. Però il nuovo mez- luzione popolare del ‘45 in- '. .’ij 

ta verso la Terra dai raggi zo per lo studio del cielo, sieme con tutte le altre ri- La tragica visione del Ghetto di Varsavia, dopo la sistematica distruzione operata dai nazisti 

luminosi. Si tratta di modifi* orientato verso la zona nel- forme .sociali di struttu- 

cazioni nella luminosità delle la quale i telescopi ottici a- ra. colpiuano indistintamen- gionari. Appena iniziatasi lo i collaboratori di Slanski prò- cictà Harnesteìn e Pick, e l 

galassie, modificazioni che. vevano - rivelato lo scontro te, fossero o no ebrei, tutti occupazione passò dalla par- vacavano la chiusura dei rap- fratelli Vogi, coazionisti di 

pur essendo appena percetti- delle due galassie, registrava { rappresentanti della vec- te dei nazisti: si mise in rap- porti commerciali con il go- società commerciali sloniste 

bili, una volta studiale acca- una erronea quantità di suo- chia classe dirigente cecoslo- porto con gli agenti della verno di Israele, che si trovò d’America, ebbero salvi circa 

ratamente con potenti tele^ ni, che prima in quella zona vacca, che aveva portato la Ghestapo Cechener. Peterson cosi in condizione di non po- 100 milioni di corone in va- 

scopi hanno rivelato l’entità non era possibile ascoltare, repubblica a Monaco, alla e Hrazdiloya, ai quali de- gare un’alta aliquota delle luta pregiata; il grosso com- 

del fenomeno. Le osservazioni ottiche sono disfatta e alla collaborazione nunciò decine di ebrei enti- merci gin rimessegli dalla Ce- merciante PacMa, l’industria- 

Per farsi un’idea della co- risultate concordi con quelle con l’invasore nazista. fascisti e comunisti, dopo es- coslouacchia. le Rupa riuscirono a portare 

sa, si può paragonare lo scon- ottenute per me;^ del radio- sersi impadronito dei loro Contemporaneamente la or- all’estero 70 milioni di coro- 

ito delie due galassie ad una telescopio e gli astronorni ili CApItllli ber»*- qanizzazionc commerciale di ne. insieme con tutti i beni 

esplosione atomica. Là quan- hanno potuto ricostruire il ^ .. „ ... A liberazione avvenuta Tel Aviv, diretta da Some- dei coniugi Korber. 

tifa d’energia che si sprigio- fenomeno fino a descrivCTC Ftscnl traccto gli obbietu- slanski lo prese sotto la sua boh per conto del governo di Joseph Frank, intanto, ap- 

na da una esplosione atomi- come lo sp^io cos^mico dei vi dell ulteriore azione delle protezione, copri le malefatte Israele, inuiauo in Cecoslo- profittando della posizione 

ca è, già da sè, per 1 nostri due universi sarebbe potuto organizzazioni sioniste. Parlò passato e lo piazzò al vacchia un suo agente, il raggiunta nella segreteria del 

strumenti di misura dell’e- apparire ad un eventuale d^cpli aiuti che venivano ^ da ministero delle Finanze col doti. Felix, incaricato di Partito comunista, proupede- 
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una esplosione atomica; con 0 ^®“*.. e rimasto attraverso che un altro: ji ci ritmimmo jp maglie della legge, dei re- razioni sioniste e per inten- sti cittadini. Il deputato Ka- 

,air* _ _i.nerindi 1iinehi<;cimi di temiin. snnrnftuttn fr> IZfxrhl t>ho nnr- _t _" ._ h" ._ ____ _ . . 


« j. . - „• . L. lenomeiu^ ant^e se ra- banda Slamici) per studiare minacciati dalle rifor-\Segretario gen. Henri Levi opposto _ alla restituzione ■ a 

naataziont e suoni nssimo, sarebbe già avvenir- gli enstti che aveva sulla po- me. Slanski gli ordinò, trai teneva i collegamenti con un grosso industriale ebreo 
II fenomeno ha permesso dello uni- l’altro. - una revisione della Slanski e Fischi. La •Joint», di una fobbrica nazUmaliz- 

importanti applicazioni di tempi lontanissimi, drt beni dri ^ossi capitali- agenda delle merci sottoposte d’accordo con la sua centrale zata. 

un modernissimo mezzo per ® dogana, che permettesse ai residente negli Stati Uniti, Sotto il pretesto delVran- 

l’esplorazione del cielo: il ra- 2®**® capitalisti ebrei di mettere compiva una serie di spc- tisemitismo» la banda Slan- 

diotelescopio. E’ questo uno ^oìe, di scontrarsi t sicuro i propri beni. Con culozioni oi donni degli emi- sfci copriva tutti i suoi in¬ 
strumento che invece di con- univerw stellare, cava tra gli ebrei poveri». Paiuto dei sionisti Margo- granfi ebrei, con i cui prò- terventi in favore dei ricchi 

sentire lo studio del cielo at- dunque lessema del n^s e Lochi ambedue vice- venti finanziava le attività di ebrei Fu così che lo stesso 


-ini-,, «iiIIp «nJllp P Io nnrfn delle grandi nebulose dell universo; la nebulosa di strumento che invece di con- tra gli ebrei poveri». Paiuto dei sionisti Margo- granfi ebrei, con i cui prò- terventi in favore dei ricchi 

r* / 1 ^ -palle e prò Orione, composte di centinaia di milioni di astri ’ sentire lo studio del cielo at- dunque l essenza del n^s e Lochi ambedue vice- venti finanziava le attività di ebrei Fu così che lo stesso 

al fratello. ^ ^ traver-so la vista e gli in- O»®»® «««, ^ ministri del Commercio esfc- spionaggio e di sabotaggio, ministro Copeckt venne fatto 

Milla via del ritorno incon- Da circa un mese gb os- universi o plassie si sono ^randimenli è capace di cap- uclafo nel corso del proces- Fischi riuscì a rilasciare Gli ebrei che emigravano in segno ad accuse di «anfise- 

tro ancora 1 uomo, che pero seryaton astronomici di tut- scontrati nella zona del^ co- radiazicni dei corpi da qualche lontano pianeta, so Slansfci: dietro il para- „ costoro, in poco tempo, 10 Palestina o altrove, versava- mitismo» in seno alla dire- 

anche qiip.sta volta nell osca- to il mondo sono m allarme, stellazìime del Cigno, alla di- ^ complessi stellari di vmto della solidarietà degli ozilo permessi di esporfazio- no alla sede della «Joint» zinne del Partito comunista, 

ri là non riuscì a riconoscere, perchè è stato segnalato un stenza_di milioni di mdiardi dello spazio e di “^bo asu^- ebrei di tutti i paesi e di tut pg^ merci del valore di tutte le corone di cui dispo- da parte ■ della Svermova, 

Gian -Mo giunse a casa; di colossale scontro tra due gì- di ecometri dalla Terra, trasformarli in suoni. Natu- classi iper la crearione cì^cg g miliardi di corone. nevano. La Centrale ameri- soltanto per ouàr sepnaloto il 

nuovo la stessa storia: i sac- gantesche galassie, di due II fenomeno, che asside ralmente lo strumento ha im-, stato nazi^le ebrai- j^pirata dal Segretario ge- caria della mJoint» pensava fatto che i ricchi ebrei tra- 


niiovo là stessa storia: i galassie, di due II fenomeno, che assime 

clii erano dii-ci come prima. 

I ■ «,* enorme numero di stelle, per la sua immensità, giunge 

, Tutte le stelle delle due ga- agli osservatori astronomici 
< voglio provare a portare lassìe, forse, o un gran nu- attraverso tenui variazioni 
ancora due sacchi a mio fra- mero di esse, sono circondate nella luminosità delle nebu- 
tcHo > decise Gian Mo. da un sistema di pianeti si- lose dei due gruppL I miliar- 

Si incamminò per il viot- mile a quello solare. I due di di stelle che li compongo- 

niiii lllllll•ll■lll■Mltlllllll••llll•lllllllillil•l■lilll•l•l•l•lll•l••lll■•■ l’enorme loro distan- 

' ' za dalla Terra, sono visibili 

— , solo come ammassi debolmen- 

JlO ronas al notte t® luminosi sui tipo deUa via 

. ' - . - ■ Lattea, che e il sistema di 

stelle del quale fa parte an- 

CRONACHE DEL REGIME 

migliaia di chilometri il se¬ 
condo. La percezione del fe¬ 
rie le Sue ricche e contur- Minisi ero. Egli penso. proM- oomeno arriva ^lo Oggi sul- 
bjnii imbuitile, la nota te- I burnente e mustamente. che le Terra ma in lealtà lo scoli¬ 


li fenomeno, che assume Lalmente lo strumento ha im-registrereb^ro. dello stato nazionale ebral- 
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le riconoscere una stella o un 


CLEMENTE BONCONI 


ristretti di classe dilhardt e Slanski, veniva da (mentre, secondo U cambio 

■■ ufficiale, per una tale cifra 



PRIME A ROMA 


(Continua) 
CONTRO LA C.I.B.L. 


TEATRO 


r re le Sue ricche e contur¬ 
banti iniziatile, la nota te- 
bCTQLtone oti consorzi Agrari 
ha es'.ogitato di refcnle quel¬ 
la di carSi per comodini. Voi 
con:prendete che questi carsi 
(LttTr.e I corsi escogitali dagli 
Enti di riforma/ hanno meno 
lo Scopo di addestrare i con¬ 
tadini alle buone cnltirasioni 
e più quello di seminare di- 
srordia tra di essu Ma non è 
questo, ora. l'importante, lo 
importante è che. lenuto nel¬ 
la Sua determinazione, la Fe- 
dercontarzi. che non ha tec¬ 
nici suff.cicnti o adatti. si è 
Tiroìta at tecniet del Ministe¬ 
ro dell'Agricoìtnra. attrarerso 
gii ispettorati agrari che da 
quello dipendono, il Direttore 
generale alla ProdnziOTie agri- 
cohi presso il Ministero della 
Agricoltura, prof. De Marzi, 
ha rifiutato di dare ai tecnici 
delle provmrte. dipendenti dal 
Ministero, il consenso di oc¬ 
cuparsi di questi co'si. x* do- 
rcrnso aggiungere che la gron¬ 
de maggioranza deg'i ispettori 
agrari orerà esrref-so alla fe- 
derconsorzi jarere contrario 
ella sua richiesta, pur con la 
r-.scTra della tìcers one del Mi- 
niKero. n De Marzi, probabil¬ 
mente e giustamente, nftene 
Cile i tecnici dipendenti dal 
Ministero non debbono pre¬ 
starsi a iniziative che. dietro 
la maschera tecnica, hanno 
sopì politici evidenti, tn'atti 
tutti in Italia sanno che ore 
cè la Federconsorzi la tecnica 
non ha nulla o che fare II 
De Marzi, probabilmente e giu¬ 
stamente. deve nutrire Foph 
nione che t corsi ai contadini 
debbono essere fatti dal Mini- 
siero. mttmvcrso gli ispettori 
agrari e coi fondi mc'si m 
bilancio a disposizione del 


Ministero. Egli pensa, proba¬ 
bilmente e giustamente, cite 
è l'ora di farla finita con rope- 
ra di corruzione che la Fedcr- 
consorzi e.^ercita nel Ministero 
dell Agricoltura (opera, noi 
ricordiamo, più volte denun¬ 
ciata nelle camere, e che H 
governo ha sempre coperta 
per motivi che non sono dif¬ 
ficili a comprendere, ma tìie 
un giorno dovranno essere e 
saranno rivelati agli italiani 
dal procuratore della Kepv>- 
blirai II De Marzi ritiene, 
probabilmente e giustamente, 
che occorre potenziare la or¬ 
ganizzazione tecnica del Mi¬ 
nistero. I diversi servizi da 
esso dipendenti (forestale, fi- 
topatologico. servizi di speri¬ 
mentazione agraria, eoe.), pa¬ 
gar meglio i funzionari e ini¬ 
ziare una lotta decisa contro 
il malcostume democristiano, 
di fronte al quale il malcostu¬ 
me fascista fu una pura e 
semplice birichinata! 

Xa la opinione del Ministro 
Fontani non è quello del Di- 
retlore generale De Marzi. 
Fantani è per Paolo Bonomi. 
Ce ne dismace assat. perchè 

• pooiobonoTTii a. oggi, in Italia, 
è diventato un epiteto. Fon¬ 
tani deve essere uno dei 

• consulenti tecnici » del Bo¬ 
nomi. dei quali vorremmo co¬ 
noscere 1 nomi, le funzioni e 
le prebende (compreso il nu¬ 
mero e l'entità dei pacchi- 
dono). 

Perciò II prof. De Marzi. Ci 
Si dice, avrebbe dolo le dimiS- 
f.oni da Direttore generale. 
Se la notizia è esatta, essa fa 
onore al De Marzi, Piaogna 
barulire la crociata contro Q 
iDOleootuine demoeristfano. dèi 
quale ta tegge-truffa è ta Mn- 
tesi politica. gr. 


Il borghese 
gentiluomo 

Nel generale risveglio d’atU- 


consigli (anche se non richie- Rocca, leziosa a vanesia Dori- 
sti, e forse non graditi). mene, e Alfredo Bianchini, il 

Teatro popolare vuol dire in- maestro di musica, di cui sono 
nanzi tutto, crediamo, teatro di note le capacità più che d'at- 
altissima qualità, sia per ciò tore, di cantante. Tatiana Pa¬ 
che riguarda la scelta delle vlova era la moglie del bor- 
opere che per ciò che attiene ghese. Madame Jourdain, e 


MUSICA 


Wilhelm Backhaus 
alla Filarmonica 

Ieri pomerìggio all’Elisec 


Irò è avvenuto parecchie de- vità che caratterizza in queste airint^ertazione, aho ^et^ regista dell’intero ^ttacolo: le -renjjt- *^1 un*WJbblico nlau- cmto dollarL 
cine dì anni fa: infatti i rag- stagione la vita teatrale Italia- colo. Dal primo punto di viste gj puj riconoscere di aver im- eira *___ 


5 la vita teatrale itaiia- colo, irai primo punto m vista igj puj riconoscere di aver im- dente, si i o-esentat., forse 
gi luminosi, che portano og- o* <e che unisce ad ^cuni il Gruppo DrammaUco Iteliano pre-^so alVin.^Ieme una certa vi- per l’ennesima volta a Roma cwrainare iai«uiia oei- preeententl, eeeere 

gì notizia deU'immensa ca- ^ttacoli d'altissima pertezio- ha raccolto un repertorio estre- yacità ma ci sembra che non Wilhelm TMrkbays il Quale ha ** cam^ com- nciatmente lavltotl a parteclp 

abbi, m nana rcM B grand, ialerpretólo, telaggiaUMln.., S'™’' 


dovevano esaere eorr i aposti CONTRO LA C.I. 8 .E. 

IO dollari), t dollari cosi ri- *— ^ . 

t 1 ?^°“ if"lina - arnlRsla 

• tramutati in favolose somme 

■ di corone, per finanziare f® ■ ' ■ • ' . • _ • 

affinità della banda 5 Zan«kL flainli -.-gRii ■ a»15 
Naturalmente ariehe queste UOllll Ol Itoli 
attività ■ venivano effettuate " — 

fenans questa etichetta la cJoinf» ^ T®***?*^ 

• _. OToonizzapa le fuohe dande- “ o^ioiteie degù artteu e u Co- 

MCa sfine, facendosi pagare da Bind^oto 

all’Eliseo, ogni transfuga la somma di vouto un onUne 

,ico plau: c^to doUarL pres» cono- 

forse * ..-jg **• lai j-f del tetto che i propri r»p- 

^ ^ * del- presententi. d<^ eeeere «5teu 1 ^ 

a noma I/, .imnf - »« mtnrm enm— ._. . ^ 


la «Jmnt » in com -1 rn^^^unente tavltotl a partecipare 


tiniTCrsi "per superare la di- in acena da VisconU a tenutivi ghese genUluomo di Molière, "““r* ® Margolto*. penna ai ooE«t^eo i«lonaie del 

stanza che^pa^quelli dal- allargare la base del pub- col quale ieri sera ha avuto spir.to realistico che anira la maggiore, la Fdn- Sindacato Italiano pittori e ecu:- 

la Terra hanno impiegato bMco- riiudtissimo teizio la ^ commedia La quale è si, la sa- Sn^e ?toflne^a «deiente alla CISL, menu* 

decine di annL E solo in di- dell’Amleto intf^reteto ^qinn di Zola, da Le gelosie tira d un borghese il quale ama '^ntasia ^ornatica e fuga e ® questuili- seguivano i tevori del Congreeao 

oembre gli osservatori astro- **• yaesmann) riniziariva pr^ di lA^oro di Gobioni a Ma vivere e .saper vivere come i quattro Sonate per pianoforte !”® ®. 7 * per «ottolineaia con la loro pra- 

oomici hanno potuto racco- un gruppo di attori gai- non e una cosa sena di Piran- nobili e perciò si circonda di di Beethoven: la Sonata in mi banda Slanski passo «n brut- f«nza lo apirito di ftatema co'ila- 

gliere i primi segni del ra- .®* Tatiana Pavlov* di dello, da Ai^re e raggiro di sciocchi, di avidi c di ìmbro- bemolle op. 27, quella in fa to quarto d’ora: scoperto, im- borazione che, nell Interesse di 

rissimo fcnomcro. ° a- ghoni; ma è una-■atira che mi- diesis maggiore dedicata alla pngtonafo. stava tutu gd arttetl, anima ^ a,»par. 

rinnovato scala di Ro^-o di colo re il borghese, il rap- Immortale Amata. la Sonatina àpre ^tte moni della poli- tenenti òlla. FteJeraaioae. per U> 

Notizia ritardata San Scco-do. Per ero che ri- “ «P ^p. 79 e quella celebre, detta ria dei documenti in etti era- intervento d«g«iU della 

T . « Hi ^ I.uterpretazionc di que- pre.'cntantc della Ciasse nuova, ^ 8 , „o contenuti i nomi di nu- CISL eono ste|| iàC^Ucatelmea- 

Lo spazio cosmico per di- torio a p^ che sono piu ac- sto interc.s 5 antn«mo prograi^ del futuro . terzo stato . che Backhaus ci ha fatto sentire merosi agenti gfonisti. tm cui te ed icà^ttetamecte lnv.taU 
stanze immense, e stata dun- di quelli pratici fi- ma a giulicare dallo ^ttecolo sa-à protagonista della rivolu- da par suo in modo partico- spiccavano qudli di Stanskt, ad abbafedonaré 1 lavori del Cot>- 

que scoiivolto da jma serie è xen^ ^to len sera, forse si può es- zìonc francese, ma proprio per- lare la Sonata op 78- Molti ap- Freika. Goldmann, Kolìar, grema proprio ne: momento in 

calcolabile d*. «fi* ®bè invece di stimare le prò- platun dopo ogni brano e ri- MargoUus, LoebI ed altri- cui si dibattevano problemi di 

stdini stellari, pianeti e satei- P?.^* tesnpo che si di- remino proprio che lesecuzio- . > cniid» di chìe.^te di bis alla fine del Fischi riuso) n tur dìstruooe- imoortansa vitate dot imtera ca¬ 


rissimo fcnomcro. 

Notizia ritardata 


stituire un Gruppo Drammati- Schiller a Dal tuo al mio di 
co Italiano che «1 rinnovato Verga, a La scala di Ro.=;.«o di 
Teatro Manzoni > promette di San Secondo. Per ciò che ri- 
rappreaentare uno .«celio reper* guarda rin.terpretazionc di que- 
totio U presd che sono più ac- sio interessantissimo program- 


~ - ■__ .il -’ _ cj. '- — j- Mia piu>jiiw tici- jare la Sonata op 78- Molti ap- Freika. Goldmann, Kollar, grema proprio nel momento in 

f 1° ” v tiduci^ Nw d:- stimare le prò- platun dopo ogni brano e ri- MargoUus, Lochi ed altri- cui si dibattevano peobleml di 

ph. . .•»«* opuità a. a^ v,, aei Piicbi HMd . /.rdiiiTBwi- i«pon«-.,.w.p«iinta.». 


liti. Da ogni urto si è spri- seorre di teatro popolare — in- ne offerta della deliziosa com- ® ‘ «iuann. mi 

sionata una quantità di ener- teao almeno come teatro alla media balletto di Molière sia buon borghese ama quelle de- 

V. . - • ? M. *• » » mS d> 1 ■ .J _T — - V-V * - ___a J a aa _ -MZ _e va. ^ #«aìSA a»1«A #4^ 


già incalcolabile. Basti pen 
sare che il Sole è una aelli 


len- portata del pubblico popolare del tutto priva di pecche. Po- cadenti e false che fanno da 
elle — ® tutto ciò che contribuisce chL tra i numerosi interpreti facciata alla nobiltà. Satira, in¬ 


stelle più piccole e che esisteM*! maniera o nelTaltra a apparsi alla rihelta, erano inl^mma d’uno «stupido» ber- 

ja _ __ ZI* _ : -32 _ 2i2^_J2 .32 — ^ IflAr^ tf?)A nìi'i T7ac4a PT a rì/a Ai ^AcrCTte^o- xlf I . «.a a_i. _o 


Commemorazione 
del prch Ferretli 


re i doeumenn, a far fuggire tegorìa. quali la coetttuzione <U 
Krasnansk e a porre In sotoo un’AmectealoBa unitMte e le n- 
t suoi beni. vendicazionl di oarauera mora.*. 

_ , , ,, economico ed a a el a tenzt ate; prò- 

•SAlVSlO III 1 IO 99 teater.o contro queste aUo di 

ci,, __ . ecorrettezza, che acrenoe tuttj «j 

« Salvare tuifo », era lo sU>- appartanenu aita pjù 

gan che i dtngnti sionuti grande oiganlnaaiona aLndacaTe 


_. „ gnn t.'ic » uingenn swnisss orand- orvanlnaalona _ 

del Sole Uno «contro fra due consrguo 01 quanti sono — co- pnmo tra tutti Gesco ua.segglo.p—r - 7' - ” martedì 27 gennaio alle applicorono tMrticolarmente -TT.T 

stelle di tale"grandezza si- ~ ®be questa .sia attore del quale conosciamo dalbuffonesca, qualcosa oi ore 1740, in Palazzetto Vene- -- «tessi e le loro oro- 

unificherebbe all’incirca lo ^ prima e la prircipale celle tempo le preziose qualità, mal umano, di realistico, dì sempli- zia, piazza S. Marco 51, per ^etd Perfino Slanski aveva * !?**^2Ll^****T*lfc*" 

«riiS^aSo Immediato di modificazioni da portare alla che non cl è sembrato p^et- ce; il che francamente ci è inìzUtiva dell’Associazione Ite- tW e di parte rigantt^ ten- 

tutta l’energia che il nostro dena**^a^erfturaìe°ita1?an« ta tenSòTffrandfTOTlal de?’b^ (^Truuu^i^e ^n^Mrale* ministro Fischi, ce di una mentràtà 

recentemente in occasione dd mtfo che il testo che egli rect- -v. Hovavamo faro- Giovanni Ferretti, recente- A. a tm alare^ gU tateraaat 

Congresso della cultura popo- tapi era per metà dell’antore n^rve che dovev^o fare, mente scomparso. della categwla. c«ai eontzaatente 

esistenza futura, moltiplica- tenuto a Bologna sono «ta- e per metà suo^ co.'a control- 8 i*®cbè tacere i difetti non i—■* ^ principi democratici che 

la naturalmente per le ™a 8 " te ripetute e hanno trovato il lata per ben due atti .con l’ori- vuol dire a nostro avviso, col- doi^ fu feMn^te effetto^ hanno regolato K> orolglinento 

pori dimensioni delle stelle consenso di alcune personalità zinale alla mano); altrettanto laborare allo stabilirsi d’una t ft/vuXTfK ififasTO dei Uvori del l Oongrcaao nssi^ 

che ^ s-rontraiw. fra più qualificate della cui- deve dirsi, più o meno, di tutti nuova iniziativa ma sohasito circa 200 mila corone, che raile unitario degli arttetl admaiw 

Aggiungete poi, a questa fura italiana. Ma una volta gli altri, alcuni dei quali fran» Miarie i oericoli d*una mida trasferì su un conto a ruo u alla OOIU ntf qual* tutti gU 

che anche il numero degli stabilito qa®Ào. affermato cioè camente troppo inesperti non . doloromfine Per la cronaca 1"^ • ■ • nome. Fischi racconta nel artlstL eensa dWtlnaloTia di ap» 

scontri è elevato, e dbe noi-atamo per tatti i tcn- dWu dell’arte aia neppure del- ,, ««nà. «tati nnmamci I -F ^ processo come, nell'effettuare partenanza al d iaa i a l lìinnarai). 

avrete un idea di quali im- tatlvi che abMano qncota di» Tartigiànato teatrale. Si nota- sono s^ numerosi O roperozione oU’Uf^clo Banca- taiT-nn ■iritn la rn—tWlUà m aa 

mense «mantità d’energia si regione e si propongano que^ tono, per le loro qualità spon- ® nutriti a scena aperta e alla ^ %aIAC40wAaO rio. non poco fosse la mera- ear pranentL piandaia la parala 

siano linerate e «I vadano scopi, non vogliamo mancare tenee El,sa Vazzoler, una fiori- «uè d’ogni atto. piglia sitscitafa tro pU im- e votere au tutu th anr"'»'rri 

ancora liberando negli spazi alla promessa di dare 1 nostri da a spiritosa servetta. Laura LUCIANO LUCIGNANI piegati dal fatto che aiVoidlne dal gtocno. 


ore 1740. in P^a^ttri Vene- categoria; additano a tutti 

zia. Piazza S. Maino 51 uer *1® PI? " gh artisti 1 metodi antUemoera- 

inizUt.vQ delPA^JCtezion; Ite- 


Congresso della cultura popo- taàa era per metà den’autore ®®® * ’ 

tenuto a Bologna sono «te- « per metà .suo^ co.'a control- tacere i difetti non 

la naturalmente per le mag- ripetute e hanno trovato il lata per ben due atti .con Tori- vuol dire a nostro avviso, col- 
pori dimensioni delle stelle consenso di alcune personalità zinale alla mano); altrettanto laborare allo stabilirsi d’una 
che SI s-rontraiw. fra ic pj^ qualificate della cui- deve dirsi, più o meno, di tutri nuova iniziativa ma soltanto 


mente scomparso. 


LCOOBTB 


{avrete un’Idea di quali im- tatlvi che abMano qneata di- Tartigiànato teatrale. SI nota- «au numero»! 

Imense quantità d’energia si rezlone e si propongano queAl tono, per le loro qualità spon- ® nutriti a scena aperta e alia 
I siano liberate e si vadano scopi, non vogliamo mancare tenee Elia Vazzoler, una ffori- àue d’ozni atto. 

■ancora liberando negli spazi alla promessa di dare i nostri da a spiritosa servetta. Laura LUCIANO LUCIGNANI 


Rinascita 
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P«f. i — «L*UNITA*i> 


Martedì 27 fennaio 1953 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


MBfllTBl! Ij’INTBR CONTINUA UA SUA FUOA 


SIS? f?SSJAS? J-'l. 

dopo la grave sconfitta di Novara 


GLI SP ETT ACOLI 

BUkUZtONI BNAL — COmCA: AqvOat Crociera di lusso Hoderno Saletta: n magnifico 

AnAastiatMl. Astorla. AnniB. ArecOalcKO*. Dream Boat scherzo 

_ Artròla; La banda dell’auto nera Modernissimo: Sala A: Capitani 

Aatra» Atsrora, Avcusnu» Avae* Arlatoa: Luci della ribalta coraggiosi: Sala B: Totò e le 

ala, ABambra, Apple, Atlaato, Asteria; Diario di un curato di donne 

Acaaarie. Castello, elodie Cea- campagna riuovo: Perdonami se ho peccato 

bliL Asi vmsavì* Altra; Per chi suona la campana No vocine: E’ arrivato lo sposo 

traio. Dai vaseuie, oaue vittorie, Atlante; Per noi due li paradiso Odeon: Perdonami se ho peccato 
IHaan. Bdaa, Bxeelalor, Caperò, AttoaUU: il magnifico scherzo Odescalchl: La tratta delle blan- 
OumuMlla, Ooldenetae, OtnUo Aagnstna; I tre corsari che e doc, 

~_ w» Aurora: Sgomento Olympia: So che mi ucciderai 

Coow*« »poro. La realee, Max* Orfeo: Furia e naaeione 

«tal, ìl ot rdpa lit aa , llaaabBO. Nao- fiitiiiiitiiifinKtitiiiiuittiiiiiut ottavlano; L'urlo della folla 


A fatica la Juve ha piegato il Palermo - Squillante vittoria della Lazio 
Meritati pareggi della Fiorentina e del Napoli - Giornata nera per la Roma 


^ Cancerosi. Diabetici, Obesi, KLuma- Ptetà^'pIrT giusti 

Il • Paese Sera» nella aua etUdooe di Ieri ha ripartato ta- Asmatici. Malati di cuore o Parloll: Per noi Ìub il parad 

Ione vod efee circolano con Inalatcasa negli ambienti ddla ParleJJ, Galrinetta, Bltrell, Be*, . Planetario; xi Bass. inb 

Federaaiotte Calejlo, aeeonde le ««all riaewBtro tra le naxtooall Beaia, baia Umberto, tslarlo. ^ documentario 

Italiana e ungherese. preveuUvato per maggio — in eoha- TaacMo, Tlzieno, Verbaap. ttA- ATTENZIONE! . Morte di un i 

l’tognrailoae deUo Stadio Ollmpieo - non Ara, Ateneo, «Inlrlao. Res- pHma di spendere altri soldi Pllntus: Maria di Scozia 


avrebbe più luogo. «ane 

L'on. AndrcoUi, preoccupato delie rlpereumloni ehe una *“ • 

eventuale vittoria del magiari potrebbe avere aalla opialeoo TKATIII 


Asmatici, Malati di cuore o Parloll: Per noi due 11 paradiso 
N ffcfatn Planetario; XI Bass. Intemaz. del 

Il regaro documentario 

ATTENZIONE' Plaza; Morte di un commesso 

viaggiatore 

Prima di spendere altri soldi Plinius; Maria di Scozia 


eletloriae. «vrebbe 


ricordatevi di chi puà inse¬ 
gnarvi molte cose utili 


Lazio, le altre p 


Giorn^ «ito doli Jnter — minaccia di giusto luce le doli dello sqtia- Il confronto tra le due squo- oppotto U * 0 ^ veto ». ___ . concerto del M.o S. CUlbldache 

ro la prima di diventare un desolante mono- ara allenata da Bigoono, ' dre che hanno rifuggito dallo • Attendla^ una smentì^ non a pMOie, non a chlao^re, collaborazione del pla- 

ritorno per le logo. g* ttata una partita strona. adottare tattiche ostruzionisti- '“®“ • Pfo**»*® — I» scritto il eenfratcllo del psmMrlggio — niju s. PeorUcarolL Musiche 

squadre più La grande sconfitta della prl- anche se il risalo non fa che ho dato pita n una bellis- “• 1'“»*®»» «o*» amenllia buona: la conclusione delio Irai- di Resplghl. Kachaturian e 

quotate: delle ma giomata di ritorno è la una grima; chiuso a reti In- rima sortita aasal Pfnotina e *«<lve con l’Ungheria». Brahms. 

set Che occupo- squadra rosso-nera, ti Milan, che violate, il primo tempo, nel ricca di incérteÀa ch^ te! " «Paese Sera». Non sappiamo se la tmeaiiU ARTI: Ore 21: C.la Stabile della 

no i primi ^ nettamente battuta a Novara ha corso del quale Vlfdin7^av^a col «oto soSeso pestìi! ® i , ** 

sti della Cloe-compromesso, forse inemedia-registrato una netta superiorità. titonJLtnuH 4 ^ ^.hì?Unn Cl preme però sottolineare che anU’lng. Barassi, presi- Carmelitane». 

éifica, fatta ec- bllmentc, ogni speronzo di po- sema tuttavia riuscire M ottrir- * * minuti il pubblico. dente delta Federazione ItalUna Gioco Calcio, ineootbe 11 atKNBO: Riposo. Imminente C.ia 

ccziona per lo tersi inserire nello lotta finale, si un solo varco nel fortissimo , * gioco piu classico e amo- preciso dovere di Intervenire e dite come stanno le cose. Stabile djfrtta da P. ^haroff 

* hanno subito II Milan ha perduto senza schieramento difensivo deati partenopei, l Atalanta Egli, nella tua qualità, ha tutto l’obbltgo di allontanare dalla ,* inverno * di Sha- 


Preneste; Alan II conte nero 
Quirinale: Una avventura mera¬ 
vigliosa 

Qnlrinetta; Luci della ribalta 


concerto dei M.O S. CUlbldache IL DOTTOR KNOCH Bea: Non^im^uc^ewte 

con la coltaborazlooe pia- Rialto; Ricordi perduti 

nlsta S. Pertlw^ Musiche è un film di una spassoeltà ec- Rivoli; Luci della ribalta 
n Kachaturian e cezionale con LOUIS JOUVET R®™*: Marito e moglie 

Brahms. de-maid Rubino: Perdono 

uri! nr« 21 : c.la Stahlle della « PIIiKRE BENOIR Salario: Atlantide 


IMMINENTE 
sugli schermi romani 


salario: Atlantide 
Sala Umberto: I due sergenti 
Salone Margherita: Tamburi lon¬ 
tani 

Savoia; Mata Bari 


<Racconti d’inverno» di Sba- . , Silver Cine. La rivolta 

-......... OUU..U genteramenfo ai/erwivo aegn - 7L'‘‘Z‘ “T — ""iT T’." ------ ir-ene.r* Ausonia: Diario di un curato di Smeraldo: Alan il conte nero 

gravi battute d'arresto o hanno attenuanti, anche se ti punteg- ospiti, nella ripresa le parti si t °PP°*‘0 maggiore com- pederaxione Italiuia del Calcio (cue non è e non pu 6 essere _ . campagna Splendore: Canzoni di mezzo se- 

dovuto sudare le tradizionali pio di misura (2-1) può fare sono invertite: è stata la Lazio oortività e uno oronde/ogo. un feudo privato) ogni sospetto. BRI GOBBI; Ore 2l.M; «s«o^o Barberini; La fiammata colo 

sette camicie per onere ragione pensare a una vittoria stentata ad attaooare e allora si è visto Jeppson, di fronte al suoi Fer quanto riguarda l’onorevolt Andreottl, diciamo ohe 11 Bellarmino; E’ arrivato lo sposo Stadlum: Canzone pagana 

dei rispettivi avversari. ^ ^ faticata da parte degli azzurri a ne^ divani di classe ek- vecchi sostenitori, si è fatto »“» » «««ì »t«f»«bbe - „ * , t ^ «Ifilè. ' " ’ bSK- cSlic, So""u baSi?o‘ 

Sugh erai di contro, le spo- piemontesi, e. invece, proprio Mente ira le due difese e quat- ammirare, mentre assai delu- , ** f if BLlgEO; Ore 21: C.ta StabUe di BrinlScclo^ cSgiost Trevi! Carabfna WlUl^s 

vere» del Torneo che. con am- H contrarlo: il Novara, mano- tro palloni sono finiti alle spai- dente è stata la oariita atocata L® *”*{*rta. rfà lo smzso anno, durante 11 Roma «'Tre sorelle». Capannelle; Gioia d’amare*^ Trlanon: Gianni e Pinotto e l’uo- 

mirevoli prestazioni, hanno co- vrando con grande abilità su un le aiPin. ^ fiorentino, ohe coincideva appunto con le elezioni arnesi- ___ Caditoi: La «rande Son. mo invisibile 

Mtt-nìtf, la tantu .taìta tcrreììo ohùttìciato e sdrucciole- a ““ Amaaet. strative. negò il visto di ingresso in Italia al corpo di ballo 


mirevoH prestazioni, hanno co- vranao con grande abilita su un le di Fin. * j , ^ — -noreniino, one coinciaeva appunio con *e cicziuni ammuii- r--- rir. 21 • « tt CapJtol: La grande passione 

povolto le facili previsioni della terreno ghiacciato e sdrucciole- ^ sorpresa della giornata è Amadcl. "*»* ** “JentHu^Slio^» d?MollèrJ^?J ” Capranlea: L'ingenua maliziosa 

vigilia dando ti via alta lotta esperta di venuta da Soma, dove ta Trle- ^ Genova infine, per ti rotto del teatro «Bolsclol» di Mosca espressamente Invitato dal- naseggio. Regia di T. Pavlova Capranlchetta: L’inferno bianco 

contro la retrocessione lotta che miglior uomo in cam- siina é andata a prendersi un cuffia, con una sola rete l’Ente organizzatore. Su Irecenlo perone solo selle ebbero coreografia di A. Amova. 

coniTo M retrocessione, tona cne . segnato te due reti a punto di scarto la Samodoria ha ami- Ubero accesso nel nostro paese, ma di li a poco tempo il Centocelle; Vendetta sarda 

pare destinata a costituire Vunir conclusione di ben congegnate *” 7 ^ vantaggio per due reti a to ragione d‘un Torino apparso peTW*»»® fil soggiorno fu vUtaoamente revocalo. ORIONE* Ore 18-21: Cla Giova- Centrai^ ^ 

CO Pìotivo di inieTC$9e del carn~ a^rionf, mentte il Mihxn è riti- zero olio écadere del primo lem* tft^/ìì 4 t/imcntc m^nn rcMutrato ^ npovo «veto» dlnioslrerebbe una »ola cosa; che lon. ^ Artisti <Roma-^lsazio Toto- mobili ^ - c e sa e 

pionato, visto « considerato che sotto ad accorciare le distanze m cU au^dati M sono Utscia- Z"®"® registrato. Andreottl non al la troppe Illusioni sulla legge Irnffa. se ha 

IO battaglta per lo scudetto - grazie a un rigore accordato da ti'raggi^ere nello rlpr^ a ® confuso. --- .. . 

con Vulteriore vantaggio acqui- Massai. conclusione della spettacoloso) * * 


con l'ulteriore vantaggio acqui-t Massai. conclusione della spettacoloso) 

rimonta dei padroni di casa. La 

Il Como 0 uiso onorio 

brutta partita. Senza idee, sen¬ 
ti Milan ha sbagliato netta- accordato dall'arbitro per un za mordente, la squadra di var- 
mente l’impostazione del suo fallo involontario di Marchetti, guen ha annaspato per tutto ti 
gioco, intestoTdendosi in una lo durentuo c’è vista raggiun- primo tempo senza riuscire a 
sterile e vuota accademia, in gere dai tenaci siciliani e non scrollarsi da dosso il gioco vo- 
passaìgt corti, in inutili quanto é riuscita a filtrare più altra- rhoq degli capiti ed è sembra -1 
dannosi « drtbblingo ». tutte co. verso te fitte maglie dello difesa iq proprio che dovesse nau/m-l 
se che tu un terreno come quel- ospite, il gol della vittoria é gare, quando gli alabardati 
lo di Novara non potevano dare stata una vera beffa: un palio- nonno portato a due reti ti 
alcun Tisultato pMlttvo e han- ne calciato da Bonipertl do tre vantaggio. 

no, anzi agevolato tl gioco ro- quortt di oompo, dopo lungo po- „ Mvresa invece è partita 
pido e sbrigativo degli ospiti, rabola è andato o /InRe f^u- r,£tHo$ttmStte alVassalto^della 


ni Artisti « Roma-Lazio Toto- mobili 

j. j _i strazio» di V. S. Remo. Cine- 8 tar: Corriere diplomatico 

blsoi^, per non cotaproiMttere le elezioni, di mandare •! PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la Clodlo: La fossa del peccati 


Superclnema: Bagliori ad Oriente 
tosi Tirreno; Il bandolero stanco 

ggiosl Trevi: Carabina Williams 

. Trlanon: Gianni e Pinotto e l’uo- 

ne mo invisibile 

iziosa Trieste: La conquistatrice 

bianco Tiiscolo: Le vie del cielo 

Verbano; Destino su Manhattan 
a Vittoria: Corriere diplomatico 

Vittoria Clampino: L’amore se- 
sabbie greto di Madeieine 


gambe per uri» un innocente Inoentro di calcio. 


PandolfÌDÌ infortunato 
no n giocherà a Firen ze 

Grosso e Sundqwist lievemente contusi - Tutti bene nella Lazio 


Bllli-Rlva «I fantatJcl*. Cola di Rienzo: Capitani corag- 

2’"® Colosseo: 11 magnifico fuorilegge 

Mcrllni e Mfttnan CorjUlo; Minorenni pericolosi 
Colibrì». Corto: La peccatrice di S Fran- 

8ATIR1: Ore 21 «Knock» 3 atti ciaco 
di Jules Romalna un grande CristaUo; Le vie dei cielo 
successo per la regia e rinfer- Delle Maschere: 1 tre corsari 

prelazione di Sergio Tofano, Delle Terrazze: La dJllgen/.a di 

con Gaetano Verna. Cesarina Sllverado 

Gherardi. Renzo GioVampietro, Delle Vittorie; Capitani corag- 
ecc. Prenotaz. Arpa-Cit: 684.3ÌS giosi 
e ai Teatro; S6S.352. Del Vascello: Show Boat 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arta * colori 

Italiano «Andeto», ulUme re- 5®5‘®* Lo conosciuto 
pliche. Eden: Amleto (nuova edizione) 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Durante Lul- 

* Cl mancava Napoleonel ». Europa: L'ingenua maliziosa 

y/MtlfrVH* Excelslor: Il segreto della porta 

chiusa 

Albambra: I due forzati e riv. Farnese: Alan il conte nero 
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•- w •» - > .... CPag saltata 

Perdendo a Novara. Il Mllon avversaria e. agevolata da .. ' 

ha ^rduto ti secondo ^^oin P^ta ^c^ta Mila infortunio che ha privato L’acceso incontro con la tacco influenzale, l’altro per un maaalmi: Giacomo sozzano (I.) 

classifica e ha reto anewa «im **“ gU ospiti di Soerensen, à riu- Triestina ha avuto conseguenze leggero strappo inguinale. batte Peyre (B ) al punti 

Sa i!i««a”l^^e, è balzaci a mmlra un grande slancio e un ^elta^orna^^Pan^omnf^^^^* Nel clan biancoazzurro nien- >L V PALI O PEI QUARTIERI Altìtrif'capltM“*£te^^o e riv! FatS^La'^Sora^^d^i^ca^lU 

mn. »^r^008« rf: Entusiasmante la prova delta alla gamba destra. L’eventua- condizioni. 

!r«utarc «irte di ’'°**°***‘^ ® ®®"/’?"^® Fiorentina sul difficile campo lità di dovere ingessare l’arto Quindi domani nel pomerig- 

«prto ^P®®®**® ^® f®*"^'®' ^®”- di Ferrara. La squadra viola è offeso è stata scongiurata dal gio riprenderanno gli aUena- 

^ nettamente. apparsa completamente trasfor- dott. Zappalh, il quale ha ri- menti; giovai sarà disputato il 


Vinta da Sforza 
la 1. eliminatoria 


XXI Aprile: Vulcano e tlvtsta 
--— Principe: Il bandito e rivista 

. Zappali, il quale ha l UuItà .. I» prima eUmlnatorla CINEMA 


matlco e rivista Fiamma: Mani sporche 

La Fenice: Capitan Kldd e rlv. Fiammetta; OKenry’s Full House 

XXI Aprile: Vulcano e ttvls» da marito 

a -a a., FoglUno; Primavera di sole 

Principe: li bandito e rivista Fontana: Il cammino della spe- 
Voltamo: Non mi ucciderete ranza 


il CoZo e il Palermo ^eMUe mata; sfoggiando un gioco ra- scontrato una profonda contu- consueto allenamento con V"® per il < V. palio dei quartieri » ^ 

esperta e navigata, sul ptao e intelligente, ha domi- sione con conseguente emato- squadra ancora da slabUire, ^ nercoUo eccito ^IVesoer- Aeqnario: 

tigrotti, bruciati dal- ^to completamente l'Incontro ma e contorsione del cono del probabilmente cm le riserve. “ JeteramT^st^ ^ afJÌ**^* 

^ ta umiliante sconfitta di Udine spegnendo sin dal loro nascere piede e si è limitalo a prescri- LUtfonnatore Alba, Le 

tJ^'si è •disputasse una bella velleità dei padroni di cosa vere una cura di fanghi da esc- - clanrSteiS* 2 i Antonio 

P®rt<te c imponesse la sua tat- e avrebbe portato via. meritata- guire presso il Policlinico. |i |WA||k}|. MfhnillA lÌAÌ fÌArf» betta- 3i gemio Garetti- 4) Gl- 

d>er trarre qualche utile „ente. tutta la posta, senza E’ dato quindi per certo che H rTeflllO Rl«npO 091 rWlI» Garetti 4) 

tros/eflo. una fortunosa rete dì Peltican Pftndolflni non potrà scendere a IRlfn Mw] murasi ^cci^o- ri 

*^^e^**n2ii^^nHmorifo inriece è accaduto esattamen- segnata a 30” dal fischio finale, domenica prossima in campo - iMarchetu- 8 ) Benoolto- 91 2i- 

terSftf Sri* podronr*dl *« di contrario: i rossoblti wn .combattivi, rapidi negli smar- contro la Fiorentina. In tale n premio campo del Fiori do- * . ) I . ) 

dWa taratura aet poar i hanno resistito al ritmo «erti-{^,„e 7 tf{. velori. I viola hanno eventualità al suo posto ver- tato di 600 mila Ur« di premi sul. * 

. _ ginoso e ubriacante dei bustoc- realmente sorpreso: evidente- rebbe spostato Perissinotto la dtatanza di fflOO metri c^tol- 

Passori to oani^gio c<to un ^ primo tempo con mente Fulvio Bernardini, chia- mentre all’estrema destra ver- sw la prova iH emiro ^la rl^ 

duiS*!?* rJwriSe “"® *** crollafl „afo atta direzione della barca rebbe allinmto Lucchesi. vi^* Glori®**^ aU ippodromo «U 

a? tirato «StenLSST!!^gipHate, ho saputo infondere. ^ Anche Gro^o e Sun^vlrt ViJa^Glori. scuderia Orsi 

al famigerato « caienaccto a p^ incassando altre due reti. De- ni tnmi ranazM hanno riportato Itevi infortuni; «ganaanriU 4 la netta favorita 

rieione. velocità e intraprenden- JY ^ slancio Di a^estT^ ** P'"'*”'’ eopracilin- S moSento che difficilmente 

®® ®°”® /recete che ® «®”"°-^^<5^®^^*® re in via di guarigione, il se- vizio. nelVattuale non buono alato 

apeHo contnatando aUiv^e^ hanno trafitto i petroniani, presto p^ condo una leggera contusione di forma, sarà in grado di Ten¬ 
ie il passo ai nerazzurrt K tale Aeim ted districarsi dalla precaria sì- ,, «amba derle 30 metrL 


Gailerta: Don Lorenzo 
Oinllo Cesare: Mata Harl 
Golden; So che mi ucciderai 
Imperlale: Il grande gaucho 
impero: Alan il conte nero 


eu un percorso scelto dall'esper- g^de gaucho 

to veterano noRta .1?“®?* Dripioil M Oriente impero: Alan il conte nero 

- Alba: Le avventure di Mandrin todnno: Una avventura meravl- 

fxeo lordine darrivo: i) Lu- Alcyene: La macchina ammazza- gito*» 
ciano Sforza; 2) Antonio Trom- cattivi Inni»: Il lupo delia Sila 

betta; 3) eengio Garetti; 4) Gl- Ambaaelatort: Ragazze alla fine- Irta: La fossa dei peccati 

Tolamo Belzama; 5) Angelo Ol* .. Italia; La croce di diamanti 

rotti; fi) Enzo Baccarnlo; 7) 

iMarchetti- RI vennAitn- Bi VI- “ montagna dei aette Mazzini: Moglie per una notte 

Marietti, 8 ) Esposito. 9 ) 2 a- MetropoUtan* La fiammata 

Appio: Mata Harl Moderno: B grande gaucho 


SULLA LOTTA PER 
L’EMANCIPAZIONE 
DEI LAVORATORI 
DALLO SFRUTTA¬ 
MENTO CAPITALI¬ 
STICO 

COSA È IL PLUSVALORE? 
Come si esercite da parte 
dei capitalisti il super- 
sfruttamento? 

Perchè i ceti medi possono 1 
essere alleati delta classe ' 
operaia nella lotta contro ! 
i! sistema capitalista? I 
Perchè il Socialismo è sto- j 
rìcamente destinato a ' 
trionfare? 

Perchè solo la classe ope¬ 
raia può assicurare la vit¬ 
toria del Socialismo? 

A queste ed altre doman¬ 
de troverete la risposta ac¬ 
quistando il 

breve CORSO MARX 
Prezzo L. 100 
presso ogni CDS di Sezione 




te il passo ai nerazzurri, S Me g Attoria dellaV^à distru^rsi dalla precaria sì- gsmha. derle 30 metrL 

o Udine, un 8 ucoeMol^«®rto«e In dui cerio. inforlunatl La r^one «^prenderà «ette 


(aforl chiarissimo che ha permesso ol- A Bergamo II NopoK ha con- deUa Roma ha un seguito fra ì^io 

* fii *® bianooLzurra di fermato il suo stalo di groxte le file dei Tìncalzà. Frasi e Tea- Vlroe 

l^^ico e di I OTwunnorri ulteriormente ol cu- e ho conquistato un meritoto sari sono anch’essi in inferme- cSviMiét Rampollo, N^’. 

V giatlo-Tossi, e ha messo in pareggio, ria: l’uno per un leggero at- Frigide: Premio Compognonor 1 

L inter. schiera^ ^ a ..Sangro. Matrone. Sinistro; Pre- 

terzino a Fattori a mediano, ha Costel/orte; Furetto. Ossi,' 

giocato con molto ondine e Legnone: Premio Campagnano 

senza orgasmo, mirabilmente (n divisione). IrpSno. Pasbéllo, 

sorretta dal gran gioco svtiup- Babbuino: Premio Campo di FIo- 

pato da Ifetdi e da Fattori, tra ri; l^d^Qu^o. Vizio; Pre- 

1 migliori in campo. Carnieri; Galassia. Tip Top, 

Azsoi più faticosa, addirittura 

fortunosa, la vittoria ottenuta WP- ■ ■ ■_ 

ifatfn Juventus sul Palermo, una ULTIBUORA 

vittoria raggiunta a tre minuti ““ 

qwando nessuno pili 



Antologia 
del Fluoro 


r Mrt» SHwm 


Un grave tatto lin colato U 
famiglia del calde Italiano con 
la perdita di ano del anoi mi¬ 
gliori arbitri, Ermanne Silvano 
di Torino, perito nel disaafro 
aviatorio verificatosi ieri eolia 
linea CtagUari-Ronta. 

Ermanno Silvana era nno dei 
pili l aa tatt arbitri ItaUaai a 
faceva parto dagli aibitil In- 
tenunfianad a ap g l enU. 

Nel l>»-4g aveva rieevsnto il 
p r ende F mide ftow e Manro per 
il ndidSore direttore di gara 
della olagMne. 

Nella graviwlBM adagnra 
hanno laadato la vita il com- 
tuiwerle di campo Renato 
Gianni di nea c O algnar Ma¬ 
rio RarooJ —ameggletora del 
Panfnaa. 

Alle famiglie degli aeompar- 
Bi gl—rea e le pM oeatHe e—- 
degSa—e ddl n aelca gtornale. 


i ■ ' 
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INTER-COMO S-1 — Andare nseita di BarieUl ani piedi di Sbogland 
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Ipi^azzoiTÌ 

limosi sidbe^ 


LIFXH. 26. — Siri ring di Lia- 
gi quaeta aara i pugiH dllattan- 
t| azzurri hanno battuto i bai¬ 
ai par 19 a 7. 

COQO I RI9tA.rATl: pari 
moaest Robert (B.) batta Bur- 
runl (L) al punti pari —fio: 
0’A«mtino (L) batte Nagy (R) 
al punti; pari piuma: Dumont 
(B) batta Areacm (L) al punti; 
pari taggevl: Di daelo (L) batte 
Somera (B.) per abbandona alla 
eeconda ripreea; pari aoltor tag- 
gorl: O. Bolognesi (L) botto 
Bob Marcel (B) al ponti; pari 
imdiBlefrh Robert Vlamincli 
<B) batte Renzo Roggeri (L> 
ri punti; perni aiattora pacanti: 
Alvaro scrina (L) « Da Scbee- 
maker (B) Incontro pari; pari 
madi: Luciano FloUettl (L) bat¬ 
te De Groot (&) al ponti; pari 
m ad io ma— Im i: Fiero BaMim (1). 
batte BkwR (B.) al punti; pari 


Gli sludi sull'arione 

del fluoro si 5 

circa cenloclnqoantannl. cd 

conlributo degli sciennafl di 
tutto il mondo, 0 sono giunli 
a prove sicura della sua el- 

«cada prolellìva. Vengono^' 

illustrale le tappe piu impor- 
lanli di UH ricerche ■ 

so la presentazione deg » 

diosi più rapprasenlaliviede; 
laloroeollaboraiione a quwW 

rilevante scoparla moderna. 


JOHH KNUTSON - C-Mio 

I•^gi■nedenf8^to I che. appH- 

S:^tll,Cre";oran.Amer.^^ 

Assocìation - 19^^ 



Sclwaiete q.„.S<»leB CW.r.Vo"'- 

A cura del Centro ^ MbUldbMAflOlll 
produttrice de» dentìncio ^|l|Ofi O al fluoro 


anticarie al fluoro 


SppMdiwi dcnUail* 


PAPA’ GORIOT 

Gravile ramaasa 

« HONORl? D£ BALZAC 


Parente della viscofitema di 
reatuéanf per parte dei Mar* 
illael Quéte parole, che la 
DDtessa peommeiò quasi con 
alasi per quella qiecto di 
rgo^io che prova tma pa> 
rona di casa nel dimostra- 
> ch’essa riceve soltanto per* 
ine distinte, ebbero un ef> 
>tto mafiko: fl conte, inlatti, 
bbandonb la sua aria fred- 
amente oerimooiosa e sala* 
t lo stodente. 

— Uetitofano, signore, — 
Isse, di poter lare la sua 


I tervento di un nome, riapri 
trenta cassettini nel cervello 
del nostro meridionale e gli 
rese tutto lo spirito che ave¬ 
va preparato, una luce subi¬ 
tanea 1 ^ fece veder chiaro 
nell’atmosfera dell’alta ao- 
cietà parìgiaa, ancor tenebro¬ 
sa per lui; e la penskme Vau- 
quer e papi Gorìot furono in 
quel momento per lungi dai| 
suoi pensieri. 

—- Credevo che i Mardllac 
fossero estinti. — disse il 
conte di Bestatid a Eugenio. 

•— SI, infatti. — rispose 
questi. — Il mio prozio, il 
cavaliere di Rastignac, apooò 
rerediticra dalla famigUa di 
ICarcillae, e oc ebbe an’ani- 
ca fMdia. la quale 'sposò il 
auxesdallo di Cta ri m b anli, 


Lo iièsao eoofe Massimo dì 
rmiSaa lanciè alio a tu d an le 
IO sgMfdo loquiata c de-i 
MS sMiifaltre la sua imoer-i 
M—a. Quel «olpo di Mc-j 
letia, dovala al potanta fat¬ 


avo materno della signora di 
Beauséant. Noi aintarteniamo 
al ramo cadetto, ramo tanto 
più povero in qt^to il mio 
prozio, vice-ammiraglio, per¬ 
dette tutti ì suoi averi al ser¬ 
vizio del re. n governo rivo¬ 
luzionario non volle ammet¬ 
tere i nostri crediti nella 
liquidazione cb’esso fece del¬ 
la Compagnia deUe Indie. 

— n suo signor prozio non 
comandava il «Vendicatore» 
prima del 1789? 

— precisamente, 

— Allora ba conosciuto mio 
nonno, che cennandava il 
«Warwick». 

Bilassimo crollò leggermen¬ 
te te spalle guardando la si¬ 
gnora di Bestaud con Varia 
di dirle: «Se si mette a par¬ 
lare di marina con costui, sia¬ 
mo perduti ». Anastasia oom- 
ptese lo ^piard? del sfapior 
di TraiUes e, con queUw- 
mirevole sangue freddo ebe 
le donne possiedono, sorrise 
ducendo: 

— Venga, Massimo; Do 
qualcosa da dirle. Signori, vi 
lasoeremo navigare di con¬ 
serva sul «Warwick» e sul 
«Vendicatore». 

Si alzò rivolgendo un cen¬ 
ino scherzosamente malizioso 
a Massimo, ^ piese con lei 
la strada del salottino priva¬ 
to. Ma la coppia morpanattea 
[/graziosa 


die non ba l’equivalente nel- — Anastasia, rimani qui, 
la lingua francese) aveva ap- mia cara, — esclamò con im¬ 
pena raggitmto la porta ebe pazienza. — sai benissimo 
il conte interruppe la propria che... 

conversazione con Eugenio. — Vengo, vengo, —* lo m- 
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Anastasia 


la sgaarde del sign a ra di Trslllea 


tesTUppe essa; — mi basta te. Come tutte le donne cbe« 
un minuto per piegare a costrette a studiare II carat- 
Massùno Vincarico (die desi- tere del mazàto per poter vS- 
dero aflfaiargU. vere a prcqirio talento, san- 

Infattì ritornò prontaroen- no capine fin dove possono 
MMas arrivare per non perdete una 
Qducia preziosa, e quindi non 
lo urtano mai nelle picoole 
cose della vita, la contessa si 
era resa conto, dalie infles- 
sioni dèlia voce del conte; 
die una sosta nel salottiiio 
non avrebbe presentato al- 
cuna sicarezza. B il contrat- 
tempo era dovuto a Bagnilo. 
— pejvtò la contessa additò lo 
m studente a Beassimo con una 
1 ^ gesto pieni di 

Vi oBuSUÈF I dispetto, e il giovane disse 
- 1 epigrammaticamente al 

I conte, a sua moglie e a Eu- 

? — Sentite, voi siete Im- 

mersl negli affari e io non 
/A voglio dUtogbarvi. addio. — 

Rimnng n , BCaSSfanO! 

giunse la* contessa, la qu^ 
WMwlmm tesdando ancora una volta 

Wmmw^ Eugenio e il conte, segui 

Massimo nel ptrimo salotto 
f dove si trattenne col giovane 

ii*. a tempo sufBciente per ere- 

Restaud avrebbe 
congedato Eugenio. 

WmmMtMMMMMMMBFfJMm Rastignac 11 sentiva a vol¬ 
ta a volta scoppiare a ride- 
di TraOies ce, chlao^eraxe, tacere; ma 


il malizioso studente faceva 
dello spirito co] signor di Re- 
stand, lo adulava e k> imbar¬ 
cava in nuove discussioni, al¬ 
lo scopo di rivedere la con¬ 
tessa e di sapere quali fossero 
1 suoi rapporti con papà Go¬ 
rìot. QucÀla donna, evidente¬ 
mente innamorata di Btassi- 
nx>: quella donna, amante di 
suo marito, segretamente le¬ 
gata al vecchio pastaio, ^i 
sembrava tutto un mistero* 
ed egU voleva penetrare quel 
mistero, sperando in tal mo¬ 
do di poter regnare sovrano 
su quella donna cosi eminen¬ 
temente parigina. 

— Anastasia! ~ chiamo 
nuovamente fl conte. 

— Suvvia, mio povero Mas¬ 
simo. bisogna rassegnarsi, — 
sospirò la donna. — A sta¬ 
sera. 

— Sp^o. Nasia, — le disse 

a giovane all’orecchio. — che 
lei non riceverà quel giova- 
nottino. 1 cui ocdil si accen¬ 
devano come carboni quando 
la sua vestaglia si schiudeva: 
le farebbe delle dichiarazio¬ 
ni, la comprometterebbe, e lo 
sarei costretto a ucciderlo. 

— Ma è pazzo. Massimo? — 
ribattè la donna. — Qudrti 
studentellì non sono, invece, 
eccellenti parafulmini? Co¬ 
munque farò in modo die 
Restaud lo prenda in anti¬ 
patia. 


Massimo scoppiò a ridere e 
usci, seguito dalla contessa, 
la quale si affacciò alla fine¬ 
stra per vederlo salire in car¬ 
rozza, far scalpitare il caval¬ 
lo e agitare II frustino. Non 
ritornò se non quando il por¬ 
tone fu richiuso. 

— Senti un po’, mia cara, 
— le gridò il conte quando 
essa rientrò nel salotto, — la 
terra in cui risiede la fami¬ 
glia del signoie non è lonta¬ 
na da Verteun, sulla Cbaren- 
te. n suo prozio e mio nonno 
si conoscevano. 

— Felicissima d’essere in 
famiglia, — disse distratta- 
mente la contessa. 

— Più di quanto lei non 
creda, — mormorò Eugenio. 

— Come? — esclamò essa 
vivacemente. 

—- Ma, — riprese il giova¬ 
ne, — ho visto poco fa uscire 
da ^esta casa un signore col 
quale vivo uscio a uscio nel¬ 
la medesima pensione; papà 
Goriot. 

A quel nome, abbellito dal¬ 
la parola « papà * il conte, 
che attizzava il fuoco, gettò 
le molle nel focolare come se 
gli avessero scottato le roani 
e si rizzò protestando; 

— Signore, avrebbe pota¬ 
to dire «Q signor» Goriot! 

CCoMteual 
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Fuori di Montecitorio N O TI Z I EDA L U IN T E R N O I La voce dei ìeltori 


Articolo di MARIO ìMOIVTAGIVAIVA 


Lo scopo essentiale della leg¬ 
ge trtiflfa contro la quale l*Op- 
poaizione sta lottando in queste 
settimane ne] Parlamento e nel 
Paese è e\ ideate e ormai da 
tolti conosciuto: assicurare alla 
Democrazìa Oi-tiana — nono- 


e non è l’agente di aesion capi 
lalista italiano o straniero. Può, 
i) lavoratore cattolico, socialde¬ 
mocratico o repubblicano o li¬ 
berale, commettere un grosso 
errore nel giudicar i] disegno di 
legge elettorale presentalo dal 


stante gii spostamenti avvenuti governo, ma se commette que- 


negli . ultimi cinque unni nel 
corpo elettorale — U raaggio- 
ranaa assoluta della nuova Ca¬ 
mera dei Deputali, e assicurare 
nel tempo «tesso ai partiti. go- 
vernatisi, nella nuova Camera 
dei Deputati, quei due terri di 
voti neeessari per far sì che 
eventuali leggi di revisione del¬ 
la (Costituzione non possano es¬ 
sere respinte e auuulUte a mec- 
w> del referendum popolare (ar¬ 
ticolo 138 della Costituzione). 

Ma se que.'lo è lo scopo es¬ 
senziale del disegno di legge in 
questione, non è da escludere 
che il governo e i dirigenti del¬ 
la Democrazia Cristiana tenti¬ 
no di utilizzarlo anche per un 
altro risultato, non essenziale 

— secondarlo, marginale, se si 
vuole — ma non per questo 
privo d'importanza: impedire o 
per lo meno ostacolare l’unità 
delle masse lavoratrici sul ter¬ 
reno delle rivendicazioni e delle 
lotte di carattere sindacale; di¬ 
struggere o per lo meno ren¬ 
dere più difficile quel riavvici¬ 
namento verificatosi negli ulti¬ 
mi mesi, proprio «ul terreno 
sindacale, tra lavoratori appar¬ 
tenenti a diverse organizzazioni 
e a diverse tendenze. 

E* naturale che i dirigenti dei 
partiti di maggioranza siano pre¬ 
occupati, e gravemente preoecn- 
pati, per «pianto sta avvenendo 
in questo campo. Non si tratta 
più infatti, come due o tre anni 
orsono, di casi sporadici, di ec¬ 
cezioni. Al contrario. Da oltre 
un anno la maggior parte delle 
grandi e delle piccole lotte sin¬ 
dacali sono state realizzale e 
spesso vinte con la partecipazio¬ 
ne di tutti i lavoratori interes¬ 
sali, a qualsiasi organizzazione 
e a qualsiasi tendenza essi ap¬ 
partenessero. Così è avvenuto, 
come è noto, nella vertenza de¬ 
gli statali e nelle agitazioni che 
hanno portato all’aumenlo degli 
assegni familiari nei settori del- 
rindnslria, del commercio e del* 
Tagricoltura, nonché all’estensio¬ 
ne della scala mobile a tnttj i 
hracciantì; così è awennto in 
occasione delle numerosissime 
lotte combattute per la conqni- 
ssta di determinali miglioraTuenti 
in singole agende; così è avve¬ 
nuto c sta avvenendo in centi¬ 
naia e centinaia di movimenti 
.— in questa o in qucirazicnda, 
in questa o in quella categoria 

— tendenti ad ottenere miglio¬ 
ramenti economici, ad impedire 
lieenziamenti in massa, a porre 
fine al supcrsfrmtainento c ai 
soprusi dei padroni, e cosi via. 
Cosi sta avvenendo infine, pro¬ 
prio in questi giorni, per quan¬ 
to riguarda le rivendicazioni dei 
ferrovieri e quelle dei pensio¬ 
nati statali. 

Si comprende f.acìlmenle che, 
di fronte a questa sitnazione, co¬ 
loro che hanno voluto e finan¬ 
ziato la scissione sindacale non 
«iano mollo soddisfatti. .\ver nu¬ 
trito tante speranze e tanto illu¬ 
sioni, aver speso tanti dollari e 
tante lire e poi, ecco che i lavo¬ 
ratori ricostituiscono la loro 
unità, oggi sul terreno dell’azio¬ 
ne e dnmaai, ve le cose doves¬ 
sero conlintEtre a rptegto modo, 
magari anche sul terreno organi¬ 
co, in una sola ConfederazioneI 
Un vero disastro... 

In queste condizioni, jl rìn- 
«cìre — utilizzando l’interesse e 
la passione che 1 « lotta contro 
la legge elettorale ha susci¬ 
tato tra tutti gli strati della po¬ 
polazione — a dividere i lavo¬ 


ratori, prcrisamenlc sa questo 
terreno, rappresenterebbe senza 

dubbio, per i ^ I stazioni nelle principali città e 

governo, nn grande, inesiiroabi- 1 _ „_ ^ _ ___ _ 


-to errore egli lo commette io 
buona fede, perchè non cono¬ 
sce ancora ciò che questo dise¬ 
gno di legge si prefigge real¬ 
mente e perchè ha ancora Sdir- 
eia net suoi capi. 

Bisogna discutere con lui, bi¬ 
sogna discutere con tutti ìndi- 
stintamente i lavoratori con spi¬ 
rito fraterno, cordialmente, con 
la sola arma della persuasione, 
dell’argomeotasiotiet anche e so- 
prattntto quando, dall’altra par¬ 
te, in mancanza di argomenti, 
si tenta di deviare il dibattito 
con sciocchezze, con banalità e 
con molivi del tolto estranei alla 
legge elettorale, tratti dagli ul¬ 
timi manife-ti dei Comitati Ci¬ 
vici e della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Dipende da noi, dipende dai 
lavoratori d’avanguardia il far si 
che il tentativo di distruggere 
l’anità venga spezzato nelle ma¬ 
ni del governo c del padroni, 
o il far si che il dibattito solla 
legge elettorale si trasformi in¬ 
vece in un possente strumento 
d’unità dei lavoratori, non sol¬ 
tanto nel campo sindacale, ma 
anche sul terreno politico. 


DA IERI A PALERMO PER LA SECONDA VOLTA 




In Assise le banda Giuliano 




per la atraoa di 





Sì conosceranno linaìmente i nomi dei mandanti? - Pisciolla 
farà le attese rivelazioni sulla line del «re di Monlelepre > 


DALLA REDAZ.NE PALERMITANA 


PAX.E1RMO, 26. — Il secon¬ 
do processo contro la banda 
Giuliano — mastodontico pro¬ 
cesso che sì protrarrà per cir¬ 
ca tre mesi — ha avuto inizio 
oggi nella vecchia chiesa scon¬ 
sacrata di Montevergine ora 
trasformata in aula di Corte 
d’Assise. 

Il dibattimento è stato pre¬ 
sieduto dal dottor Simone Cor- 
leo che già giudicò Maria Lom¬ 
bardo e Mariannlna Giuliano 
quando e.sse furono accusate 
di estor.sione in danno del mu¬ 
gnaio Cusumano. Procuratore 
Generale è il dottor Sesti che 
la stessa funzione ebbe nel 
processo contro j1 medico Lo 
Verso; giudice a latera, infine, 
è il dottor Giannola. 

I quarantasette imputati, dei 
quali 40 militarono nella ban¬ 
da del « re di Montel^re », 
.sono difesi da una trentina di 
avvocati 


Manifestazioni e iniziative 

per i sessant'anni di Tagliatti 


la pubbKcazioiie di opere del capo dei P.C.I. e di 
testi marxisti — I doni saranno esposti in una mostra 


Abbiamo pubblicato, nel nu¬ 


mero di domenica scorsa, l'ap 
pello del Comitato promotore 
della celebrazione del 60‘ com¬ 
pleanno del compagno Togliatti. 
Sì ha già notizia di numerose 
iniziative che concorreranno, 
da ogni parte d'Italia, alla fe¬ 
lice riuscita delle manifesta¬ 
zioni indette in onore dell'uomo 
al nome del quale « è legato, 
nella storia del movimento ope¬ 
raio e della liberazione nazio¬ 
nale, più di un trentennio di 
«•ita italiana». 

Le più recenti battaglie per 
la democrazia e la pace in Ita¬ 
lia riecheggeranno attraverso 1 
discorsi parlamentari di To¬ 
gliatti. che saranno raccolti e 
pubblicati in due volumi. Que- 
.sta iniziativa nel campo edito¬ 
riale non Sarà la sola. L'atti¬ 
vità e le lotte politiche del capo 
del'PCI, infate, sarannb llWr 
trate anche mediante la pub¬ 
blicazione di una collana di 
scritti scelti dal compagno To¬ 
gliatti dal 1921 al 1952. Alcune 
organizzazioni inoltre, cureran¬ 
no l'edizione di volumetti che 
raggrupT^ranno scritti e di¬ 
scorsi di Togliatti su temi e 
questioni particolari: il Mezzo¬ 
giorno. le donne, i giovani ecc. 

Di vasto intere&=fe .sarà, sen¬ 
za dubbio, la biografia politica 
del compagno Togliatti, che 
alcuni compagni si sono accinti 
a scrivere. Completeranno, in¬ 
fine, Tillustrarione della vita 
del dirìgente dei lavoratori ita¬ 
liani una serie di pannelli e 
un libro contenenti una scelta 
di fotografie dèi compagno To¬ 
gliatti dall'infanzia ad oggL 
£’ stata annunciata anche la 
pubblicazione di una accurata 
edizione del Manifo.sto dei co- 
munistL In onore di Togliatti 
verranno istituite alcune borse 
di studio per giovani che svol- 
geraitno nelle Università tesi 
di laurea su temi sociali. 

n 6 <P compleanno del com¬ 
pagno Togliatti sarà celebrato 
in ogni parte dltalia con con¬ 
ferenze e rìunionL Particolare 
.«olennità avranno le matufe- 


di una scuola di Partito intito- 


le 


a Roma, dove converranno nu 
,-uffCMo. imerose delegazioni italiane ed 

Alla Camera — pur mante-Questa manifestaz’.one 
nendo al dibattito on Ine"® Jcentrale -sarà accompagnata da 
molto elevato —depotati del-Juna rappresentazione artistica 


rOppo<izionc non hanno na«ro- e da altre iniziative culturali. 
•Io certamente la loro opinione L affetto e I amore dei lavo¬ 


rai proponenti c sui fautori, di-.ratori c dei comunisti italiani 
.one.«ti e in malafede, della leg-!P®'' >1 compagno Togliatti, co- 


ge Iruffaldìna. 
troffalori sono stati chiamati 
trnffatori e gia-tamentc. rontro 
di es*i, non -ono stali ri-par- 
tntaii Tironìa. lo scherno c l'in- 
veltiva. 

Ma sarebbe grave, sarebbe pe- [ 
riroloso che nelle inevitabili c' 
ncce.<sarìe disctwsioni «alla leg¬ 
ge rlcnorale, lo stesso « clima s 
di Montecitorio veniase Ira-por- ^ 
tato sai lavoro e fuori dal la¬ 
voro, oTimqne queste dtscar«io-j 
ni lunno luego. Ironia, scher-i 


me ai nota da tutte queste no¬ 
tizie, si esprimeranno in forma 
quanto mai calorosa il 26 mar¬ 
zo prossimo In questa data è 
prevista anche Tinaugurazione' 


lata ai suo nome. 

Tutte le organizzazioni del 
Partito, già oggi — a due mesi 
dal 26 marzo —, hanno dato 
alla loro attività un carattere 
particolare, anticipando l'omag¬ 
gio al compagno Togliatti. 

La F.Q.C.L, nel nome ed in 
onore di To^iatti, terrà pros¬ 
simamente il suo Congresso. Il 
tesseramento del Partito, que¬ 
st'anno, ha assimto anch’esso il 
carattere di manifestazione di 
affetto per il capo del P.C.I. 
Una forte emulazione è in cor¬ 
so tra varie Federazioni per la 
diffusione di un maggior nu¬ 
mero di bollini-sostenitori, che 
portano reflìge del compagno 
Togliatti. 

Numerose sono già le orga¬ 
nizzazioni che hamno deciso di 
recare U 26 marzo un loro 
òmaggló ài coSpà^iT ^TdlìlSfftL'' 
Dalle prime notizie pervenute, 
la scelta dì questi omaggi sem¬ 
bra rivolgersi verso oggetti ar¬ 
tistici, produzioni tipiche, ci¬ 
meli. inodeUi che successiva¬ 
mente saraimo raccolti in una 
mostra a Roma. - 


Nel corso del processo sa¬ 
ranno cacussi non meno di 200 
testimoru. La prima udienza è 
stata interamente ed esclusiva¬ 
mente dedicata aU’appeUo de¬ 
gl* imputati; poiché è in corso 
un altro processo, il processo 
è stato rinviato a giovedì pros¬ 
simo. Ad aumentare rinlcresse 
del pubblico per questo pro¬ 
cesso fiume hanno contribuito 
non poco le lettere a suo tem¬ 
po rese note dalia stampa e le 
reiterate dichiarazioni del luo¬ 
gotenente di Givfiiano, Gaspare 
Pisciottn, il quale ha fatto in¬ 
tendere di volere finalmente 
.«pifferare tutti gli scandali, le 
connivenze politiche, i legami 
vergognosi, gli inconfessabili 
intrighi che hanno tessuto e 
accompagnato gran parie del¬ 
la criminosa attività del fuo¬ 
rilegge. E' da prevedere però 
che la maggior parte del di¬ 
fensori e gli stessi magistrati 
volgeranno i loro sforzi ad 
impedire che il processo esca 
dagli angusti limiti della nor¬ 
male cronaca giudiziaria ap¬ 
profittando anche dell'assenza 
di una parte cavile come quel¬ 
la di Viterbo. £ qui sta ap¬ 
punto tuia ddle prlncipell dif¬ 
ferenze tra U piTocesso celebra¬ 
to nell’aula di S- Maria degli 
Scalzi e quello che sarà cele¬ 
brato neH’ftuIa di Montevergi- 
gine; ma per quanti sforzi 
potranno esser fatti, mdla e 
nessimo potrà impedire che 
vengano alla luce ancora una 
volta e siano maggionnente 
precisate le gravissime re^on- 
sabilità di noti personaggi po¬ 
litici, tramontaitl e no. Verrà 
certamente a galla il mondo 
marcio del feudo, della mafia, 
della prepotenza che è proispe- 
reto negli anni insanguinati 
del ben^tismo e vìve tuttora 
per la compiacenza e per la 
complicità di una classe diri¬ 
gente .«enza scrupoli e senza 
morale. 

I capi d'accusa sono costi¬ 
tuiti principalmente da omici¬ 
di e da sequestri di persona a 
scopo di estorsione, sequestri 
che — come è noto — furono 
operati dai banditi dietro in¬ 
dicazione — di quei baroni e 
di quei duchi, che volevano 
ridurre l’Isola a una base di 
guerra americana. 

Cosi, la notte del 17 giugno 
del 1946 venne sequestrato il 
noto industriale Giovanni A-i 

eatUa Jthe. la 

vita dovette sbemaare la- bel- 
lezza di 30 milioni. 

Fra i delitti più atroci, che 
verranno rievocati nel corso 
del processo, ricordiamo l’or¬ 
renda strage di Bellcfiampo, 
che fu consumata con preme¬ 
ditata freddezza nell’agosto del 


1949. e che costò la vita a ot¬ 
to giovani carabinicii; l’ucci- 
.sione del brigadiere dei cara¬ 
binieri Vincenzo Lo Tempio; 
;la feroce rappresaglia d. San 
Cipirrello nel corso della qua¬ 
le furono sommariamente giu¬ 
stiziate cinque ..spie» della 
banda. 

Nel processo campeggia na¬ 
turalmente la figura di Galla¬ 
re Pisciotta. sia per l'autorità 
dì cui lo aveva rivestito 11 
•i capo >., sia per il gran par¬ 
lare che si è folto intorno al¬ 
la sua figura negli ultimi even¬ 
ti della banda, che lo ebbero 
protagonista. Egli ha più volte 
annunciato che è deciso a dire 
dinanzi ai giudici di Palermo 
la verità, tutta la verità sulla 
misteriosa fine del re di Mon 
telepre. Insieme a Pisciotta 
siedono nella gabbia degli im¬ 
putati i banditi Antonio Cu- 
cinella, Andrea Abate, Fran 
cesco Giuliano, Antonino Ter¬ 
ranova, Salvatore Passatempo, 
Francesco Pisciotta, Rosario 
Candela, Frank hlannino, Giu¬ 
seppe e Giovanni Genovese, 
due gabeUotti del fetido Saga 
na. Giacciano Lombardo, Fran¬ 
cesco a Pietro Licaià. 

Sette dèllli inqiutati risulta¬ 
no latitanti. 

G. S. 


é< 


LA CHIESA DEL SILENZIO 


9* 



<.'ome muoiono i nostri 
emijvrati in Australia 


Ua gruppo di cittadini >. di f c//è quamio ferivo quitte cote mt 

I _ • t_ _ ? - • * - #_ • trt 


<3ampobassa, ci ha inviato que¬ 
sta lettera di un' loro compaetano 
leaiigrato in Abrtralia, pregando¬ 
ci vivamente di renderla pub¬ 
blica nella nostra rubrica. « ' 
Siamo : lieti ' di accontentarli» 


perchè; i fatti denondati dallo 


scrivente, dimostrano che la si¬ 
tuazione dei nostri connazionali 
in Australia sì va facendo sem¬ 
pre più grave, malgrado le as- 
[sicurazioni di intervem're in loro 
favore date dalle autorità ita¬ 
liane dopo gli incidenti di Bo- 
negilla. 


Garissimi amici, 

dopo una 
lunea attesa, 
finalmente mi 
giungono due 
delle vostre let- 
tere. Non so 
descrhervi la 
emo2Ìone prct- 
vata nel legge¬ 
re le vostre ri¬ 



sento tnortellarg m tempie. Vi 
móndo guitte notizie per farvt 
conoscere a fondo la reaitó. Dif¬ 
fondete qsseste notizie e fatele ' 
pubblkmte in ogni giornale, por- 
tatele a eonOfcenza di tutti co¬ 
loro che hanno fiducia di questo 
maledetto e disgraziato governo 
De Gai perì. 

Non mi prolungo, mando ai 
vostri cari di famiglia i miet 
piti fervidi saluti. 

Ricevete dal vostro compagno 
fortissimi e fraterni abbracci. 
Peppe - Greenbank (Australia) 


La crisi della Cisa 


e gii scambi con FEst 


— Figuriamoci se parltute ! 


gbe, che mi distraevano da tutta 
questa mia sofferenza, da tutte 
queste pene che ho colto con le 
mie proprie mani. Quanti me¬ 
stieri sto facendo in questo pe¬ 
rìodo, qssante umiliazioni sto sop¬ 
portando. 

Domenica scorsa, un nostro 
connazionale di anni zt, avvilito 
dalle sofferenze, umiliato perchè 
ridotto alla miseria perdeva ogni 
controllo, alle ore té pomeriata- 
ne, si suicidava buttandosi sotto 
ad sm treno. Se non' fosse per 
quel filo di speranza di ritornare 
presto in patria, a quest^ora nes¬ 
sun emigrante resisterebbe. 

Non voglio prolungarmi, per- 


Il congresso del P. L f. si è chiuso 
accettando il ricotto clericale 


Caro direttore, 

sono un ex¬ 
operaio della 
Cisa-Viscosa di 
Roma. 

Come saprai, 
i datori di la¬ 
voro di questo 
grande com¬ 
pie s so indù- 
striele hanno 
deciso la smobilitazione delta 



fabbrica, doPo aver accumulato 
tardi. 


Le correnti del « Mondo » e di Cocco Orto capitolano di ironie all’on. Villabriina 
Coraggio e contraddizioni di Perrone Capano - Due giorni di polemica contro i d. c. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FIRENZE. 26. — Nelle prime 
ore del pomeriggio il sesto 
congresso dei Piti è giunto alla 
conclusione eh* il dibattito svi 
luppatosi per quasi due giorni 
faceva agevolmente prevedete. 
375 delegati contro 4 e 68 aste 
nuti hanno approvato una mo¬ 
zione definita di centro sinistra 
e accettata da Villabruna e da¬ 
gli altri componenti della dire¬ 
zione uscente. Tale mozione ap¬ 
prova Id felazione del segreta¬ 
rio Villabruna e quindi la 
truffa elettorale da questi sot 
toscritta insieme con Gonella, 
Saragat e Oronzo Reale. Par¬ 
tendo da questa premessa la 
mozione afferma, con Inoolon- 
taria ironia, che Vapparenta- 




DECISA RISPOSTA UNITARIA AUE DIRETTIVE DEL DOTT. COSTA 


Scioperi a Lecco, Bergamo e Venezia 
contro le rappresagiie della Confindustria 


Ut nnùoiie comiuie dà •iadaaitì torìnesì > Oggi la legreterìa della C.I.S.L. 
decide il proprio att^giamento ralle ausare antkostitn ri oaali del padrtniato 


E' in atto in tutta Italia una 
vivace reazione delle categorie 
lavoratrici al tentativo della 
Confindustria di reprimere con 
rappresaglie anticostituzionali 
le proleste contro la legge 
truffa. 

A Tonno, le organizzazioni 
provmciah della OGIL, della 
CISL e dell'UIL hanno tenuto 
una riunione comune. E’ stata 
ribadita l'identità di posizioni 
r.ei confronti delle mi.sure at¬ 
tuale dalla FIAT e da altre 
aziende torinesi: tali misure, 
adottate au precisa disposizione 
della Confindustria. rappresen¬ 
tai» una aperta e illegale vio¬ 
lazione del diritto di «ciopero, 
che è riconosciuto dalla Costi¬ 
tuzione e la cui regolamenta¬ 
zione spetta eventualmente al 


IN PREPANUIONE Dù XIN CSNBRESSO RAIIONAIE 


no, invettiva e poi magari — per 


imitar ancor oocflio qnello cbe( 
per colpa della maggioranza èj 
purtroppo arrenato a Monleci -1 
torio — magari qualche corpo) 
a corpo e qualche sedia ebe »o- 


le Assise della F. G. €. l. 
per l’onità della dioventd 


Si svjiufipa il gira f\ 


w mre ii Tigliatti 


D-.nen.ca s. soa,'» svoJ- 


la. .Addio, in tal raso, vmta dijj ^ Congrej-s: prov.ncal: del¬ 
azione: addio unità nella lotta }3 f.G.C.I d: Imperia, Udine, 
per difenderli dagli attaedii dei {Venezia, Vicenza, Potenza, Lue- 
padroni e, per strappar loro più;^ Carfari, Nuoro, Lecce c 


umane condizioni di rifa! 

»iralte*a (che abbiamo seri 
motivi di ritenere rana* di una 


C^mo. Tutti i Congressi han¬ 
no avuto piena riuscita e « lo¬ 
ro lavori sono stati seguiti da 
Imigliaia d. giovani, oltre che 
nuova Camera dei Depniati per-;^ 3 - delegar.. Part.colare stac- 
fettaioente addomejticata. quale*ce-so hanno avuto i Congressi 


magnifìro ri-nltaio a\rebbe in 
questo ra«o, per i padroni e per 
il governo. la «ola pre-enlazio- 
ne del di-epno di legge elet¬ 
torale! 

I lavoratori non cadranno per¬ 
ciò nella trappola che viene te¬ 
sa corneo di levo. L’operaio cat- 
Tnlieo die lavora nella stessa 
squadra deU'ftperaìo rooinnisia 
non è-. T»*atiro. non glf somi¬ 
glia poifticament*- e moralmente 
e nou ne nmdivìde gli inie- 
re'‘«i ITimpiezato •orialdemnera- 
tiro orrii)!. 1 ». .Il 11 ♦ t • fe-*n affi 
rio dell'impiej.iln -joriali'ia non 
è,.. Ivan Matteo Lombardo, non 
ha nulla di comune con eoMai 


di Venezia, Potenza e Caglmii. 

A Venezia, ;n particolare, 
.1 Congresso si è trasformato 
.n una grande manifestazione 
dopo che alcuni gruppi di po¬ 
liziotti della Celere hanno len- 
tanto d: disturbare l'ordinato 
svolgersi dei lavori. 

’ Come avviene ormai da me¬ 
si, nei Congressi sono stati di¬ 
battuti i problemi più urgenti 
e vivi àmia poventù italiana, 
sono state avanate proposte, 
suggerite iniziative eoe. In tat¬ 
ti I Congrcai sono atati dJ- 
C-. 1 S 5 anche i problemi rela- 
tA- alla lotta contro la legge 
trulla che il governo demoerf- 
sliano vuole imporre •! pae¬ 
se. I giovani comunisti hetmo 


ovunque affermato la loro fer¬ 
ma decisione d> opporsi alla 
legge truffaldina. 

1 Congressi della FGCl s; 
sorto sviati nel nome cd in 
onore del compagno Paimiro 
To^iattì, di cui è prossimo il 
60. ciwn^canno. In ogni Con¬ 
gresso è stata proposte ed ap¬ 
provate una lettera, inviata al 
compagno Togl-.att:. in cui la 
poventù comunista di ogni 
provincia si Impegna a rag¬ 
giungere, in onore deà 60. com¬ 
pleanno di Paimiro Togliatti, 
determinati obiettivi. 

In molte di q ueste lettere si 
propone che il* Xill Congresso 
naziooale della FGCl si svolga 
nel nome ed in onoiv del com¬ 
pagno Palmiro ToglisttL Ovun. 
que i giovani eonuMMI hanno 
sottolineato l’insegnnsanto pa- 
triottico di TogBattI, Il ano in¬ 
citamento all'unità di tutti i 
giovani, il suo appallo continuo 
alla gioventù dltalia perchè 
essa, c-^noscendo la nostra real¬ 
tà nazionale, meglio possa 
uxUrsi e lottare per Vawenin 
dell’Italia • per 11 socialisino. 


solo Paiiamento. Nel corso 
della riunione, i rappresentan¬ 
ti deàla UIL hanno dichiarato 
di essere dbqxioli a concreVsue 
alcune inìziatiìve per e£g>rime- 
re pubblicamente l’opposizione 
dei lavoratori al colpo dì mano 
del podrooato. Invece i rap¬ 
presentati della CTISL hanno 
annunciato che là segreteria 
nazicmale della loro organizza¬ 
zione ha avocato a sé ogni de¬ 
cisione in merito alla gravis¬ 
sima questione. 

Da parte sua, la Camera del 
Lavoro di Torino — m un suo 
comunicato — ha chiamato « i 
lavoratori torinesi a rafforzare 
Tunità d'azione e a e^nmere 
in ogni forma la prcqiria ow>^ 
rizione al tentativo di soppri¬ 
mere le libertà sindacali». 

Ala andte in numerose altre 
località, le maestranze degli 
stebilunenti colpiti dalle rap¬ 
presaglie padronali sono pron¬ 
tamente scese m difesa delle 
bbertà sindacali,' pol-.ticbc c 
costituzionali. A Lecco, i 2000 
lavoiuton del complesso chi- 
tniCD «cCoiaotto» ocendono qp. 
gì In sciopero contro ll'licen- 
riamento dì nove membri del¬ 
la (Commissione Interna. Scio¬ 
peri compattisoiin: sono segna¬ 
lati «U’ILVA di Lovere (Ber- 
gamo> e tra le maestranze del 
~ Gazzettino » d; Venezia. 

L'alteggianunto assu.'ito dal¬ 
la CnSL nazionale — che, co¬ 
me si è detto, ha avocato a se 
la questione — attorno alla 
note cìTColare della Confindu¬ 
stria sulla repressione dei mo¬ 
vimento anti-legge truffa, con¬ 
tinua a essere oggetto di inte¬ 
resse e di animati commenti 
nel mondo del lavoro e della 
produzione. E* annunciata per 
oggi alle 12 una riunione della 
segreteria della (nSL, convo¬ 
cate dall’on. Giulio Pastore, il 
quale ha npreso la sua attività 
dopo la nota operazione. I di¬ 
rigenti centrali della CISL 
hanno dimostrato finora sulla 
questione una notevole incer¬ 
tezza: da un lato hanno assun¬ 
to la medesima posizione del 
padronato condannando Rii 
scioperi attuati dai lavoratori 
in difesa dell'uguaglianza del 
voto; daU'àltro lato non hanno 
potuto fiare a meno di dichia¬ 
rare illegittima la pretesa del¬ 
la CionfinduAria di decidere 
per conto suo ' quali scioperi 
ciano legittimi e quali illegit- 
tixnì, ouvrapposendoai olla Co- 
lUtuziona e al PaTtamenfo. 


Quanto alla UIL, il suo se¬ 
gretario dott. Vigliane.si ha di¬ 
chiarato ad un’agenzia: «.Pur 
non essendo d’accordo sulla 
pro<3amarione deQlo sciopero, 
considero illegale il provvedi¬ 
mento adottato da alcune 
aziende contro i propri dipen¬ 
dente, in quanto non essendo 
intervenute una precisa legi¬ 
slazione in materia di sciope¬ 
ro, reste in vigore l’articolo 
40 della Costituzione che san¬ 
cisce la piena libertà dello 
sciopero stesso». 

Anche l’EJsecuUvo della UIL 
0 Ì riunirà al più presto per esa¬ 
minare la questione. 


Ne! mondo 
del lavoro 


La foderozion* iavoruteri dal 

in aeguito aite rot¬ 
tura delle trattatire con 1« Conf- 
oonunercio cuca la modifica da; 
co n t ra tto soaionala • U cooqlo- 
bamesto. ha deciac di intensifi¬ 
care ragltazlone della categorte- 


Una eenfaranza narionala da(- 
(• donna braccianti è stata in¬ 
detta oa: Comitato Cenira;e 
de>'.a Federbmcclaati. i- prepa- 
raz.one della Conferer.za-coeU- 
luente de..e lavoratrici Italiane 


La riohìaata dalla mondina 
Vino atave cosi puntualizzata 
nel convegno interregionale svol- 
toei a Milano: limitazione del.a 
giornata lavceaiiva a 7 ore. mi- 
gUora oaaistanza, coUocaixxnto. 
sumenU salariali, aaiu nido e 
ponti di riatoro. rispetto de.U 
legge 6 Ul caropane 


I braeetanti • marzadrì dalia 
Valdalaa scioperano oggi per 24 
ore contro le diedette e l licen¬ 
ziamenti. per le migliorie e la 
meccanizzazione e per ‘ un tnV- 
gliee tzattonMnto prevttenzta'ie 
e aeeletenziale 


Afte Aeelaleria di Terni proae- 
guono gli ecoperi per reparto, lai 
Erezione, nel tentativo di inu¬ 
midire le maeetranze, h# mtnac- 
clato dt denunciale 1 700 Ucea- 
ziati ee oonUnoermnno a recami 
al laroro. 


I fM>ta( di Aquila hanno ado¬ 
perato Ieri contro il rifiuto de¬ 
gli induatrlalt di applicare 11 
oontmtto di lavoro. 


mento tra i quattro partiti è 


imposto dalla necessità contin¬ 
gente di salvare la libertà ma 
non implica alcuna rinuncio 
agli ideoli liberali e offre anzi 
agli elettort la possibilitd di 
scegliere non solo tra dcmocro- 
zio e totalitarismo ma onche 
Ira clericali e liberali. 

Il gruppo di uomini che de¬ 
tenevano le redini del partito 
fino a ieri sono cosi riusciti a 
mantenersi al timone. Le cor¬ 
renti dt sinistra che fanno capo 
al settimanale -Il Mondo» e 
all’on. Cocco Ortii hanno capi¬ 
tolato apponendo le toro firme 
alla mozione. 

In cambio, come misera con¬ 
solazione, hanno ottenuto il 
platonico impegno di far par¬ 
tecipare il PH al governo solo 
nel caso in cui le elezioni mo¬ 
difichino ('attuale rapporto di 
forze tra PLl e D. C., nonché 
('enunciazione di un fumoso 
programma polìtico che com¬ 
prende un po’ tutto: Trieste al- 
Vltalìa e laicità della scuola, 
moralità politica e attacco alla 
riforma aoraria. 

L’on. Perrone Capano, dal 
quale ci si attendeva una osti- 
notd resfBCertza alCindirizzo fi 
(ocfericale della direzione, ho 
pronunciato ieri sera un discor 
so coraggioso ma contraddito¬ 
rio, muovendo un atto d’accusa 
contro la D. C. e la truffa elet¬ 
torale ma piccando il collo di 
fronte ad una asserita inelut 
labile necessità di apparentarti, 
sia pure a certe condizioni, 
con i democristiani. Fatto il 
discorso, Perrone Capano ha 
preso il treno, rinunciando per¬ 
sino a porre in votazione la 
mozione che in un primo tempo 
aveva presentato. Le mozioni in 
ballottaggio nella mattinala di 
oggi sono ro.ri rimaste appena 
in due- quella che abbiamo ri¬ 
portata più sopra e quella della 
destra monarchica, la quale 
chiede, in sostanza, la revisio¬ 
ne della Costituzione repubbli¬ 
cana e il ritorno della monar¬ 
chia. Ma il presidente del par¬ 
tito. De Caro, è riuscito a non 
porre in votazione la mozione 
monarchica per impedire, gra¬ 
zie a questo precedente, che il 
Congresso si pronunciasse su 
una mozione di Armando Za¬ 
netti. nettamente contraria alla 
legge tniffnldino e favorevole 
al sistema elettorale uninomi¬ 
nale. 

Se al voto finale si è arrìvoti 
con un salo documento politico, 
per tutti t iptattro giorni del 
congresso i corridoi della Mo¬ 
stra dell’Artigianato sorto sta¬ 
ti messi in subbuglio da mozio¬ 
ni e contromoziont Tutto que¬ 
sto mnrimento non è riuscito 


però a distogliere l’attenzione 


da ciò che avveniva netta salo. 

Si è levato in.questo congres¬ 
so un atto di accusa contro i 
parlamentari liberali che non 
hanno saputo reagite da libe¬ 
rati airovvilimento della scuoto 
laica, t alVincameramento del 
patrimonio della ex-GlL da 
parte della D. C. B non salo in¬ 
torno ai temi cari ai nostalgici 
ammiratori dell’onestà ammini¬ 
strativa dei Quintino Sella e 
dei Cavour si sono intrattenuti 
molti congressisH. Alcuni di es¬ 
si hanno sollevato con energia 
problemi estremamente attuali, 
problemi che sgorgano dalla 
crisi politica ed economica in 
cui si dibatte il ceto medio ita¬ 
liano: la disoccupazione degli 
intellettuali, il peso negativa 
che la disoccupazione operaia 
e bracciantile ha nella vita eco¬ 
nomica nazionale, la mancata 
realizzazione dell’indipendenza 
della magistratura, resosperoto 
fiscalismo, la miseria degli sta¬ 
toti, la fame dei pensionati, la 
carenza costituzìonate, la crisi 
del piccolo e medio ceto egri- 
colo, industriale e commerciale. 

Ma come moi tjuesti attacchi 
reitefoti al governo e ol 
to che Io domina hanno pófrào 


esser sopportati benevolmenta 
e, a volte, addirittura oppiuditi 
(tot gruppetto di uomini i qua¬ 
li sedevano con aria soddisfatta 
(col distintivo del Rotary club 
aU’occhicIto) alto presidenza 
del congresso? 

Il fatto è che i Viltobruno, 
i De Caro e gli elegantissimi 
avvocati della Confindustria 
che si alternano alia presidenza 
erano sicuri di sé perché an¬ 
che i delegati più accesamente 
antiàemoeristiani non ovevsno 
la capacità o it coraggio di sin 
tetizzare il (oro orientomento 
in un «no» senza equivoci 
contro la legge elettorale truf¬ 
faldino. Ecco perchè il ladro 
di seggi Villabruna ha potuto, 
battere calorosamente le mani 
agli oratoti che invocavano un 
pò più di morale nella vita po¬ 
litica. Che valeva, infatti, lan¬ 
ciare frecce ocuminote e vele¬ 
nose contro i clertcoK tritando, 
onche malvolentieri, erano qua¬ 
si tutti d’accordo nel voler re¬ 
galare alla D. C. quei trecento 
seggi che le consentiranno dì 
eontitwore. - infischiandoaene 
delle lamentele liberali, la 
stessa politica condotta fino ad 
og^ / 

ANIELLO COPPOLA 


ÓGNI TANTO UN rÀTroNE ALLA SBARRA 


tanti miliare 

Di comegMenza — dopo l'on¬ 
data dei licenziamenti verificata¬ 
si in questi ultimi-mesi nello sta¬ 
bilimento — si troveranno tul 
lastrico altri 900 lavoratori, ope¬ 
rai e tecnici, proprio nel cuore 
di questo duro inverno. 

Protesto vivamente contro que¬ 
sto stato di cose perchè è falso 
ciò che dicono i dirigenti della 
fabbrica e cioè che non e^è nes¬ 
suna possibilità dì piazzare i 
prodotti altestero. 

Apra gli scambi' cemmerciali 
con l’Oriente il governo, invece 
di pensare alla faUneazione dì 
leggi tntffaldine per soddisfare 
la bramosìa di seggi parlamen¬ 
tari, e vedrà che invece di chiu¬ 
dere, la Cisa-Viscota dovrà as¬ 
sumere altro pvtoneJe per far 
fronte alle richieste, e non soloy 
ù» questa ma in tutte le fabbri¬ 
che éPltalia che in qssesti mesi 
stanno chiudendo una dopo tal¬ 
tra, diminuendo il lavoro e ag¬ 
gravando aatcor pii triste bi- 
tancio di disoccupati esistente nel 
Paese. 

Ti saluto e ti ringrazio per la 
pubblicazione. 

Salvatere Santoro 


La legge truffa 


ci ha aperto gli occhi 



Un federale d. c. 
processalo pertruffo 


In ’ sei mesi incassò pareci'hi milioni 


TORINO, 26. — Si è inizia¬ 
to oggi davanti «1 Tribunale 
penale il processo intentato a 
carico dei responsabili della 
Soc. Commerciale ACXI che 
in sei mesi di attività falli 
con un passivo di alcuni mi- 
lionL Fra gli imputati è l’ex 
Segretario provinciale della 
DC, Ennk> PìstoL Costui, a cui 
è stata elevata la imputazione 
di truffa e ricettazione falli¬ 
mentare, in qualità di massi¬ 
mo esponente della Democra¬ 
zìa Cristiana dava ottime re¬ 
ferenze ai fornitori sul (»nto 
della dissestata azienda, sorta 
appositamente a scopi trufW- 
dini. In cambio riceveva 
compensi in denaro. 

Durante l’udienza di oggi 
uno degli imputati ha preci¬ 
sato sulle somme éhe il Pistoi 
ebbe direffamentè da lui: al- 


LE meXtlRI SRCLI AnElERMKRTI II «SSAITI 


L'arsonìcalo dì piombo 

trovalo nel ** pane maledeìto,. 


TREVISO, 26 — 11 Labora 
torio provinciale di igiene e 
profilassi di Treviso, ha dira 
mato oggi la prima fase delle 
ricerche chimiche e batteriolo 
giche per scoprire le cause 
che hanno originato rìotossi- 
camento collettivo di Cèssalto. 
avvenuto il 10 gennaio scorso, 
su oltre 2S0 peraone e che per 
fortuna non ebbe conseguenze 
mortali. 

DalTesame delle briciole e 
dei pezzi di pane rimasti sulle 
mense degli avvelenati è risul¬ 
tato che ri tratta effettivamea- 
te d’uà veleno sulla natura 
del quale viene mantenuto fl 
più assolato r is er ba Ciò nono¬ 
stante tutto fa supporre che 11 
veleno in qoettlQae sia l’arse- 
nicato di piombo, tossico vele¬ 


nosissimo. che viene usato nor¬ 
malmente in agricoltura. 

Gli sperimenti fatti con cam¬ 
pioni di pane prelevati a (tes¬ 
sa Ito su conigli e polli, hanno 
avuto esito letale con la mor¬ 
te delle cavie. Le ricerche con¬ 
tinuano 


Mancata evasione 
dì quaranta detenuti 


PATJHttoO. RB. — AUe carceri 
gludlaiane dell'UcclatdOM. nel 
cocM dt una perluatrastone effet¬ 
tuata da ctsROdL veniva conata- 
tato ebe una sbarra di ferro di 
una delJe camerate era stata ee- 
gata dai detenuti. 

Entro la camerata erano aDog- 
gUU qg detenuti condannati per 
reati dlveraL 


cune centineia di biglietti da 
mille. 

Decine di testi, tutti titolari 
di ditte, hanno raccontato co¬ 
me la loscte associazioae riu¬ 
scì, sempre tramite le racco¬ 
mandazioni deU’allora segre¬ 
tario provinciale della DC, a 
farsi consegnare merd varie 
per un ammontare di diecine 
di milioni che mai vennero 
pagate. 

Diversi parlamentari d.c.. 
fra i quali Geuna. Fusi e Bo- 
vettì, sono venuti in udienza 
per mettere in risalto la one¬ 
stà cristallina di Enno Pistoi. 


AL nCOCESSO DI VELLRSI 

Siieiimi ilfre imeiM 
CMtrtfli.lf i Dirà 


VELLETRI, 26. — (F. C-l - 
Nel corso deU’udienza odierna 
e stato interrogato U parti¬ 
giano Rino Zara (Kef), che 
ha narrato alcuni drammatici 
episodi circa i rastreUameatii 
effettuati dalle belve fasciste 


in Oderzo, al fine di fornita, 
carne da macello per t pa 
dremi tedeschi, e che ha reci¬ 
samente negato di aver fatto 
parte dei ptotoni di esecu¬ 
zione. Analoga accusa viene 
smentita dal Baratella. dichia¬ 
rando che, ae egh vi avasst 
partecipato, non Bozambo na 
egli stesso ne sarebbe stato d 
comandante 

Altro int e rrogatorio è (nel¬ 
lo dell’autista di ano deé ca¬ 
mion che eflìettuerooo il tra¬ 
sporto dei condannati. Angela 
Marchesin. il quale non mi-' 
Utò quale partigiano ma van¬ 
ne solo utilizzato temporanea¬ 
mente dal comando partigia¬ 
no. Egli ha smentito icdum- 
mente ogni voce di presunte 
efferatezze compiute net ri¬ 
guardi dei condannati, come 
anche le voci secondo le quali 
i partigioTii si impadronirono 
degli effetti personali dd re¬ 
pubblichini fucilati. 


Sig. direttore, 

mi consenta 
di esprimere la 
mia ammirazio¬ 
ne per la ma¬ 
gnifica anone 
svolta dal 
gruppo social- 
comunista della 
Camera in di¬ 
fesa della li- 
berrà di voto. Tanto piò che 
qssesto consenso viene da uno che 
non appartiene ai partiti di cui 
sopra. 

Sono della cosidetta • media 
borghesia -, un modesto fstnzicr- 
narìo statale venuto tu con i fro- 

J ìri mezzi c a 6t di età ne ha 
avorato 40. Le assicuro che il 
consenso alla vostra opera vie¬ 
ne da una ffonde snowtudine di 
collegbi, eoe fùulmente hanno 
aperto gli occhi e si rendono con¬ 
to della realtà. 

Non si è mai verificata in Ita¬ 
lia una situazione i^ggjiore delia 
attuale. Le parole prormneiate da 
Togliatti qualche gmmo fa alla 
Cantera, esprimono U ^ quadro 
esatto del panorama politico ita¬ 
liano. 

Prego esprimere alPon. Di Vit¬ 
torio la mia e la nostra gratitu¬ 
dine per ciò che fa per noi tta- 
stali e per il tuo coraggio, la sua 
fermezza e la stia oneoi. 

E con Paugurio di tempi mi¬ 
gliori che ve rrann o inesorabil¬ 
mente malgrado tutto, ti abbia i 
sensi della mi* stima. 

.Alberi* «Tariinclli - 


Sottoscrizioni 


volontarie * 


On. direttore, 

la preghiamo 
di volerci scu¬ 
sare se osia¬ 
mo importunar¬ 
la, ma pur se 
di idee contra¬ 
rie a lei ed al 
suo Partito, ei 
damo rrvoUi a 
lei e pertmuo 



al suo giornale per denuxàtre 
pabblicamente quanto ci è acca¬ 
duto, Noi umiissUo deàdenmmo 
presntar^ siamo sm gruppo dt 
im^egati delle Pensioni di guer¬ 
ra, che buerpretasedo tunamme 
senàmento dei ssostsri eolkgln, le 
raccontiamo qmaitto appresso. 

Qualche giorno fa, qsuasdo ci 
derno recati a risetmeere le com¬ 
petenze spettanti ad ogsmseo dì 
noi, ci marno aceord, d&e neìL: 
busta paga, ermo state tolte so 
lire m Usta. 

_ Subito una lamentela generate 
si è verificata alla cassa, su par- 
ticolar modo, quando qssalcuno 
chiedendone la geudikatiem, si 
sesstiva rispondere, car le to lire 
a pertorsa eremo state toUt per 
fare ssna corona alla bsmmsPanùna 
del padre dé, Mhststro Petto. 

No* si tratta lUB* to lire ebe 
oggi, «e te vedi per terra non le 
racco^ys sumssHno, sna stai mter- 
preundo 3 sentùnesuo dei stostrs 


cotteti proustiassto conno que¬ 
sto abssso di 


Del resto bastava chiederci di 
sottoscrivere e cert me ente sussu¬ 
lto à sarebbe tifìmtato. 

Questo voUvasno dirte pet^ 
protestasse per noi sul suo gior- 
naìe. 

Vm 
«ella 


r' 
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CRIMINALE OFFENSIVA AEREA AMERICANA 


NUOVE FABBRICHE, OFFICINE, • COnrUSSI MMISTMAU NEU’UNIONE SOVIETICA 


Ancora lanci di banarl 
38 alllaggi coreani "" <*• "•«*« **• 


Altee prevocaxKMÙ nel cielo della Cina annunùaU mentre Clark e Collina Upe- 
zionano il fronte - Gli S.U. intendono continuare a boinkardare la zona neutrale 


A. AKTlOiaNI doto STOfMotH 
caoeralotto prtnxo «ea ArroOo- 
mefiti gnalOMo • eeoou mi el. re> 
cUltazlonl • TenU Si (dirimpet¬ 
to taal). • > ^ 


«> Airro-cicu-sroBT u u 


VIDUSAZIONB petefitt eoUedU 
all'Autoscuole «STRAMO». Ema¬ 
nuele Filiberto 60. ReborU. 


I r 

/ processi produttioi interamente automatizzati: gli operai dovranno solo mano¬ 
vrare e controllare il funzionamento dei meccanismi e dei congegni automatici 


OTTIMA sistemazione avrete, dl- 
,» .. ■* ventando AgenU Imposte Consu- 

ij provvisti licenza medie, av- 

CALZOLBBIA VBNOTA Via Can- viamento, scrivete: FARO. Frat- 
dia 38 • Marranella 18. Scarpe te Salerno. E20112 

uomo aooo. a#00 XSOO. Donna ' 

1.000, IJOO, SJWO. Bambino 600 26) OFFERTE IMPIEGO 

oltre. VISTTATrm B lAVORO L. 10 


o. , MUttU*! a. li 8TENODATTULOORAFA cercasi, 

* 'inutile presentarsi se non prati* 

clssima limedi mattina ore 10, 6e- 


A. AlXa OnANDIOSB OAIAdt-1 clssima limedi mattina ore 10, Se- 
mii w mhi)i « Babaa el»IH Som alone Provinciale Cacciatori Piaz- 
glunte 100 CAMERELETTO •> SA- {za Signoria 7. Firenze. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE automatici, controllandone il Kamyscin, vere e proprie cit- scono un nuovo contributo al- lAVVISI SANITARI 
— — funzionamento. tà per 1 tessili, con case di Tassolvimento di uno dei -- ■ —— " 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE bre e del suo pilota, il co- recarsi ver curarsi Anzi la , MOSCA. 26. — Un milione II centro tessile che sta abitazione confortevoli, circoli, più importanti compiti eco- A OOTTOR WTP»mdfca d 

nubiKU salivi^ ni I, I.A fi per^cur^st. Atut la chilometri, di sorgendo nella città di Kher- Case della cultura, scuole e nomici posti dal potere so- U|y|||||'||||y |l 

TOKIO 26 Il capo di gettatosi con il paracadute »? della popolazione é ^tale tessuti vari al giorno: questa son, in Ucraina, produrrà 100 altre Istituzioni culturali e di vl^co: creare ^UUKSS la P■ Jm IT * W ì# ■ ImwlVI 

Stito ^miiggioTe americano, mentre l'apparecchio s’incen- che^essa ignora spesso Vesi- del milioni di metri^di tessuto al- Pubblica utilità. In ronform^ “ . __ 


mo Oriente, Mark Clark. I il 23 gennaio, 
due generali sono quindi «..«a., 

parliti in giornata per la Co- BUIIUrU SlitCt 

rea, dove visiteranno le linee , . _ 

e le unita del corpo di epe- ^ Infine, da parte americana 
dizione. ^ stota annunciata proprio 

Giovedì, Collins sarà di oggi la decisione di bombar- 
nuovo a Tokio, dove porteci- flore sistematicamente la etra- 


I, Gabinetto Medico C«n teleroMfite «eito 

ra deUe disfunzioni ses- VITMIT VADirVWI? 
rigine nervosa, psichica, V CilVIli V A1 uL>LI!3I!j 
consultazioni e cure VBKBBBB FELLA 

post-matrlmonlall OlBFUNZlOMl 8B88UAI4 

CARIETTI VU (OU DI RIENZO, 152 

. ROMA (Sta- leL 34361 . Ore 8-EO . Feat. 8-11 

e 16 - 18 , fesOvl 
jrano veneree 

Don. VITO QUARTANA 

CUBA ERNIE SENZA OPERA¬ 
ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore 16-lZ, 16-16 
Palermo, Via Roma 457. teL 17.136. 


oggi la aectsione ai oomoar- «» uru.ne uei gio^ e i ue- lavorazione del cotone, e del duttività delle attrezzature di 
dare sistematicamente la cessi per vaiolo, tifo, dissen- quale faranno parte fabbriche cui sarà dotato il complesso 

do Kaesjmg-Phyon^ang, uti~ teria, ecc. sono semine nu- pej- la filatura, la tessitura e supererà del 25®/e il rendi- 


Il IV piano 


produzione dei generi di lar- OOTTOR 


. . go consumo, attua nel me- 

Nuove grandiose coslruzio- deslmo tempo una politica 


*A —— r ’..—.-. V -L lamiu c «Ululila- v-uiiiciiiuuiiiiicaiiiciiic H i 1 a ranio 11 uuMuguciia ,,, lu-vw soij mumi rinaue aimi, ii n- 

vinnnvrn^er si- ? qualche viorbo. Uzzati. Gli operai dovranno costruzione di questi complcs- le branche dell’industria leg- vello generale dei prezzi del- 

M pnn I® corruzìone, come ^e semplicemente manovrare i si industriali, si stanno edifi- gera dell’ UR^. Durante il le merci di largo consumo è 

fcreJL di treoufl è motipota l^^Oua ». vari meccanismi e i congegni cando. sia a Kherson, sia a quarto piano quinquennale, il diminuito del 50 ®/o. 


ALFREDO OlIkUllI 

VENE VARICOSE 

VENEREE • PELLE 

disfunzioni sessuali 




CoiS)'=«^5.4 



fetenza di tregua, è motivata 
con la grottesca asserzione 
che la delegazione cino-co- 
reana farebbe il « contrab- 
bando di armi ». 

A definire il quadro della 
situazione nella quale gli ag¬ 
gressori «i preparano a spin¬ 
gere nuovamente a fondo la 
macchina della guerra, è il 
i\'l caso di segnalare intanto uno 
corrispondenza delVINS da 
Seul. 

Ne ,tiportiamo testualmente 
alestiii brani. .» ~ 

«La situazione in Corea — 
scrive ITNS — cioè tra la po¬ 
polazione civile della parte 


primo del dopoguerra, furo- 


minuito del 50%. (Pcmm pìsm om Popoto) 

L’attuazione del grandioso xeL ti* * 


DennosifllopzUz a GbUndola 
secrezione interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


U SORTE DEL CIOVANE COMMUOVE L’ INGHILTERRA 

Il diciannovenne Bentley 
dovrò solire sullo forca? 

La esecuzione fissala per domani — Eslremo ricorso del 
padre a Churchill — Undicimila firme contro la sentenza 


n gen. Collins 

perà ad una conferenza mi¬ 
litare con Clark e con il ge¬ 
nerale Maxwell Taylor, suc¬ 
cessore designata di Van 
Fleet nel comando della 8. 
armata. Taylor raggiungerà 
Tokio nelle prossime ore. 


meridt^ale dello p^isrta ■ gran numero cotonifici, seti- 

controllata dagli alleati ver- PXL NOSTRO CORRISPONDENTE spnrre l’esecuzione. Ma le determinato, fici, aziende per la confezione 

TAMimoA ■ * in , Probabilità chc il govcmo SO- • A stabilire la responsabili-dei vestiti, maglierìe, concerie, 

contirma a imp^arc tra ìa LONDRA, 26.-— A 19 anni, spenda l’impiccagione ap- tà di Bentley è bastato per il calzaturifici e fabbriche per 
M «• Derek Bentley, figlio di un paiono debolissime se si con- giudice che egli, già nelle la produzione delle fibre ar- 

conao I I.N.S. che ìM TMm to radiotecnico, deve essere iin- si(]cra che la sentenza capi- mani dei poliziotti, e trasci- tificiali. Settecentocinquanta 

informazioni fra gli etesn en- piccato dopodomani nel car- tale emessa a carico di Bent- nato giù dal tetto ment’^e fabbriche e officine sono in 

ti americani cere di Wandsworth, per lo jgy pjì dicembre è stata con- Craig si trincerava dietro un corso di costruzione e rìmo- 

commesso dal suo fermata in Appello, che li riparo ed estraeva l’arma, demamento. 

fi Christo- Ministro della Giustizia ha abbia gridato all’amico: « Dai, Nel dopoguerra, anche la 

*** VP negato l’autorizzazione per U Christopher, fagliela assag- industria alimentare sì è ar- 

if^ banca, in quella not- ricorso alla Camera dei Ixirds giare!». Il magistrato non ha ricchita di molte nuove fab- 

genti in Corea, tatuo coloro te dello scorso autunno in cui <, ehp in domnndn di Vrazia voluto tener conto delle cir- 4 »?. il loda a/t lASft so¬ 


no ricostruite e costruite cen- programma di lavori per la **•». Préfc n. ns47 del 7-7 -ibsi palestre 36 int .i - ore g-n . i4-i6 

tinaia di grandi e medie fab- costruzione e lo sviluppo . 

briche tessili, concerie e cal- degli impianti nell’industria 
zaturifici, grandi cotonifici e leggera e alimentare dei- 
altre emende. In tutte le re- i-tjxtss è una luminosa manì- 

lè ^cstazione della grande cura 
aziende di nuova costruzione, lo Stato sovietica ha per 
Il quinto piano quinquennale } 

prevede un programma anco- litica di pace dell Unione So¬ 
ra più grandioso di costruzìo- vietica, 
ni per lo sviluppo degli im- KYRIL RIABIN 

pianti neH’industria leggera. __ 

Gli stanziamenti destinati a Pietro ingrao - direttore 
tali lavori- sono aumentai di dementi • vlee dlrett. resp. 

due volte e mezzo rispetto al . - --——- - 

1946-1950. Saranno costruiti in 

gran numero cotonifici, seti- ^ ^ Novembre. 149 
fici, aziende per la confezione 
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,.,ryuuyn, picai uaiia sviaKw- firme Che 11 padre, la madre due giovani l'intento di com- grandi e medie aziende pro¬ 
rata fantasia di vivere una g sorella di Bentley aveva- piere un furto, ma solo una duttrici di generi alimentari. 

I avventura da film di gang- po personalmente raccolto fra bravata, e che ogni loro ge- Nel 1950 sono entrati in atti- 
st^s da fumetto. i cittadini. sto, in quella tragica notte, yità oltre 80 grandi complessi 

Una lettera del Ministro gjje commuove l’opi- anche la sparatoria dì Craig «er la lavoratone della car- 


tosse? 

applicate 


Thermogène 



TOKIO nelle prossime ore. ero cavalieri deU'Apocaitsse leviera nei _ minisiro ^(5 gjje commuove l’opi- anche la sparatoria di Craig ner la lavorazione della car- 

Coltins. in breirt c generi- — la fame, le epidemie, l’apa- degli Interra ha informato nigne pubblica, non è soltan- era stato il frutto di una de- q» 90 centrali del latte e 
che dichiarazioni alla stampa, tia e la corruzione — soma- oggi il padre di Bentley cm jq Pet j di i^ntley, ma il fat- formazione mentale prodotta aziende ner la produzione del 


mo un carattere ^ normale reo 100.000 won fcfoè sedici re la grazia. La grazia vlwe raie — e anche questa, nelle u giudice che lia condaii- macchine vengono impiegato 
amministrazione. Contempo- dollari) e che la media del ad essere, in ques.o modo, circostanze molto discutibile nato a morte Bentley è quel ner assicurare aÙa società un 

rancamente, gli orgom' di reddito dei sud coreani varia automaticamente rifiutata. — mentre la vita è rispar- Lord Gottard che ha avuto risparmio dì lavoro e per el- 

stampa americani sviluppano u-g jg 150.000 e t 200.000 won In un estremo tentativo di miata all’autore materiale tanta parte nella campagna leviare la fatica degli operai. 

una manovra diverpva, aif- al mese, si vedrà che oltre .salvare Derek dalla forca, il dell’omicidio. Craig, infatti, per ripristinare la pena della Perciò, come tutte le altre 

jonaenao voci df unimimnen- metà del salario va per un padre ha telegrafato a Chur- che nella notte di Crogdon fmsta contro i reati di vio- branche deU’eoonomia nato¬ 
le inlztotiva di Eisennower pugno di rìso. Carne e nova chili a bordo della Queen era il solo armato dei due, e lenza, una proposta odiosa naie l’industria alimentare 

ne vedono da tempo Mary, sulla quale il Primo che sparò suUa polizia ucci- che ad iniziativa dì deputati viene costantemente dotata di 

fi l,n *»”!” 57 'orabile. salvo nei ìuo- Ministro sta rientrando in In- dendo un agente, è stato con- etmservatori ha ormai preso macdiine e congegni pèrfe- 

Kùilterra dalla vacanza della dannato, perchè minorenne, ig forma di un progetto di ziimati. Basti dire die il nu- 

signijicaio « atsienstvo . reani non sempre , vogliono Giamaìca, pregandolo dì po- al carcere per un periodo in- legge, su cui la Ornerà dei mero delle macchine automa- 

' “ — “ Comuni dovrà dare il suo tiche e semiautomatiche istal- 
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Farsesco processo in Francia 
per uno eredità di 50 milioni 


Lo steaao testimeati dd sifMor 


- Dne MlnldMUe c va cacciitore di leoni 


voto in febbraio. La sorte di late nelle aziende dell’Indu- 
Bentley non è quindi un eni- stria alimentare duran te il 
sodio isolato, ma la espres- c^niiuexmlo del dopoguerra, 
sione spietata di un orienta- supera di dieci volte il nu- 
mento giudiziario che finge mero di quelle esistenti 
di ignorare le origini sociali nel 1940. ^ • 

e morali dell’aumento dei _« 

reati di violenza e delia cri- TOO xacchertf 
minalità giovanile in Inghll- Durante il quinto piano 
terra e pretende di porvi ri- quinqueimale, i grandi lavori 
medio col « dare degli esem- (U costruzione per lo sviluppo 
pi » e con l’esasperare il prò- degli impianti nelle aziende 
prio carattere punitivo. dell’industria alimentare su- 

Migliaia di telegrammi di biranno un incremento anc(^ 


. tastili stata Mwt 

A questo tentativo di « ras¬ 
sicurare» l’opiniOTie pubblico, 
o più semplicemente di get¬ 
tare ad essa polvere negli 
occhi, fanno riscontro però 
anche oggi gravi notizie che 
forniscono circa i piani ame- 
riegni e circa la missione Col¬ 
lins ben più concrete indi¬ 
cazioni. 

Nuovi lanci di bombe bat- 

laggi°Srcanf*e *su"larghc*”e- DAL .NOSTRO CORRISFONDENTE rullima riga, prima deUa firma, pi di scena, la causa è andata - a - 

stewioni di territorio dello c- - ‘ Sembra S^ aeherao, nm qoe. avanti per alcuni annL Arrèsto. .M'Rùa»? di tetegramm di birarao un 

pronincto di Kwanhe nei co- " PARICI, 28. —• Deve sembra- sto pezxo di carta' sarà domani ta una volta. Marie Poupard sohdarieta sono cominciati a ra maggiori^ 

munì ‘di Seho SìtihwantmTi. r® abbastanza normale che va oggetto di uno del più. clamo- venne presto rimessa in lUrer- giungere al padre e alla ma- statmo TOStrumiao nei pa^e 

5infanri Mudénrì Sinchonni testain«ito che comincia e fini, rosi processi deirannato, dopo tà. Con un sorriso di tritmfo dre del giovane, da tutto il oltre 100 zuccherifia, rabbn- 

e Ciùnam sono siati annua- 1* parola «falso» prò- essere stato già protagonista di sulle labbra, il cacciatore di leo- paese non appena i giornali che di confetture, aziaide por 

ciati oggi da radio Phyong- finire. Tale è il un tale putiferio durante la ni gridava alle « solite prole- e la radio hanno reso noto la produzione del burro, con- 

vang la quale cita dati e documento con cui a istruttoria, da seminare zizza- zioni». che la domanda di grazia ere servifici, ecc. 

parficolort relotiPi agli in- dottor Giou^ ^opri^lo nia fn la magistratura franca- La signora Poupard, che da gtata respinta. Cinquanta de- Lo scopo della produzione 

setti —mosche nme e pelose, della Francia centralej se, « liqmto» tre giudici, pro- diversi ^ riera aemU ^ pufati laburisti hanno subito socialista — dice Stalin — è 

/arfolle e ragni sc^^sciut «t^ùuva creile Riversale dei vocare le dimisrioai di ra alti^ signor Poi^rd, manto e ^ sottoscritto e depositato alla ^ «...assicurare il massimo 

*"01 beni, valutati ad una cm- simo funzionario e rischiare di taio per giunta, divideva il tetto del Comuni una mo- fì»i wmnre 

prima dora in quelle 2 one — quintina di milioni, la nipote, trasformarsi in scandalo giudi- del signor Brln. presidente del- 

e jwria d» u^ rosta irabUi- signora Marie Poupard. zUrio. la Corte dei Conti che era so- Tuteli f . 

(azione popolare per la di- Faux, traduzione esatta del Marie Poupard non era la sola lito portarla con sè nel palco che il Mmistrode^ Inteim culturali di tutta lo società . 

■ nostro aggettivo «falso», è an. nipote dcimenne dottor GIoux. preridenziale airOpera o id ri- nveda la ^a^ismiie e te^ La TOStnttione di nuove 

Rodio Pechino segnala a che, per uno scherzo del caso, Bsìrievano. in Questa ricca fa- ceviroenti deU’Eliseo, « non esi- teranno di ottenere il «ihat fabbriche, officine, comple.ssi 

.sua volta ulteriori provoca- fl nome del villaggio in coi quel miglia della più alta borghesia, lava a presentarla come legit- tito di urgenza nella seduta Q^Ue varie branche dell’indu- 

zioni armate nel cielo della testamento venne redatto. Come tre consraguinei che con- Urna madame Brin al Preriden- di domani, prima che sia stria leggera e alimentare 
Cina, e annuncia la cattura, tale, questo nome è citato due lavano su quell’eredità: una so. le della Repubblica troppo tardi per strappare contribuisce al raggiimgimen- 

avvenuta nel cielo di lÀao- volte, in teria al foglio, al po- t«ita della ripiora Poupard, la L'ereditiera si sentiva dunque Bentley dalla forca. to di quest’obiettivo. Questi 

tìing. di un apparTecMo Sa- sto della data, ed in fondo, al- borones» De La PaumeUère. ra sufficientemente garantita con- FRANCO CALAMANDREI lavori di costruzione costituì- 
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FRANCO CALAMANDREI 


IO morti in Persia 

in sanguinosi scontri 


^ituuwtu. 1 uuu « vut«- _ . _._,♦ * ■» _*_ M. 

TO. Anzi, esso si arricchisce, Gnippi di d^RROtTfital ddllR triRR KfiXRU SUCO- 

Wr, sUti .ttacc.6 L ■■ ttfuf Aff««rcito 

notaio si era deciso a rivelare ---- 

die aveva avuto in consegna 

dal suo cliente, oltre alla buste TEHERAN, 26.-11 gioinriella agenzia Jupopresz a Belgrado. 


■ fratolla André Gioux. caccia- tro ogni incidente ed assicura-_ 

^ leoni in Africa nei mo- va in pubblico che «qualcrao. -s=:^^- 

MM E vom mià IMIIITATIiaF menti d’ozio che la sua attività avrebbe messo a posto le _ . _ ■ _ 

■in A KMLIR MUn niMJIIU.ItRC industriale gli lasciava, una cu-come voleva leL H nome del « Bg ggfBAgBVI m 

‘sz ■ gina. Laure de Cerou, più o me. Brin fu pronraciatotante e tan- P SPPsPP •" OSS ■ AnS ^PSVS 

'V m mrn no blasonata anche leL te volte da costringerlo, jdopo 

AcenSP di Naglllb in sanguinosi scontri 

ro rapporti di reciproca stima del tempo.. 

-M ^ 9 _ S - e di affettto sarebbe piuttosto .^OP? fra----- 

CUAO SICBO Ol ASVflAltt im^tto. lo sì vide dal panda- nonam. raflare non è più chia. j. _ D^^ 

^ snn sawaw a testamento sollevò ro. Anzi, esso sx ^ccbis^ Gnippi di dBMtrun «ella tmo luxm sareo- 

" quando venne conosciuto dai tre proprio m quel per^o. dello L—^ «lati attaccati da RH ITParta detTctCrcito 

iicAn».j«.-n»ovMK. b, dk;iii«,to o,« dopo TO dirowtoiL ;o<y i»otey»; n •»» « ■■ >*P™ 

egiziano ha accusato lo Sta- coRoquio di un'ora col seCTe- Coalizratiri nella sventar^ i --- 

to di Israele di aver violato tono di SWo amencano Dui- Ite intentar^ ra proc^. Ne! ^ “ jj^bmrta TEHERAN. 26. — D giornale la agenzia JuOopresz a Belgrado, 

il 24 ama,». la li^ di d~ f.ST?,?,; ^ . IlteUI. rtftów che TO vio- p„i.TOo In TOnntcrvtel. del 

marcaziooe tra i due atetJ. d? mlraorW^toaS «a in cui egU pensava fossero lento scontro, fl cui tragico bi- negoziati a tre, Papagos ha det- 

decisa quando fu firmata '.a Si? nTlSto ?^ii^ch; conteauU 600 nStaSanchL lancio è rappresentato da 10 to Ira l'altro: - Possiamo atten. 

tregua, fsccndo oenetrare »3 divamente miiSkro derii cri^ U^riMMoto*cra^stato ioSo quando la busta fu aper- morU e 20 feritt, ri è svolto dere ra poco un accordo che 

territorio egiziano una pat- canceUiere^dello^^Mechl^ in sua nrrisnia Ma i tra ave- ^ notaio vi trot^ solo 4» orèi nella zona di Sdraz tra rafforzerà le nostra scurezza», 

tuglia, che avrebbe BrctaeM.” vano chiesto ena par i ria, e que-i^Rti di carta biaiy a. Bs fat e v^j un reparto dc^caercito e ra 11^ Jugopress ba scrìtto dal can- 

cìnque arabi e ferito molti ■* «ta diede loro ractoie: la s^t- davvero i midi ^ erano quindi grappo di dimostranti apparto- to suo che la prossima visita 

altri. ~ ' tura non era qnella del dottor rabatiT L interrogaUvo l- nenti alla tribù RazmL del minriro degli esteri greco 

Come si ricorderà p.oprìc Ue Efflcii MerìClM IGionx. Come potete dirlo, prò- f R*nfo™ dì truppe corazzate Stefanopulos a Belgrrfo darà 

Ieri il governo egiziano aveva , , , , . ■ . testava l’erediliera, se il vec- sono state inviate immediata- luogo a -decisioni definitive», 

emanato un dwreto sulla PCT U 4«llralefli.pSK8li|ka» fMo eradivratatomiop^pra. mtmte fd luogo. La città di da Atene giunge no- 

mobilitazione generale - i.» S ra im^itodiSidS to «'d 

caso di dichÌRTOzionc di guer- WASHINGTON, 26. — H per la seconda volta, ac- 650 ton. a sud "o 

ni, di pericolo di guerra o di presidente ELsenhower ha dì- mAra niù*^ cosata di furto. T riieran. fi 

tensione i ntemaz ionale ». sposto oggi la creazione di un S D giorno dopo il suo arresto —— Moimtfafaatten »no ir. pronto 

V.jbi h frattanto in un di- •Ufficio di rirategia psicolo^ ^il^^SSTtaccen- ** verificava il colpo di scena: ImiO IlESlili • Tilt incontrarej^r dis c ^oni 

RrarS^DrSm^to oM? ha « condotta della guerra h» famoaa boria scompariva de- • "IT , scrive l’AP. - potranno 

d»h!?ratrS?1?ÌSo “vi™ . £;.’dS!nper30 aìllwl 6 4»lin 4 «tav, adì. 

è impegnato a « tion sostare _ Un comunicato ddla Cara acritto non nelTuIBcio del - Z* .» questa par- 

Mmì anMafn MfrMnìem Bianca precisa che il nuovo «otaio ma a casa, to sua ore- dice isttuttt^ dora raaroara TRIKIB, 26. — E* riato pre- te del mondo». 
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altri. 

Come si ricorderà p.oprìc 
ieri il governo egiziano aveva 
emanato un decreto sulla 
mobilitazione generale « ii> 
caso di dichtorozione di guer- 


caso dt atcniamzione ai guer- WAaiiiNixivw, zo- — u l*tieva “f* PC*’ “ seconda volta, ac- - 

ra. di pericolo di guerra o di presidente Etaenhower ha dì- Sa^TniùS cusatadi furto. Tehwan^_ 

(elisione tatemazionale ». sposto egri la creazione di ra D giorno dopo il suo arresto 

Naghib frattanto, in un di- ^^'St^elta^e™ «SfSto tuttfSSSTSJcen. g 

scorso pronunciato oggi, ha condotta della gu rra nempre sua alleata, ommet- }f _ ^ —in—» j| Jalraì 

dkdiiarato che il suo governo f'^^da . j ^ teva che il testamento era sta- ?SdV5rara TriuT ^ ^ WlligiB U CMVI 

è impegnato a «non sostare Un comunicato ddla Cam j^^tto non nelTufflcio del _ 


non unge 

non macchia 

non si attacca 

è economico 

perché può essere usato 

più volte 

tenete seippre 
un thermogenF 
di scorta. 


Nai^b frattanto, in un di- * uinao 
scorso pronunciato oggi, ha ” 
dkdiiarato che il fuo governo •• 

è impegnato a «non sostare U" co 


finché ogni soldato straniero Pr^ia che il nuovo , casa, ta sua pre- wSattamStra wt^ 

»«« mvjI ilmlìn Vali/) ufficio Sarà, più propriamente «enza ignota ^ i^a- c-« zociratca inecura •nnunciara questa sera a Wa- 

^ nSo»^^ ^ ^ -commissione., la quale Toccava allora al notaio il ^ 


una ■ commissione >. la 


Il nmgisirato era awme, u shmgton la concessione di un a»--x» 

riero di questo furto, indubbia- nuovo prestito a Uto per 30 WNUe vBlCU Ull mi 


Uh 1 WiÒÌHIH va del governo ed i criteri po- egù rivelava i diversi maneggi 

_"* litici e le attività relativi, con della nipote fortunata per svia- 

X' WASRINGIDN, 28. — Il particolare riguardo alle rela- re eventual i dubb i snlTautea- 
ij nuovo ambasciatore inglese a zioni internazionali ed alla il- ticità del teriamento. 

Warida4fc6% rir Roger Itiktos, carezza nazionale », Coii qptaia aUoraorri di «ol- 


avrà il compito di - controllare compito di mandare tutto al- ^ 

e valutare l'attività informati- paria. Preso da strani scrupoli milioni di dollen. 

_j -1 j TO»_»i : aiTO»»-! TOi-Mainri LO FoopanL scagionala e n- Snlimni conclusivi 


WARRINGTDN, 


La Poupard, scagionata e ri- Sviluppi conclusivi dei ne- BILLINGS (Montana), 28 — 
messa ta libertà, sarà accusata goziaU per l'alleanza greco- Cinque vecchi sono periti ieri, 
domani In Tribraole solo di turco-titina sono stati Intanto arsi vivi, nell'incendio di una 
arar eontraflatto il testamento, previsti stasera dal premier clinica a BilllngA Un sesto bs 
GIUSRm BOFPA greco Fapagos od Atene « dal- riportato gravi ustkmi. 




ovatta che genera calore 












































